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PRE'SIDENTE. La seduta è aperta (01':(3
16,30).

Si di,a let1mra del ,proce'S,so verhale della 3e~
duta preoedente.

CARMAGNOLA, Seg,,.etario, dà lettura del
processo verbaDe.

PR,ESIDENTE. Non e'Slsendo'Vi oss('rvazionl,
il .processo verbale si intende aplP,ro'Vato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comulllieo ehe B Presiden ~e
deHa Camera deli deputati ha traRmeslso i sp.~
guentI d:iSregm di legtge:

« Conversione in legge con modificazioni del
decreto~legge 22 novembre 1956, n. 1274, con~
cernente modifiche al~tesio unico delle leggi di
pubblica sicurez;;a, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. '773, in materia di acqui,sto
di armi e mater,ieesplodenti » (1759~B) (Appro~
vato dal Senato e modificato d;alta Camera dei
deputaU).

« Norme in materia di prorO'ga dei .contrat~
ti agrari» (J 8(7), di iniziativa dei deputatr
De Marzi ed altri.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato p,r0~
sentato il seguente disogllO di leg'lge d'inizia~
tilv,a dei senatori Banfi, Ciasca, Zanotti Bianco,
Ponti e COllldorel1i:

«Contributo al Centro i,nternazionale di
S'tudi umanistid» (1806).

Questo di,segno di IPJgge sarà stampato, di~
E;,tribUli:toed asselgnato alle Commissioni com~
petenti.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Cornuni,eo che un quinto dp~
,componenti della 8a Commissione pelrmanente
(AJgricoUura e ,a!1imentaz'ione), ha chi,esto, ai
sensi deH'artÌiColo 26 del Reg'lolamento, che i:l
disegno Idi 'lelgge: «Coneor:so dello Stato nelle

spese di gestione ammasso .rÌ:sone deHa cam~
palgna 1955~56» (1716), già deferito all.I'esame
ed all',approva,ziO'ne di detta Commissione, sia
invece discussa e votato dall' Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di 'Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunko chE', nella seduta
pomeridiana di ieri, la 2" Comissione perma~
nente (Giustizia ed autorizzazioni a procedere)
ha esaminato ed app!rovato i seguenti disegni
di legge:

« Concessione di contributi integrativi dello
Stato per il servizio dei locali giudiziari»
(1723) ;

«Proroga degli sfratti nei Comuni alluvio~
nati in Calabria» (1805), di iniziativa del se~
natore Salomone.

Richiesta ed approvazione di procedura
urgentissima ,per il disegno di legge n. 1759-8.

BISORI, Sottosegretario di Stato PC'!' l'i'l1~
t,p,rno. Domando di 'Parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fllcol:tà.

BISORI, Sottosegretario di Stato pe1~l'intc'r~
no. Sul decreto~legge concernente le armi già
il Sena:to manifeSltò la lP,ropr'j'a voJontà di l'a
tilfilca. Anche l,a Camera ha manifestato ugua.
le vol,ontà; pel'ò ha a;Plpro'Vato una lievÌ's,silll1.a
mo,di,fica al decret.o'--legge steslso.

S>1C'comeè p,aclifico che le due Camere desi~
derano che il deiC1"eto SIa ratifieato, e sicco'me
credo a1t1"'e.ttanto padfÌ>co che le Camere non
vogNano adunalrsi verso la, metà di gennaiu
p.er ervitare 'che i 60 g'iorni stabili'ti f.~alla Co~

stitu~ione pN la ratÌifka dei decJ"eti~lf>gge de~
con,ano :in questo easo inntilmpnlte, io ch!ed2~

l'eli che il di'segno di, lIegge pervenuto, daUa
Ca1mera venilRse esamInatO' con IPrOlceJura ur~
geruHs.s'Ìma OIg1gistess,o o, al più tardi, nella se~
duto. di domani mattina.

PRESIDENTE. Rkardo ch't) a no,rma jel~
J'ar1:Jicolo 53 del Re,golamento pelI" l'adozione
deUa p,ro,cedura 'urgentissima è richiesta b,
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magg'lOranza dei due tf'TZl. Pertanto, se non
si fanno o,biezioni, metto, ai voti la ric;h1esta
di procedura urgentissima per il disegno dI
le.~ge n. 1759~B. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È aprprov'ata).

Per la discussione di due disegni di legge.

MONTAGNANT. Domando dI 'p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI. Signor Presi,:léll~(', I~ 11110
Gruppo neglJ ultimi due anni ha pn'ser..tato
va:ri di'S.egni di legge di alcuni r1e~ quali S.nllO
primo firmatarlO. Ora, io debbo dolermi che
questi dl'Se!gnll d'i legge SIano insabbiatI in va~
rie Ccmmission: e non si ries.ca ad ave,di al~
]'ordine del giorno deUa nostra Assemb~e~.

Tra-quE"Rti dls'~gni diI legge ne cito due, uno
che r.eca il numero 1578, in cui si pI1Olp'one la
Istituzione d'el mano/pollo di vendita dei flam~
I:nifpri, il 'che può aippari're di non g'rande im~
p,yrtanza, mentre .l'importanza es,iste in quan~

to l.n .pl'oIP,a/s,iltovi è una situazione ECJ.uivo(;~
che andrebbe rlsolta prIma ddl'inizio c1t'}I'an~
no nuovo.

Il diis.e1gnodi le,gge è s,tato presentato {b Dai
Il 28 giugno 1956 e, imalgraJdo che la CommIs~
SlOne dell'industria abbia unanimemente
eSlpres,so ,parerA Iav,orevole, ancora non si 1je~
slce a saUJ<8.l'eche ,fine e's,so abbia fatto e comun~
que non si vede all'ordirne del giorno deH'As~
s,emblea.

Più grave ancora mi sembra il caso dell'al.
tra disegno di Jegge r;he reca il numero 12~t2
e che ,si proUJ'one la diminuzione dei fitti e la
regolamentazione de,gli sfratti. Anch'esso, a
parte .il suo <co,ntenuto, ha una scadenza e do-
vrebbe cioè affrontare il problema con l'inizio
delL'anno nuovo poichè proprio con l'anno
nuovo scatta i1 nuovo aumento dei fitti bloc~
cati.

Il diRegno di le,gge è ~tRLo oggertta di (HSC'U8~
sio.ne in Is,ede di Commi:8siO'ne slpeciale per le
locazioni e questa Commissione ha preparato
anchr una sua reb'lione la q'ln.le è stata stam~
palta e di'stribuita. Il disegno di legge fu pre~
sentato il 18 I1O'vermbre 1955, rioè 13 mesi fa

ed anche per questa debba dolermi (pcrchè non
s.e ne vede tracda nell'ordilne del .giorno deHa

nostra Assemblea.
Perhmto mi perm<òtterel .'li chiedere alla sua

corte'sia, onorevole Presidente, di voler inse~
l'ire con la masslÌl!"1.a I1rgenz.a l due clisegni di
legge all'ordine del gkVl'110in mo,do dle ;,il pos~
sa discuterli al pIÙ presto.

PRESIDENTE. La Presli:denza chIederà no-
tizIe cÌr'c.a 10 stato dell'esame del cUse-gno dI
legge ,n, 1578 al Presidente deUa 5" CommisslO~
ne aHa .quale Il provvedimento è stato def{~~
rito. Per quanto invece raguarda il dise,gDO<cll
legge n. 1232, le dirò che esso è in stato di re~

lalZione.

MONTAGNANI. La relazi,one è già stata
cOillipHata,

PRESIDENTE. Anche pet' detto dIsegno di
legge, al:10'ra, saranno assunte informazion i
presso, il Pr'esiden'be della Commissione com~
petente.

MONTAGNANI. Grazie.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Ricerca e coltivazione
degli idrocarburi liquidi e gassosi Il ( 1605 )
(Aprprrovato dalla Camera ,de1~deputati).

PRESIDENTE. L'ordme del gio.l'<110re,ca 11
seguibo della di:slcus,sione del di.se'gno eli legge:
«Ricer~,a e coltivaz'i<Oine degli idroca:rburi h~
quidi e gasso,si », già a,pprorvato dall.a Camer«
dei deputati.

Ha f,acoltà di parlare il relato,re. senatore
Tartufoli.

TARTUFO LI, relatore. Onorevoli e'ol\eg-hl,
contraname,nte al sohto, 10 debbo tE'"diarvl e()~1
una lettura, NOl1maImente pf'eferisco '2spi'lme~
re a bra'cdo il mio pensiero, ma questa vol:~
lo st.rume'nto' non è a punto ed allora le .im~
pI'ovvilsaz:ionli non si IpOIs8ono faTe. Perciò mi
dovrebe perdonaI'e se leggerò qua/nto costitui~
s.ce la parte de:lla re'plica ,affidata alle mie cu-
re; Ipoi vi sarà l'intervento del collega Bussi,
che ,con me ha così fer;vitelamente c.ollaborat0
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,per ~Piproll'bare la relazi'one su que.sto <flsegno
dI legge.

NOonera lec:itOopensa:re che la dislcus.sione su
qUE:'sta legige avrehbe pOotuto .svolgersi sottO' il
china e l'accentO' della generale soddisfazione!
A vrebbe pesato su di essa Il contrastante g:iruo,.
CDdli opposti ,sentimentI e v,alutazioni; da una
:parte, il desid'e.ria l<1ioorrislpandel'e all' attesa
del Paese perchè prontamente sia posto in mar~
cia Il regime Ie'gi,slativa atto. a:d ope'l',are npl
camiPO della r:k'el'oa e della cOoltilVaz:ÌOonede-g,:l
'idrocarlburii; diaJ.f"alltra, la ,preoCiclUlp,azione dI
pater .considerare lo strumento a CIÒpredispo~
sto come effk:iente al lillaJs,simO'e al mass:mo
conv'eniente e oPPOortuna. N an sOoI.o,ma il f,a,tto
che alla Camera la leggp che dliscuti:;\fY'~ oU

'ì

avuto 'una elabOorazwne quantO' mai lenta, :pen~
s.osa e ,dibattuta non IPUÒnon 'lalsci.are in qualch,'
imbaralzzo queSito s'ettore del Parlamento, che <;i
trorva di fronte aid una esigenza, fondamerntal'3,
queUa di fare Ipresto, ,e che 'pur avrebbe de'SI\~
(lerato maggior 1'eslpi1'o per dibatti/ti e vaJruta~
zioni 8Jp,prDfoniditi e dettalgliB.tampnte perli~
nrenti. gcco perchè 1 r'elwtori p,pn:sano chp i var~
iIlitE~rvenlU abbiano tilsentito di questa an3ia
comune; ma dal loro svo]rg0rsi è apparso mam~
festa 'che in cia'S{'iUno.ha 'pre'valso il cOll'retta d:
nOon i1nduIgiarp 'e di farerwpidampnte, affi:nch~
iJ Paese (l'islponga senza ritardo d'ella leggI" Ol'~
ganica che Neve regola"!'e una materia che tl'O~
yava Dl'rma ~,or1t:m'bonella lpgge del 1927.

Interven~i della si,nistra: i colleghi MO'nta~
gnam 'e Busoni hanno, in sos'tanza, dibattuto e
di:scusgO più sune pr('me-'!se di questa l,egg,e, che
sul s'Uo contpnuto 'e sulla ~ma formullazi'One. Es.
~i sona ritornati, come era avvio e logico iP'Pl'
le 1001''0tp~'i ideOologiche e .politiche, sul tema del~
loa n3JZ.ional~izzaz:ilQrne,sotbollineandai di qUE'sta.
formula la oprpminenza, ,p.er gli interessi conet~
tivi 'di un Paese; così come non è mancata, nei
loro di1RiC'Oln:\i,l'esaltaz'Ì'one, .<dapur,e can prwrec~
chi e ri:s'erve e vari interragativi, 8p'8cie da par~
te del se'natore Montagnani, delle capacità e
dell'effi.cipnza IdeU'E.N.I. e deHp Slue realizz,<t~
zioni. Non :pOSSlama riatprire un dibattito sul
problema deUe teSli nazionalizzatrici, in quanto

ess'O sarehbe del butta teorico rper ammissiane
e rico1fiioscimentOo deg}j stessi esaltatol'i, mentl'e
po,ssiamo concordare, compiaciuti, sul ,ricono~
sc:mento del lavoro svolta dall'E.N.I., sulla po~
tenza delle attrezzature ,già realizzate, sui te~

mi e sulla 1po.rtata del larvOoro deJl'Ente che pre~
vede di destinare alla ricerca e alle ralizzazio~
ni p,iù iP,ro:ssime circa 200 mHiardi dìi sue ri~
sarse direttf> e indirette.

Ma ben pliù netto e preciso. il discarso dpl
c,allega ,sE'natore Gilua che, in fa,l'ma chiara e
con la sua conosoenza esatta dei prablemi tee~
nicIÌ 'e ,stCÌenti1fid, ha vol'uto e IS.8JPUtodare una
adesione 'convinta alla legge in esame, fra l'al~
tra mette11'do i,n l,uoe l'opera degna e f'8cond3
che l'E.N.iI. hasvalta, specie colla potenza di
una attrezzatura stCientificach'8 fa Ofiiore al no~
sirn Paese. I :suoi ri,chiami alla doerc,a petrù~
llIiera nella ,sicilia, Ire c.u'Ì racCe asfalti che fu~
rona da tempO' ,chiara '8 sicura indicazione del~
l'esi,stenza di ,gi.acimenti cO,SlplÌcui;il riferimen~
to a situaziani anaIo,ghe dell' Abruzzo e delle
MaI'lche; la valutazione che 1.a Sicilia potrà
for,sp dare nel giro di pochi anni ~mche oltre
quattro. milioni aDYlui di tOP'1f-J'la,te (H peoll'a~

1io; l'elogio inlfine della -consistenza e potre'nza
dpll'indu':\,tIiia di raffinRzio.ne hanrtlO teiliuto a,t~
Lenta ]'A Slsembl'ea, Iche ha 'g:Ìiustament.e valu..
tato ques,ta in'teI'ivento, Iii rui anchp oj l'elato'T:
sono oomp,resi e grati.

Le sue dichiarazioni non hanno. avuto rIser.
ve ,p anchE' in materia dli nazionalizzazione
chiara è. stata la sua impos'tazione quando ha
detto ,chE', ,prima di Ipas'sarp actOllislidera["e .in
forma ap:profondita ta'le pOisS'iibilità, bisognE'~
re:bbp esspre ben oe'l'ti non gOolta:rvt.odella esi~
stenza di idrocarbul'i ,liquidi ma addirittura
dei volumi d'elle cons'ist,enze individruate e r8~
,perite, in quel r.a.IPporto pUll' m~:rvi:modi gran~
dema che snlOo,pUÒ legittimare certe dietermi~
nazi'oni sostanzial,i, La sua adesione aHa legge
è stata quindi fr:utto di conv1Ìnz:ioni.

Di pa,rt,icolare riH€!Va, !per l,a (personaHtà del,

l'uomo. 'e Iper i precedenti di una lunga e ri,pe-
tuta 'polemica giornalistica, l'intervento del
senatore rSturzo. Lo abbiamo as'cOlltato tuttI
con la decferenza che gli è dOlVuta; e le slUe
diehiarazioni di olplposliziolne alla lelgge, ehe, per
lo meno, egli vorrebbe emendata in vari pun~
N pssenziali, nan hanno. mancato di dete'l'mi.
nare in noi un senso di ~alffima'rÌiCo per non
potere con lui .questa volta convenire e concor~
dare. Al suo intervento, peraltro, si riferirà in
v,i.a rleLtagli,atB, ill oolle'ga e correlatme Bussi,
ehe saprà IPTecisare e -chJialr'ilI'e,pntr;omdo nel
mer:ito delle formulazioni contrarie. To mi ri~
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tira Ì'n huon DI'dine c... cDraggiosa,mente, la~
scia1ndo il posLo al colleg[t ;:).]tpI1mine dii qu.~~
sta repli,ca.

. La ventura sin,golar,e dI dover segui're al di..
seprso del ,c,Olmunemaestro è spettata al coDe
ga Uimbert.a Merlin, che inve1ce ha caloro:sa~
mente plR,p,res>\,o'il ,Sua perrs'Ìero favorevol1e al~
la legge, di cui ha sottollin~ato l'esi,genza, in
rappa'rto Slpedalmente a quanto i cl1udi eventi
recenti hannO' potuto porre in evidenza, carne
esigenza indiIaz,i.onaoole dli legi'slalzi an~ pranta
e a;deguata alla ricerca e alla coltivazione de,gJ;
ldrocarburi. Il senatm'e Merlin ha, poi i1lust,ra~

tO' l'olplpmtuni,tà di ~hiarine anche nella na3tra
Assembl('a, come avvenne alla Camera attra~
verso la relaziOlIle DOlSi, quanto si riferisce al~
la posiziane già acquisIta e non regalabile da
questa Iegge dei r'Ìc,ercatamÌ' e colti1vatorli cl;
metano del Palesine, la cui l'3ituaz:iane ,era sta~
La infatti regollata dRllla legge del 191)3 istitLì~
trice dell'E.N.T. Eglli ha presentatO' tin merita a
ques,ta prohlema UP ordine dlei giornO', al qua\,
,in sede di voLazi,nne 1 relatori daranno il 10'1'0

'C'onsern8a, cArti di interpretare n pe:nR1iera non
soltantO' della maggioranz,a, ma di tutta la
n a na C mnmdlSls i one.

Il callega FerrettI, col cRlol'e eo la voce
che certament,e nan gli did'ebtano, ha fRUa un
diis'corso ~ direi ~ esplosi,va per oombatt'er'f'

la legge, la quale, secanda lui, lederebbe trap~

pO' ,gli i'ntere'ssi e i diritti d'egJ.i Oip'CTatori eco~

Hamiei pr'ivati. La sua a,ccesa Coslposizione non
ha potutO' e sarputo presC'Ì.ndere da ri,chiami al~
le ben€IL'llerlenzle di qucl regime di cui egli fece
part'e e non ha truciruto dec1iSli sUOli interventi
ostili all'accaparramentO', tenta:to nel 1924 da
parte di grUlpip,i stranie'ri, delle riserve petrali
fere italiane eventuali D po.ssli:bim. Peccata che
egli poi ritenga che agni IpedcaloO del genere
sia aggi cessa:ta!

Ma dello sbe's,sD p.arel1e noOn ';;1i) mal1lifestato
il caJlega Pallastrelld, che, citandO' episod;
spe'c:Ìifici, ha sattoNneato quanto sia l'i'clca di
in:sidie l'interferenza stranie.ra quandO' aibbia
la pos1sibilità di svolgersi 8Ienza controlla e sen-
za 'spe:cirfiche disipasiziO'Ilii tutelatrid.

L'eSlpasiz-iOine a:mlpia ,ed es,aluriente del eo'}lc~
ga Battaglia ha ,coincisa in mnlte :'\ue parti
con la relaZIOne che il callega Bussi ed io avem~ I

mo l'anare dl presentare all'Assemblea, pel' il
che no.n è possibile nan relg'istrare, da part(~

nastra, i:l 'SUOintervento. COlmepOlsdtivo e lode~
vo.le, anche Iperchè eglI ha portato. l'ades:ioltlc
incondiziiOlnata della sua parte po.ld:tica al dis('~

'g'nO'di legg'e in discuS,SlOn€.
Parti'calal1e signirficata ha aNuta, almenO' pel"

i IreIatori, la breve ma concreta e'Siposizione del
collega Langonli, Presidente della 9" Cammis~

sia~ne, che ha valuto ,pI1e1ITliaredel s.ua apprez;za~
menta e del suo. 'consenso Ipieno e mativa:ta h'l
fatica d'ei relatOll1i, Ifi:ssa'l1fdaa.l1lcora i cancetti
l.Sipiratorli dell'adesiane data alla l,e'ggie, che il
coHe:ga Buss,i ed io abbiamo. tentato di r:acco~
gliel'e nel nostro. scritto., fiduciosi di inter,pre-
talre, in sostanza, .l'unanime ,pensli,ero della 9"
C'ammis,siOine sulla impostazlane fandamentGth"
dello.. legge.

QuiIlidu, senza dihwg,a,rci altre, affermiamO'
c.he la leJWgJeva -considerata Ip'er queHa che è ('
-che rappresenta: ciaè la prima impastazio.ne
a mplia ed p:sauriE'nt8 -dei Ipralblemi della di'S,ci~

plina d'e1 serttOl'e re1.atilVa alla r~cer.ca e aHa col~
tivaziane degli i,drO'cJariburIÌ liquidi ~. gassosi.

Perr8tta? Albibiama detta nella stessa re]8,~
zione alla 1'8lgge che pss,a non la è, come, in fOll~
da nan la è mai alcuna casa umana. È pera}.tro
un 'generasa e volenterasa sfarzO' per cantempe~
rare esigenze anche contrastanti: nan ,si tratta
di 'coon:1Ipr-OImesso,cOlmeha voluto assprire il col~
Lelg:aBUR,ani con scarsa adE'rene:a alla realtà,
ma dI que) gi'usto mezza che sempre deve essen'
adottato, anche sul piana legi.;;lativo, qmmdo S1
agis1cE'ClOlnriflessi su I~('ttori economici pal'tico~
l:H~mpnte d8licati e nan si vaglia dimenticare
quali sona l cardini su cui paggiano l,e' st.ruttu~
re internp del Pa'esle. Basta rif-ar'Ri a queUa che
disce'l1de dalla nostra Co.stituzdone. La rUscus~
sione ne ha dato, d'alirol1'de, la' ,riprova. Da
qu'eHa Iparte dE'H'-pst.rema ,sinistra, can l'ap'Pe.n~
dice ~ nan si sa bene ancara se collcgata vitD l~
mente a meno ~ dei Isocia;Hsbi, si è Slparato con~
tra la ]'egge, Ipur accettandala 'calme il meno
peggiO', per la mancata nazio.nalizzazi'ane e per
il tro,Plpo ,spaziO' anca'fa a1ccol1da:to an'iniz'iativ~
privata. Dalle Iposiz,iO'n>ifrontali dell'estrem:ì
destr,::;, gli espanenti del Movimenta sociale, cer~
tamel1lte nOln eredi i,n questa caso deila repub~
blica sacialiizz,atrice ,e nazio.nalizzatrll'ce di Salò.
h3,nno Slp,arato, direi anche 'can maggiar vigo~
re polemica nel tani vo.cali e negli accenti, can~
tro il tr!O!P1pache si è rCon:senbito all'ente di s.ta~
La, farse ,calpevole di avere slcoperta queUa che
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il fascmma cercò, s,e,nza il ,successo che pOI è
seguito, nel Javoro svolto fino al 1944, come ci
hanno ricordato il ,coHega Franzl1 'Prima e Il
calle'ga Fer:I\etti iPO~.

Ancora una valta d'lmque la batt~gli3 degl1
Olpposti ha .messo in evidenza Ja saggezza cli
una legge che opera per Il presente e per il
domani,prp's'C'Ìndendo clanl? tesi e1streme, Rul!e
quaIi il ,dest<ina !PUÒanche av'ere mes~o le sue
ilpot'ec;he, ma, ohe per il momento sO'no, da una
parte, nastaIgico rÌtcOlrdodi epOlche l? fatti su~
Iperati e, dall'altra, attesa messtÌ.anica di 'un
avveni,re rivoluzionario. La legge ha con~
term,peratO' posizioni (!ivf"r'~e : è la parola usata
con molta Ipertinenza ed esattezza dal col1ega
Gm a !

Ma d'ebbo un parhcalar,erifer'imenta ulterlO~
re al cal1ega Busam, che purtroppo le 'IDie 'car~
die vO~!J,li tuttora inefficienti non mi hanno
C{msentito dI interrompere durante deter:lnI~
naita parte della sua es.posiz,ione. Egli ha als,se.

ritO' 'casE' assolutamente non vere quando 3e
l'è presa con l'irmpr'evidenz,a del GOlVerno, che
SI :,;arebbe l.asdato cogliere dI sorpresa dagli
avveIlilmentidi Suez 'mettendo in diffiwltà i ri~
for,nimenti di idracarburI del PaC'se. Cioè l'Ha.~
lia avcebbe dovuta :prevoeder:e quello che la s:tE'S~
sa Fnmcia ha jgno.r.ato, pur diverneIldo l'ele~
mento determinante della precaria situazio~
ne, e miracolosamente' avrebbe dovuto, sei
mesi fa ,e all'COl',p:rima, saturare il Paese d'Idro~
carhuri.

Strano, p.oi, 'che gli ,stessi che questa tesi
hanno affaccIato si siano scagliati contro le In~
dustne raffinatrici, indkate come inflazlOna~
t,e, che, Se nan altro, hanno avuto il merito dI

Jar tro.vaire .nel nostro. Paese scorte mgenti dI
petrolio g'rezzo in COlriSOdi r.affinaz,ione .che,
anc:he se delstinato a treTz'i, in un caso d'l conflit~
to avrebbe potuto E',sercitare evi.cte'l1t,emente il

S'uo ruolo! M.a che la Francia abbia dovuto ra~
Z,lOnare drasticamen~e la benzina 8 in so,stanza
tutti i consumi, che la s,tessa In~hli:lterra abbi a
dovuto 'I1Ìico.rrere a misure estreme (e sono l~
due Nazioni 'che, avendo agito, erano in grado
di Iprevedere il domani carne nesslun'altra !). e
ehe tuttI 'I Paesi occidentali di Europa sliana
nei guaI, ciò non è stato d(O'tto, p'er il gustu raf~
finato dI denigrare ancora una volta l'azion?
del no,stro Governo, che, piaccia .o non piaccia,
rappresenta 11 nostro Paese, che tutt,i do~

vremmo ama.re di pa,ri a:more! E 10 rapipresen~
terà nella formazi,one attuale e in quelle ana~
loghe succ€lSlsi,ve anc.ora per lunga tempo, co~
me stanno dimostrando l sondaggi elettoral i
anche più 'l',e,centi!

D'altra parte, S'U,q:uesto IPunto è proprio de~-
l'altro ieri un gignilficativo documentO': il co~
muniiCato suUe riuIli'oni che la Giunta esecut.i-
va rlella ConfinduRtria ha tenuto a Roma, du~
rante 12 qualll è ~.tato posto In riUevo come lit
sItuazione del Paese di fronte al prablema de-
gli idrocarburi, anche se, come è ovvio, pruò
destar8 Ipreoc'cu;paz,ione per eventuali succe~'i-
ViI ~vIlUPiPi non I:worevoli, :possa attua'lmente
considerars,j ,s,oddisfa,cente e tranqui1lizz,ant<o
per i biso.g1ni dell'ndustria e del consumo anche
non prodiUttivi'Stico. Oioè l'or,gano ml1lggion~
d'ell'atUvità indtus,1.na.1e nazionale, che eertn
non ,soffre di parbcolari tenerez,ze verso il Go.
verno, ha obiettivamente espres'so un giudizIO
serenaJmente posliti'Va, che delVe sca1gionare
quindi il GOtverno dalla accusa non simpa.ti<c.?
(li im,prev'idenza e di insufficienza di aziÌone.

Ma si è detto anche che i relatori abbiano
prnposto del1e specie di sope'rchierie, parlando
dI accorgimenti da usa,re In sede tecnica e
111sede fis'cale. MI consenta Il garbato .collega.
Busoni che gli di,ca ,che 'e'gli non ha letto che
lilD stralclO del tutto. Pa"dando delle aree qua-
drate o rettangolari previste dalla legge, ab~

bIamo detto che nell'Istruttona che precede
ogm concessione possono essere usati mezzi di

pers'uaSlOne al fine di ottenere che le richieste
tengano più che Rlia p'(jJssibile conto dell'estÌgen~

za dell'orientamento par.allelo delle aree. Ab-
biamo poi illustrato il concetto che, di f,r'Onte
aHa opinione di molti che le royalties siano ef~

fettivamente un po' pesanti, si po'trà con ini~
zi,atilva di Governa a di ParlamE"nto impostare
slgravi fiscali per gl1 utili che venissero inve~
stli:ti 'per J'attlivazione di tlIuO'Viperm~\'3si di ri~
cerca. QuindI nient.e che non s.ia chiaro e OIP~
:portuno, collega BUisoni; e iPI\olpLrioperchè l'in~
didzzo ,preva'lso di approvare la lé~g18' slenza
via'ggI dli ritorno ha esclus.o emendamenti par~
ticolari. Ma ci si,a ,consen tit'Ù di comunicare ai
wHe~hi, senza per questo rivelare alcun segre~

tO', che, durante l'elahor,az.ione deilla Ilast.ra mo~
de~ta l"elazio,ne ~ che, peraltro, va'r.i Senatori
di ogni parte. del Senato hanno voluto compia~
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cersi di ,elagiare, e di dò non possiama che e~~
sere grati ~ non sono mancati coHoqui e scam~
bi di idee con autarevali eSiponenti c1pi var;
raggruppamenti che hanna esercitato, e da
tempa, la l'Oro aziane ne] 'Setta re degli idracar~
buri. Orhene, ,ciascuno, com'è ovvio, ha affer~
mata le sue tesi ed espressa quindi le canse~
guenti perplessità in ordine a -questa a a quel
prablema, ma tutti calara che rappresentavano.
interessI italiani su terra italiana ihanna pur
sempre '0anvenuta che vales'Se la pena di appro~
vare la legge carne era stata realizzata dalla
Camera dei deputati e che 'Ogni indugia, cal ri~
schio di ritardi anche notevolI, davesse essere
evitato.

Nessun'O, che glli interessi d'ltia,lia abbIa H
CU'Ore, 'può infatti sottrars:i alì'impulsa di au~
gurars,i til positivo espandel1si >ùeil.!'a,zianf' n('ì
settore. Nessuno IPUÒ s,enti l'Sii dI .pater mini~
mizzare quanta già 'Ottenuto perchè, anche fer~
ma,ndori a considerare s'Ol'0il camip'0 degli idra~
rarburi gaRs'Osi, si dev'p ri,leva,re quanta impar~
tanza abbianO' Iglà .oltre 4 miliardi di metri cu~
bi di ,metano IDes'si in ,consuma nel 1956 att:ra~
vers,a hen 4.250 chilametri iÒI patenti metana~
dQltti, c:i'olèin ,sastanza 4 miliiani di tannellate fl.i
petralia (tale è la equivalenza) di fronte ai
circa 10"millioni di commma naz'IOuale presente.
nehe signilfica che basterebbe aumentare la
produz,ione e distrtibuziQlne in questa camp'0 ~

cosa già 'ilIDipastata e l'ealizzaita ~ e aggiiUnge~

re i 4 mili'0ni di tQlnneHate annue di petralio sl~
ciHano, di cui faceva ,cenn'0 il sen.atore Giua pf'r
soddisfar:e il nostro fabbIsogna speC'ifi'co. E ta~
li cifre e ,considerazioni valgano anche a ridur~
re il blias!ima chE' su C'erte ini,ziative pree:iose
è stata es,presso dal ,s.enatore Ferretti, cui non
plaicE' che dal metélJno possan'0 trarsi azO'tat; e
~OITnma sintetica!

Ma a,nlco.m al caHe:ga Ferretti voglio perso~
nalmente Tifarmi pr'ima dii concludere questa
replica affrettata, per rilè,vare il suo ~CCènno
ad 'Una polH>ica rli p,r'ezzi eso.si che egli 2.ffer~
,ma p,s:sersi fa,it.a nel settore metan~ fero. I !lfat~
t1I,non è ,possibile non contraddirlo e nan :run~
tualizza.T'e il prablema. È evidente che l'indivi-
dua,zione dei giaClilrnenti eh metano ha pTf'cedu~
to la rete dei met.anodotti. Per reaLizzar!'> J me~
tanod'0tti si sono Sipesi miliardi ,wter,averso l'au~
tOlfinanlzliamento dell'E.N.I. Ma, anche se que~
sta non f'0ss,e stato il mQltivo ,prevalente, il prez~
zo djf'eso del metano era una esdgenza per im~

pedi1re c.he in Italia Ipotf>SSBI10erollar>e tutt,E' le
industrie che, non potendo aveTe Il prezioso gas
e davendo co.ntinuare CO]combustibili t'radi...lO~
nali, avrebbero avuto cosh ben diversi € ben
pIÙ elevati delle industriE' sImHan le quali, be~
neficiando diI metano a prezzl dIciamo l-usi dI
cos,to, avrebbero. avuto rnapg'mI dI manolvra per
la concorrenza piIÙ 8Jpietata. E sarehb2,ro .!-'.oi
mancati i margim ,che hanno consentito ,-E fa~
re della grandeazJenda di Stato., dOlpo a,ppe~
na due anni, iill LOTIldo,dI azione :prolpu13iv J, Il

col'O':'1s0 che è già divpnut'O, con sallfÌe bas~
sCÌlentilfiche e tecnkhe.

Per me almeno, t.utto quello che nel nostn
Paese espr,ime potenza di aZIOne e c.onc€'pimen~
to a largo res'piro del la,voro e ddl'impT0sa
umana merita plauso ed elogIO: così n'0n mi
sento ,di denigrwr,e una Montecatini o una FiGlT

pE'r la ,prete.sa asserZlOne dI una loro po,siz,io.
ne mono.poUstka, ma 1111es,alta la grandio3ità
delle 1000oimlprese e la vitalità della loro OP)

l'a; COisìalpprezzo, dsll'E.N.I. e deglli uomin~ C~12
l'hanno. realizz,ato nella attuale strlutturazione,
l'incomparabile azione. >Car,o Ferretti, con la
tua OIratoria pirotecnica t,u hai esalLato i ba~
Clinrilidroe].ettrici, le 'conqU'lste scientifiche del
.campo nucleare, la riochez,za di forZf~ nuove che
Iddi,o ci concede di conquistalre; e allor.a lasci,'
che 11IellacC''illIpetlzionE' olp'ercsa ancl'lf' lo Stato
sce.nda, senza che 'gravino sn1 i'UO .lnt€rvel1io i
peSii trad'ii'.'Ìanali de1ln irJerzla o deE" inca,paci~

tà funzionale. Se, una volta taTlto, E'ntì lli Stato
'trovano uomini capaci di competere con la ini~
ziativa 'prÌ'vata più .potent.e e pIÙ attrezzatc1,
ben venganO' que,c;;te nuoIVe CO'IDIPebizioniper la
conquist.a dei beni ,c,olmuni e del prolgre"so te'c~

nicO' ed 'ecOiI'wmkn del Paese, .che è p1'2mes,:o;a
sicura del suo lP,rogredire sociale'.

Anche a me in qUE'sto finale verr~ibbe la ten~
tazione del voli li1'iClie deJle esclamazioni colo~
rite, ma prevale il dovere delJa formulaZlOI'e dI
un pensiero che contemperi glI impulsi irre~
quieti di un uomo quale 10 sono eon la sagg'e,zza
prudent~ e ca,pac,e del conega Bussi, il quale,
se mi ha la:sdata l'onore deUa Ip'arte 'Più amu,:;,

della replica, è p'E"raltrO' più di me benemerito di
questo nostro lavaro comune. E all'0ra la pa~
Tola cond'Uisiv,a SI spoglia di fervo,ri ecce.:Jsivi
e si manifesta neIa'aippelJo che i relatori r.ln~
novano a'i 'colleghI, perchè la legge non subiL'\'ca
rinvii e la sua a,pprovazione sçhiuda fin~lmell~
te alla nostra Patria all11ata anche questr:> n'on~
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do di oOlsepartenti che sta nel ;possesso (legli
idroca,rbul'i liquidi e gassa8i, 'Onde ne siano pa~
tenziate le attività di tutti e ne sia aofTiochi-
to. il Ipapalo ,italiano,ad,usata nei secali a co.n~
sidel'arsi spoglia di risarse, che le viscere del~
la terra avevano. ,invece ad altri farnita can
agni davizia. (Vivi app'lausi dal centro. Molte
congratulazioni).

PREiSIDENTE. Ha faco.Uà dI parlare il re-
latare, senatare B'llssi.

BUSSI, relator<e. Onarevole Presidente, 'Ona~
l'e,voli senatori, signal' Ministro., dapo la calda
ed ,appassianata replica del callega Tartufali
abuserei della cartesia e della camp-rensione del
calle.ghi se mi mdugiassi a ripetere argamentI
e temi che il dibattito. ha armai completamente
acclarata. E però mi 'Sia cansentita un breve
cenno. per sattalineare un punta della discus~
siane che farse ielTiha patuta indurre in tal uni
qualche maggiore perplessità. È l'argamenta
sul quale particalarmente ha insistito il sena~
tare Sturza nel sua autarevale intervento. e
che ha patuta far ann'llnciare (a mia avvisa,
a tarta) a qualche giarnale della sera titali ca~
me questa: «Il senatare Sturzo cont.ra la sta~
talismo nel ,settalTedegli idrocarburi ». Dunque,
anarevali calleghi, nai staremmo. fOlTseper ap~
provare la statalizzazione nel s'etto.re degli idro-
carburi? N an mi pare che il disca.rsa del se~
natorp Sturza autOlrizzi a erederf' ciò, 18'ca-
munque la realtà delle COse è veramente d;~
VE'l'sa.Se ma'i, que<gtall8g'ge,e 10 abbiamo detto
già nella nostlTa relaziane, togliendo. all'esecu~
tiva la discrezianalità sancita nella legge mi~
neraria del 1927, evita 'un pericala che è in
atta attualmente e cantinuerebbe ad esserla
ancara se nan fasse attuata il nuava ordina~
mento ,giuridica. Chi patrebbe aggi invera di~
scanascere che, 1,elbrus mc stantibus, l'ammini~
straziane della Stata patrebbe indiscriminata~
mente rilasciare p€lTmessi e cancessiani al sala
E.N.I., al So.],Oente di Stata, anche satto la
sped/fica matirvaziane della s,r~a già pro'V'a:ta
esperienza? Ora invece can la legge che ci
accingiamo ad appravare, anarevali senatari,
l'E.N.1. (,che già gade di un manopalio terri~
tarialmente fissata) verrà a travarsi in gara
per illTesta del territaria nazianale can la pri~
vata iniziativa.

Niente quindi statalisma, nè pm, nè mena
di quanto già nan sia in atta, in forza della
legge del 1953 castitutiva dell'E.N.I.: se mai,
ripeta, eliminaziane di una situaziane paten~
ziale che via via av,rebbe potuto partare ad
una vera e prapria statalizzaziane di fatta, an~
carchè non esplicitamente affermata e giuridi~
camente ricanasciuta.

Ma ciò ch.e farse nell'intervento del sena~
tore St'llrza più può aveII' colpita è Il ,chiaro
ed espli'cita accenna ad una presunta incasti~
tuzianalità delle narme cantenute negli arti~
cali 44 e 45 della legge.

Il senatare Sturza ne ha prapasta la sap~
preSSlOne e li ha definiti «castItuzionalmente
e gIUridicamente ripravevoli ». Gli articoli re~
gola no. Il trattamento che la nuava legge ri~
'serva aglI attuali titalari del permessi e dellt'
cancessioni, <Ciaèla ricanferma della lara Sl~
tuaziane di diritta in armania al dettata della
stessa lelgge. Ora sembra di poter giustamente
osservare che le preaccupazioni in praposita
del senatare St'urza appaiono veramente ec~
cessive.

Il senatolre Sturzo, parla, niente meno, che
di passibilità di c,anfisca di attrezzature ed
imtpianti. Ora vediamo. hooe, anormraIi cal1e~
ghi; che pericoli reali carronagli attuali ti~
tal ari dei permessi e delle cancessioni can la
nuava legge? Un salo pericala potenziale le~
gata a d'ì1e circostanze che dipendano. unica~
mente da fatta e calpa, sala ad essi imputa~
bili. An~itutto dilp.ende tale p'ericolo da un
loro erven1ma:l,f' cOffilPortamento negativa e
negligente futulTo, quella cioè di nan preiSen~
tare la damanda di ricanferma dei 10.1'0'titali
entro i 90 giarni dall'entrata in vigare della
leg'ge.È appena il caso di ricardare: V1:gi~
lantibus iura suc'currunt!

E però, nan potrà farse capitare che qual~
ehe titala,re di permessi a di cancessiani non
si avvalga praprio di quell'abbliga farmale (la
damanda di ricanferma nei 90 giarni) per pro~
vacare, can la decadenza per il trascorrere del
termine, la fine di una intrapresa nella quale
fo.rse nan clTede e nan spera più?

In ,,'pcando luago si Ipotrà oSiservwre che
la ricanferma è anche legata ad una condizi'One,
che ciaè il già titolare richiedente abbia fatta
il prapria dovere, che abbia asservata i S'llai
abbUghi versa la Stata cancedente. È una can~
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dizIOne -che nulla muta e nulla aggiunge. Il
pro'prio dovere va sempre .compiuto e nuJla ha
da temere chi vi si adegua.

Se tale d0velt'e nel caso è stato compiuto, i
permE-:3Sle le cOJ1cessiom sono confermate.

Dunque Il Ministro deve -confermare. Si
tratta, è vero, formalmente di nuovo per~
messo e di nuova concessione, ma di permesso
o concessione che SI limiterà a far c0mpletare
al titolare il tempo cui aveva diritto in base
ai titoli gIà posseduti .e aid adegunre, spe~
cie quanto ai programmi, l'attività dei tito~
lari stessi alle nuove norme; è persino, ono,re~
voli colleghi, prevista all'articolo 46 la deroga
alla forma geometri,ca quando ciò sia ri0hies'to
a ,parere del Ministr.Qidell',industria e del com~
IT1!ellciole del Comitato tecnko degli idroca:r~
buri.

Senonchè il senatore Sturzo si p,reo,ccupa del~
l'ipotesi di mancata conferma pelt" decadenza
o per inosservanza constatata degli obblighi da
parte dei titolari,. per rilevare che la legge non
'parla di indennizzo che possa spettare a'gli
interessati. Invero la legge non poteva pre~
vedere in modo 'esplicito un indennizzo in al-
-cuno dei casi; sarebbe stato .come p,revedere
cm:nU:1que un premiù dovuto all'inadempiente.
Si osselrvi infatti: la decadenza. Se essa si
verificherà, ciò sarà solo per volontà del ti~
tolare che nan avrà ,ri'chiesto ,in tempo la con~
ferma. E nel caso, per,chè si dovrebbe corri~
spandere un indennizzo? Ci si troverà, se mai,
di fronte all'eventualità di rilievo di impianti,
che, se ritenuto utile, nulla vieta che lo Stato
possa athlalre con trattative dirette.

Se ciò lo Stato non facesse e tuttavia en.
trasse p'Uramente .e semplicemente in possesso
di tali beni, si dovrebbe discutere poi se si sia

-di fronte « ad un indebito arricchimento ». Ed
allora vi provvede la legge 'comune. Che se
la mancata riconferma fosse dovuta a colpa del~
l'istante, in rel1azione agI] obblighi I;he gli dl:'~
riyavano dal suo titolo, resta evidente che il
,rapporto nuovo che ne deriverà quanto agli
impianti .e -comunque quanto ai beni III esselre,
disposti al fine dai permissionari o dai ~0nces~
sionari, sarà sempre regolato dal diritto co~
rmU1l2,'Cui pure c,i si dovrà :nel caiSOriferire,
per i danni che fossero da imputare a fatto e
colpa degli stessi titolari. N on sembra per~
tanto che il Irichiamo all'articolo 43 della Co~

stituzione sia pert1l1ente. N on si è in presenza
nella fattispecie di una utilità generale .che
gi'ustilfichi luna €'sprOlpriazion:e (con ric.onosci u~
1;0 titolo ad indennizzo) ma di a'bbandono vo-
lontario, nel cas) dI mancata richiesta di ri~
conferma, o di fatto e001pa dello ste-s,so tito~
lare richiedente.

FRANZA. C'è un diritto preesistente; nOI
creiamo la condizione di rescissione.

BUiSSI, relatore. Questo è Il mio pensiero.

FRANZA. Ma questo è un arbitrio.

BUSSI, re,latore. Sono ad ogni modo lon~
tana, onorevoli coHeghi, dal voler svolgere in
questa sede una conclusionale in opposizione
alla tesi fOITÌlulata sugli articoli 44 e 45 dal~
l'eminente collega senatore Sturzo, il cui pen~
siero e la ,cui opera alimentarono anche in me
gli entusiasmi degli impegni e delle battaglie
dei lontani giovani anni. S0l'10 stato animato
dal solo desiderio di eliminare pelrplessità che
possano essere sorte da considerazi0ni da lui
avanzate.

Onorevoli senatori, se sarò riuscito in opera
di maggiore chiarezza, ne sarò pago, per quel
modesto contributo che ne sarà derivato aHa
fatica degli onorevoli ,colleghi t'lltti che hanno
palrtecipato all'interessante dibattito di questi
giorni, rItenendo di aver per tal modo meglio
e più eompiutamente assolto al mio dovere, se~
condo il compito affidatomi di collaborare con
il collega Tartufoli; al quale collega mi è tanto
gradito rivol,ge,re in questa sede un palrtico~
lare ringraziamento per la bontà e compren~
sione che mi ha usato e per gli utili orien~
tamenti che sono valsi ad integrare la mIa
mInore espe.rienza. (Vim applausi dal centro.
CongmtulazriJoni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
rrevole Ministro dell'industria e del commercio.

CORTESE, Minis,tr.o ,dell'industria e de.l C01n~
mWr1cio. Signor Presidente, onorevoli senatori,
il voto ,che il Senato sta per esprimere con~
elude un lungo it,er e riempie un V'Uoto legi~
slativo, per,chè concorde è stato da tempo il
giudizio circa l'inidoneità della legge mine~
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raria del 1927 a ,regolall'e 1 rapporti nel set~
tore della ricerca e della coltivazione deglI idro~
carburi liquidi e gassosi. Io desidero esprimere
l'augurio che lo strumento legislativo, ,che per
volontà del Parlamento oggi colma questo vuo~
to, possa costituire uno stimolo efficace alla,
rice.rea petrolifera nel nostro Paese in una fe~
conda competizione tra glI operatori privati
fra di loro e gli operatori privati e l'azienda
di Stato.

Era urgente provvedere al perfezionamento
di questa le!gge, un'urgenza che in questi ultimi
mesi, dopo la crisi di Suez, ci è ap'parsa an~
cora più acuta ed impellente.

Consenta il Senato che io mi Il'ivolga un pri~
ma interrogativo. Perchè la le'~ge del 1927 era.
con unanime giudizio, considerata uno stru~
mento ormai non più utilizzabile? Innanzitutto
perchè essa non conferiva alcuna certezza del
diritto. La legge del 1927 attribuiva alla pub~
blica amministrazione uno sconfinato potere di~
screzionale. Basti pensare che tale legge non
stabiliva nemmeno quale fosse la misura delle
royalties che il ,conCJelssionariod,orveva :pagan~
allo Stato, ehè a'l1zi affermava il> principio ;

Il

virtù del quale la pubblica amministrazione era
addirittura libera di imporre o non imporre
al concessionario il pagamento di '1.1naroyalty.
Il ri,ce.rcatore fOll'tunato, in virtù della legge
del 1927, non aveva il diritto di ottenere la
concessione; la IPiUbbHcaammimstrazione po~
teva espellerlo dallo stesso territorio dove egli
aveva rinvenuto 'Petrolio, dandogli soltanto il
rimborso delle spese eou.n p'l1emiodisoCrezioncìl~
mente determinato.

FlR:ANZA. Ipotesi che non SI è mai verifi~
cata! (Commenti).

CORTESE, Ministro d,eU'industria e dd c.om~
mercia. Questo 'era il oontenuto della legge.
Se l'ijpotesi non si è verificata ciò è a,ccaduto
perehè in un certo momento, da quando cioè
l'A.G.LP. divenne statale, nessun privato ebbe
più concessioni. Si stabilì, infatti, un'assoluta
priorità a vantaggio dell'A.G.LP.; ogni doman~
da presentata dai privati era comunicata al~
l'A.G.LP. affinchè esercitasse il suo diritto di
prelazione. Vi è dunque un abisso che divide
la posizione dell'E.N.I., quale oggi è regolata

dal disegno di legge in esame, dalla posizione
dell' A.G.LP. nel periodo fascista.

Ma, se mI si perdona q.uesta larga pall'en~
tesi stimolata da una inter.ruzione, ioOvorrei ri~
prpnderc il,filo ,del mio discorso ladòove dicevo
che la legge del 1927 era ritenuta uno stru~
mento inidoneo soprattutto perchè non assi~
curava un regolamento di diritti e metteva
nella inc€ll'tezza l'operatore, il quale, per inve~
stire delle somme di denaro, pe.r accingersi ad
una imp,resa, particolarmente aleatoria come
quella deHa ricerca 'Petrolifera, ha, invece, bi~
sogno di avere una hase di cert~z,za giuridica
gafaillitita:gli daUa legge.

La nuova legge si ispira ad un criterio pell'~
fettamente opposto. Abbiamo vol.uto trasfe~
,rire dall'area discrezionale della pubblica am~
ministrazione alla regolamentazione del legi~
slatore i rapporti in questo settore. Con l'au~
torità che gli è propria, il senatore St'1.1IrZOha
rilevato che troppo abbondanti sono le norme
l'egolaJmentatrid in,seril~,eneJla le:gige. Noi l'i.
sp0ndiamo a questa critica che, a parte il con~
tenuto delle norme, abbiamo voluto deliberata~
mente ciò fare, in quanto. abbi'amo voluto
sottrarre il 'più (po:;,s,ihi}.ela regolalID€'nt.aziolJp

al 'potere esecutivo e affidarla inve,ce ad una
legge bene articolata, con dettaglia'te preci-
sazioni. Ci è sembrato che ciò rispondesse ad
esigenze :particolari dell,a. mat'GrÌ'a, ma soprat~
tutto ad una esigenza di moderna democrazia
parlamentare la quale prefell'isce a leggi gene~
riche, praticamente e di volta in volta riem~
pilte nella loro a,PIPlÌ'eazi()luedaH'e~e,rcizio d,i ù!l
necessario potere discrezionale della pubblica
amministrazione, leggi p.recise, tecnicamente ri~
gorose, che fanno del potere esecutivo l'ese~
cutore responsabile di un pll'eciso dettato di
legge.

Qouesta legge dà certamente sicurezza giu~
ridica di rapporti, pe,rchè il ricercatore sa, in~
nanzitutto, con p.recisione che il suo permesso
di ricerca durerà 3 anni e che egli, allo sca~
dere, avrà diritto ad una proroga se avrà ot~
temperato a'gli ol1eri ,che derivano dal 'pe,r~
messo; l'operatore sa che otterrà la conces~
sione a detell'minate condizioni, fissate dalla
legge. Non dovrà negoziare cool1una pubblica
amministrazione più o meno paternalistica,
che potrà avere un metro con lui ed un altro
nelle trattative con un diverso operatore; la
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stessa pubblica amministrazione si sottra!rrà
così ai facili sospetti. L'operatore, iniziando la
su.a j1mpl'e1sa,aleatoria di ricerca, sa che, se s,eo..
prirà, divente.rà il ,concessionario a determi~
nate condiz,:oni economiche e potrà sfruttar:'
il giaciment.o per quel determinato numelL'o dI
anni, sopportando oneri determinati e av.endo
determinate possibilità di ricavo. Il conces~
sionario sa che ha atlche dIritto ad 'una pro~
raga, che può ottenere p.rima ancora della sca~
denza del termine ongmariamente fissato alla
concessione.

La certezz.a del dltritto è gIà di per sè un
incentiv.o all'miziativa privata. la dIrei che
la certezza del dIritto rappresenta l'incentIvo
pritlcipale per l'operatore p,rivato. Si è detto
che la legge scoraggIa l'miziatIva privata: or~
mai da Un anno e mezzo questa critica martel~
lante e furiosa triempie molte pagine della stam~
pa e riecheggia nel Parlamento. Secondo tale

critica la legge s.offoca l'miziativa p.rivata, la
respinge, ma l'miziatIva prIvata smetltisce i
suoi esagitati difensori, in quanto l'iniziativa
privata dimostra di essere invece p.Tonta ad
operare con questa leg'lge e chiede di operare.
Numerose sono state le domande presentate
dopo l'ap'provazione della legge da parte del
Consiglio dei ministri: operato.n ec.onomici,
pìc':oli, <ll1e>dIe g.randi, che conOISlcevano ol'rom
l'or~entamPllito legi,slativo del Gove'rno, ha,nno
[)l'€lseutato domanda petr ottene.re pE"rmessi d!
ricerca in numpro oJtrem,o:dO' rilevante.

N on solo, ma ci'llando noi, dopo che la legge
aveva avuto una prima valutazione in sede par~
lamentare, spinti dall'urgenza ,con la espressa

riserva di adeguare il disciplinare al testo de~
finitIvo della leg.ge approvato dal Senato, ab~
biamo invItato tutti l p:resentaton dI domande
a dIrcI se dovevamo tritenere le lo~o domande
ancora valide, se eSSI cioè le rinnovavano a.c~
cettando fin da questo momento la disciplma~
zion2 quale sarebbe stata dettata dal testo de~
finiltlVo deHa legge, ci hanno risposto aflerma~
tlvamente. E noi aJbbia:mo 'Concesso permessi
di ricer,ca, dopo l'approvazione dell-a legge da
parte deHa Camera dei deputati, per 1.200.000

ettari a piocoli operatori privati, a ,grandiO;Pe~
ratori privati, 'come la Montecatini, la F.LA.T.,
la S.N.LA. Viscosa e a operatori americani
chp hannO' firmato il .disci~linare dichiarandosi

.,

fin d'ora impegnati a rispett.are la legge nel
testo approvato dal Senato.

Se non ho convocato di nuovo il ConsigliO'
superiore delle ricerche e non ho rilasciato
ancora permessi di ric€lrche per altri milioni
di ettari, l'ho fatta solo perchè, essendo or~
mai fissata la discussione inn.anzi al Senato,
mi sembrava non oppartuno precl'pitarsi ad
aprire la porta ad una seconda serie di per~
messi quando bastava attendere 15~20 giorni,
un mese per averre la legge nel testo definitIvO'.

Allo stato attuale la ressa delle domande è
tale che si sovrappone sugli ettari indiziati del
territorio italiano, skchè noi dovremo pro~
pO'l'ci Il problema della scelta nel concorso di
più domande, applicand.IJ le norme precise con~
tenute nel1a legge, la quale ci indica quali sono
i crite.ri obiettivi per stabilÌlre la precedenza
nel -concorso di più domande, a differenza deUa
legge del 1927 che non indicava alcun cnte~
l'io, sicchè nel concorsO' di più domande la pub~
blica amministrazione poteva, con suo insinda~
cabile deliberato, assegnare a Tizio anzichè a
Caio il permesso o- la concessione.

Pre~idenza del Presidente MERZAGORA

(Segue CORTESE). Cl si è ,chiesto: non è
forse opportuno che l'imziativa privata stra~
mera, !ricca deIla sua esperienz.a, dei suoi st.ru~
menti tecnici, dei suoi capitali, partecipi aHa
ricerca sul nostro territorio? Io condivido il
giudizio su questa opportunità. Si è rilevato
però ehe l'iniziativa prIvata estera non tro~
verebbe nella legge l'incentivo che p.: )V1e11eal~
l'iniziativa estera che si accinge adoperare
in altri campi, perchè potrebbe sorg.::r2 Il dub~
ba che la IE'gge sugli inv2stI.m-2nb e:it-:;n n,J<nSI
applichi nel settore petrolifera. Questo dubbio
è ingi'llstifieato; non cGmprend::I'ei perchè la
legge sugli inves:jmenti esterI no-a :lov.rebbe ap~
pl1carsi alla ric€!rea e alla coltIvazione degli
Idroca:rbnri, che, per giunta, rap,presentano un
settore mdustnale parhcolarment2 produttivi~
stico e interessante per lo sviluppo economico
del Paese. È di tutta evidenza che la legge « ge~
nel ale» SUl ,capitali esteri si appl1cherà an~
che nel settore petrolifero.. Ciò non si è detto
nella lsg'ge in e:':2.1"'-".,'p.3rchè non c'era bisogna
di du'b. C'era bl'Sogno di dire qualcosa per
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escludere, non già per affermare che la legge
generale nei capitali este,ri si applicava anche"
in qU'2sto settore.

È stato rilevato che nella relazione ~ ed io
desidero esplI'imere tutto il mio ,ringraziamento
ai relatori .per l'opera che hanno compiuto,
opera aocurata e profonda e fatta anche oon
rapidità, accoppiata alla profondità dell'inda~
gine ~ i relatori hanno scritto che 'la legge
si dovrà ap,pUcare con utili accorgimenti, e a
ques-to proposito si sono fatti malevoli com~
menti, sconfinanti al 'di là della materia in
esame.

«Utili ac.corgimenti » che significa? Perchè
vogliamo dare 'Una interpretazione malevola?
Questa frase significa razionale applicazione
della legge, nello spirito della legge, applica~

,
l'zione accorta, intelligente per consegmre glI

obiettivi della legge. Vedremo quali sono. Po~
trei dire subito che il 'Principale obiettivo,
quello preminente, è un obiettivo plroduttivi~
stico, .quello cioè di intensifi,care la rircerca e la
coltivazione degli idrocarburi, di far sì che sia
utiUzzata dalla ricerca la maggior parte delle
aree, tutte le aree indiziate. Quindi, «utili
accor,gimenti» significa non lasciar fuori nes~
suna parte delle al'l;ee,sempre tenendo presente
la finalità produttivistica, per non escludere
dalla ricerca parte del territorio nazionale, e,
nello stesso tempo, rispett.o della lettera e dello
spirito della legge. Se l'esperienza pratica do~
vesse, .per avve'ntura, in 'Un campo così vario,
nel quale manchiamo. di una espelI'ienza pra~
tica consolidata, suggenrci qualche modifica~
cazicne, specialmente dI ordine tecnico, è evi,
dente che dovremo chiamare di nuovo il Par~
lamento, dovremo chiedere al Parlamento la
modifica delola legge, non essendo consentito
alla pubblica amministrazione attraverso una
inte.l"pretazione più o meno accorta, deformare
loalegge stessa nella sua pratica appUcazi,one.

D'altlra parte questa è una le,gge che alle nor~
mali possibIlità di controllo e di sindacato de~
gli atti della pubblIca ammmistrazione, ag~
giunge a1tre possibilItà derivantI dalla istitu~
zione di or'gani particolari, teclllci e consul~
tivi e, ,soprattutto, rende davve.ro operante il
control1o della pubblica opinione, deNa stam~
pa, del IParlamento, messi nella possibilità di
conosce,re ogni singolo atto.

Questa leg,ge, infatti, contleLle 'lina norma,
che a me piace segnalare alla attenzlOne del
Senato; è una norma che può essere anche, folI'~
se un mizlO da contmuare. Tutb gli atti deUa
pdbblica amministrazione, tutte le domande
presentate, tutti i disciplinari debbono essere
periodicamente 'pubblicati, depositati presso i
distretti minerari, a disposizione di chiunque
chieda di c.O'nsultarli, e il bollettino degli idro~
carburi pubblicherà ogni mese le domande, i
decreti, i disciplinatfi. Chiunque potrà, :leggen--
do rendersi anche conto di ,come si è svolta,
l'attività della pubblica amministrazione, chia~
mata così ad operare in camera di cristallo
e s'Ùtto:posta al 'Più penetrante controllo.

MONTAGNANI. Ve ne sarebbe bisogno, 'Ùno~
revole Ministro, in t'Utti i settori.

CORTESE, Minist1iO dell'iwdustria e del com~
mer'f'c~io.Io non vOrlrei condividere un gIudizio
di questo genere se esso volesse essere l'in~
giusta a.ccusa generalizzatrice di una disfun~
zioo.e, Qpeggio, della pubblica amministrazione;
però .p'Ùsso ben condividere l'auspicio che un
sistema di pubblicità di questo genere possa
e.s.sere esteso, e ciò anche a difesa e a tutela
della stessa 'Pubblica amministrazione troppo
s'pesso colpita da insinuazioni, sospetti, criti~
che che molte volte sono la generalizzazione
di~asl is.ol'ati, o addirittura lo strumento di
una propaganda pomica 'che investe l'ammi~
nistrazione pubblica nel 'suo complesso.

In questa legge, oltre che il Ministro, vi è
un accusato al quale si fa continuamente il
processo: l'E.N.I. Un accusato per il suo modo
di funzionamento, accusato perchè è un inva~
sore, perchè la legge farebbe sì che l'E.N.I.
po:ssa irrompere sfrenatamente in .ogni area
dove vi è un solo indizio dI p!resenza di petro~
lio e dire: qui il padrone sono io, espellendo
l'iniziativa privata. Abbiamo visto chel'ini~
ziativa 'privata non crede affatto a questa fi~
gurazione della nuova legge; essa ritiene, in~
vece, di essere tutelata s'Ufficientemente e, quel
che è più importante, accetta, opera e trova la
porta ap'erta e non già sbarrata dall' E.N.I.
Tanto vero che in questi ultimi mesi abbiamo
concesso ai privati, italiani e stranie!ri, per~
messi di ,ricerca per molte e molte centinaia
di ettari. Se l'E.N.r. opera in regime di mono~
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polio nella Valle Padana ciò è conseguenza non
di questa, ma di altra legge che è stata ap~
provata dai due rami del Parlamento, una
1egg:3 Olperante fin dal 1953, e cioè la legge isti~
tutrva dell'E.N.I..

Un altro dubbio Interpretativo è affiorato dal
cors'o di questo diiba,ttit,o; si è detto, pd è stato
pII'esentato anche un ordine del giorno per avere
d2i ,chiarimenti: ques,ta legge non si appli ~h
all'E.N.1. nella Valle padana, ma si applica
eppurs no agli operatori privatl nella Valle
padana? Non pretento di dare InterpretazionI
autentiche; ma, dlstaccandemi dalla legge, al
cui (processo fortmatÌ'vo ho contr-ibuito, e leg~
gendola come un documento che mi apparisse
sotto gli occhi per la prima volta, dovrei dire,
leggendo l'articolo 1, che è di t.utta evidenza
che la legge neHa Valle padana non è già che
non si applichi a questo o a quel soggetto; no'3
si applica In quel deteiTminato territorio sta,
bilito dalla legge stessa. E quindi anche gli
opeil"atori del P.olesme ~ chè [poi sopra;tutto dI

costoro si tratta, le cui condizion.i soOnoperal~
tro ,piuttosto difficili e Ipesanli ~ IpO'SSOThOf,uga~
re le Io,ro pr8lolc:cuIPazioni; eSSii,nOon3'aranllO sot~
toposti alle norme contenute nella legge in

eE'f1me. Ed è .lo'gico che sia così pN'che In quel
territorio, identificato nella tabeHa allegata alla
legge istitutiva dell'E.N.I., dal momento in cui
fu istituito l'E.N.I. non si possono più dare
pe.rmessi o concessIOni ai plrivatl; quindI VI
è soltanto un regime « transitoOrIO », un regime
«ad esa.urimento» per quelle concessioni di
prIvati che operano comunque in condIzioni
diffi1cili perchè non possono condurre perfora~
zioni profonde: sono i vecchi pi-onieri della
ricerea metanifelra nel nostro Paese, più o meno
a carattere artigiana'le.

Per potere 111un certo qual modo giustrficare
la clamorosa presa di posIzione circa un E.N.I..,
che espelle glI operatori p.rivati mettendoli
nella impossibilità dI ope1z'are, si d~)Veva pur

'dire 'che l'E.N. I. ri~everebbe dalla legge un
trattamento di favore ble ,per ,C'ui gli orp'era~
tori pri'V,ati sarebbero co'stretti a rinunzi,are a
questo campo d'attrvità.

FRANZA. Nella .relazIOne della Camera dei
deputati è fatto qualche accenno ai privIlegi
[lell'E.N.I.; ne ha parlato l'onorevole Scoca.

CORTESE, Mlmstro dell'mdu.strw e del com~
mercio. L'onorevole Scoca è molto autorevole,
ma poichè adesso siamo qUI, il modesto con~
tributo che intendo dare nel momento condu,.
sivQ della discussione del Senato, è appunto
quello di illustrare la legge nei punti che più
degli altri hanno attirato l'attenzione e susci~
tato poleml-che.

Vediamo se l'E.N.I. trae da questa legge
una situazione di favore. se vi è una disparità
eli trat.t.arnI81n;to, Iln qual'e misura ,8 sottO' quali
aspet,ti; poiCÙlièè molto facile affermare ciò, e

farL' sì che l'affermazione diventi un luogo
com'une; molto difficIle è, invece, attraverso un
serio esame deglI articoli della legge, raffron~
tando il trattamento che la legge fa ai privati
con quello che fa all'E.N.I., dimostrare l'esi~
stenza di inammissIbili privilegi. Chiedo s(;usa
al Senato se 10 ie.ri non ho potuto partecipare
alla seduta; non so se gli oratori ehe hanno
svolto questa critica l'hanno motivata con la
aIliali'si :deHe di,Slposizioni, identi!ficand,o le di~
sparità del ttrattamento giuridico. Infatti, per
esempio(), si sente rIpetere che l'E.N.I. non paga
le roy-alti,es. L'E.N.I. ]e paga neWidentica mi~
sura in cui le pagano i privati.

Si dIce che l'E.N.I. nom. paga le ImpO'ste.
L'E.N.I. le pa.ga nella identica misura in cui
le pagano i privati.

Ed allora già si incomincIano a stabIlire due
piattaforme, che sono queHe che maggiormente
mte.re,ssano glI operatorI, sulle quali si con~
stata una parItà di trattamento. Cominciamo
a stabilire Plrima dI tutto questa verità spesso
deformata e contraffatta, cioè ehe l'E.N.I. ed
i privati pagano le identIche royalties, che
l'E.N.I. ed i pr'ivati SOlPlP'ort1ano i medesimi

, oneri tributari, Il che gIà 11pone in 'una situa~
zione di assoluta parità sotto il profilo che più
conta, >Cioè sotto .]'aspetto economico della
concor.renza.

Ma si dice: VI sono delle differenze. Quali '?
VI è una dIfferenza: l'E.N.I. non è sottoposto
al limite cumulatIvo delle aree cui è sotto~
posto, non già l'mizIativa piTivata nel suo com~
plesso, ma il singolo operatore privato; men~
tre l'E.N.I. è sottoposto alle identiche norme
vincolal1ti eui sono sottopoOsti i prIvati. Ed in~
fatti il smgoJo permesso di rieerca non può
essere superiore ai cinquantamila ettari sia
pe.r l'E.N.I. che per i privati; l'area in con~
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cessione non può superall'e i tremila ettari sia
per l'E.N.I. che per i privati; la fascia si scor~
para sia dal tenitorio concesso all'E.N.I. che
dal territorio concesso ai privati; l'E.N.I. è
sottoposto ai medesimi controlli, alle medesl~
me cause di decadenza, alle medesime sanzioni
per le violazioni agli obbU,ghi assunti. Vi è
saltantO' questa diffe,renza: l'E.N.I. non è sotto~
posto al limite cumlUlativo.

Già la -legge istitutiva dell'E.N.I. escludeva
la possibilità di sottoporlo ad un lImite sulla
aSSielgnaziOll.edelle ar,ee limite, che ne av'rebbe
rid9tte le possibilità operative nel territorio
dello Stato. La legge Istitutiva dice: l'E.N.I.
è istituito per svolgere compib di ricerca e di
coltivazione degli idrocarburi sul territorio
nazionale. Se si fosse imposto nella legge in
esame il limite di trecentomila ettari, si sareb~
be violata la legge istitutiva. D'altra parte
restringere territoll'ialmente la possibilità ope~
rativa dell'E.N.I. significhe,rebbe anche dimi.
nuire la possIbilItà dello Stato di avvalersi del~
l'E.N.I. perlfino nel ,caso in ,cui fosse carente
l'iniziativa privata.

N ai saremmo stab di fronte al più macrQ~
scopico assurdo, se avessimo stabiUto che
l'E.N.I., lUna volta ottenuto il permesso di ri~
cell'ca di 300.000 ettari sul territorio nazionale,
a /parte ta Valle Pad-an,a, noOnav,reihbe pO'tuta
più ottenere un solo 'ettaro. Lo Stato per in~
tervenire avrebbe dovuto fondare un altro Ente
di ricer,ca e di coltivazione deglI idiTocarburi.
Il che è assurdo. E se fosse carente l'inizia~
tiva privata? E se milioni di ettari non fossero
richiesti dall'iniziativa privata? La ricerca si
sarebbe arrestata, perchè, avendo l'E.N.I. avu~
to' 300.000 ettari, ,non olliea'lrehbe' lPo1mtoilvere
uno di più. Sarebbe stata veramente strana
la situazione giuridica in virtù del1a quale
lo Stato avrebbe rmunzIato, in quallUnque caso,
ai suoi strumenti limitandone in modo irra~
zionale la posSIbilità operativa.

Ripeto: il limite l'iniziativa privata non la
subisce come tale. N an è già che sia riservata
all'iniziativa privata una pall'te determinata
del territoriO' nazianale, per esempio, in un
miliame di ettari, e,,che l'E.N.I. ,pooiThaillsia vin.
colato a ques,to limite dii'un milione. NO'. Fini.
ziativa privata, nel suo complesso, non su"
bisce limiti nemmeno essa; può attenere un
numero illimitatQ di ettari.

I,

'

Varrei, d'altra canrto, chi,e:de'rea1l'ope,r~tare:
quando tu hai esaurito la possibilità giuridica
di ,canseglllimenta di pell'messi di ricerca, quan~
da tu hai attenuto, per esempio, nel territariO'
di una regiane centocinquantamila ettari o nel
terri:torio, na,zionale t,reeentomUa ettari, cas,a
interessa a te se quell'area, che tu non puoi
più attenere, l'abbia un altra privata o l'E.N.I.?

Una seconda dIfferenza ~ saltanto questa
può ricardami in aggiunta alla prima, rperchè
non ve ne sono altre ~ è quella ,che mette capo
al sistema delle f,asce. Ho già ricardato ,che le
faBc,eBono distaccate 'sia daUa ,concessione data
all'E.N.I. sia dalla canc'2ssiane data ai privati.
Fi,no .a questo punto pari,tà di tra,ttamenta.
PO'i sia le f'a'See distaccate dall'E.N.I. si.a le
fasce distaccate dal concessionaria privata, di
regDla,sano ass2g,natE' mediante p'ubblitci in.
canti, il che rappre&enta un'a,ltra innavaziane
natevole in rapporta ana le:gge del 1927.
L'E.N.I. non può partecipare alla gara; 'il che
si:gnifica, se vagliamO' elencare le disparità,
che dobbiamO' eIencarne una per lo meno di
sfavare all'E.N.I.

Lo Stata, che, carne ha detta, di regolado~
vrà cancedere le faslce mediante a'ggiudicaziane
per pubblicI) incanto, la Stata, proprietaria del
satto:suola, se la rit,iene oppartuno (per esem.
pio se ritiene oppartuna introdurre in una de~
teTminata zona l'elemento comparativa, sia dal
punto di vista tecnico sia dal punta di vista
economka dp,u'i'll]zia'biva pubblica, se ha, V'E'l'
eS€lll1lpio,la sem;a.zione .ch~ in qUleUa:zana 13.
,galle vannO' desleTte peIicthè vi è una map o~
vra, se ha la 'sensazione che in Iquella zona
agisce un mOllllolpal,io),Ipuòass1egtnare queste
fa~we s'e'llZa 'ga,l1a,co.sì CDme lie a.ssel~na s,enza
gara. se 'la gara v::t desert,a. Eo"!::t chi dovreb-
be ass.e,gnarle? Ad un privata paternalistica~
ment:e prE'seelto o al prop'rio Eont1e,creata a
questa mne, attreze;,ata ,per IO' Isva~lgime'llto -li
questo compita, che ha i mez,zi 'becni'ci, gH
uO\'nini, l'e2Ipede:nza siplelci1fic1a?

Ciò era consentito anche dalla legge del 1927,
per,chè n'Ulla è ,cambiata .su questo punta: la
8tessa legge del 1927 consentiv8: aHa Stato di
condurre, dIrettamente a per mezzo di prapria
Ente, la ricer0a e la coltivazIOne degli idro'car~
buri. Se dunque can la le;gge del 1927 la ,stata
poteva addirittura dare, 'tutte le aree ad un
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Ente di Stato, con la nostra Je'gge invece si
stabilIsce che potrà dare all'E.N.I. soltanto
le fasce quando mOltiviparbkolari lo consigli ~

no, quando cioè isi ritenga di do'Ver deroga".ce
dalla norma g'enerale che è queHa dell' assegJ1a~
zione !per !pubblici Lnoanti.

Io non vorrei straripare dall'alveo dell'esame
della le,gge, perchè non mi slembra questo il mio
oomlpibo; nOonvoglio dwe ,che gli ono,revo.JJIse-
natorI abbiano condoHo la dIs,cussione al di
là di questi argini, però vorrei essere perdo~
nato se non svolgerò il dialogo su materIa che
non sia streHamente legata alla l,egge e di cui
la legge costituisca uno spunto per paterne di~
s'cutere. PercIò non posso discrutere adesso d,i
tutto il problema deI billando e del funzio~
namento ,dell'E.N.I. Ahbiamo presentato re~
centelmentoe al P.ar~aJmento Il bHanclio del~
l'E.N.1.. Il Parlamento potrà, Re lo riter~'à
opportuno, svolgere un approfond,ito dibattito
non oc,casionale, specifico e consapevolmente
deliberato sull'argomento. Io vorreI soltanto
dire che non vi è il minimo dubbio che sia da
desiderare da parte dell'E.N.I. un impegno
sempre maggiore, con mezzi ,finanziari e im~
pieghi di attrezzature idonee e di tecni'ci pJ"e-
par,ati, per spingere avanti sempre più, in tutte
le parti del Paese, la ricerca degli Idrocarauri,
e specialmeIllte in ,quella Valle Padana, dove
se non opera l'E.N .1., non oper,a nessun altro
operatore.

N'On :po'!so non riJware, ìperò, che l'Ent~
va migliorando contmuamente le proprie at-
trezzatur,e e le proprie .capacità operative. Sono
stato appena pochi gIOrni fa a Metanopoli e a
Cortemaggiore e, soprattutto a Metanopoll,
pur non essendo un tecni.co, sono rimasto col-
pito dalla serietà dell'or'ganizzazione tecnica e
,scientifica, dei mezzi di laboratorio e di « c,api~
tale umano» di cui l'E.N.I. oggi dispone. Di
fronte a questa organizzazione scientifica d]
ricerca non s,i può non rimanere colpiti e non
nutrire le più fon.d.ate spel1a,nzE'sui rli,sultat~
che potranno raggiung,ersi da 'questa organiz~
zazione, ,che potrà intensamente funzionare nel
campo della ,ricerca degli idmcarburi dove,
come è noto, è soprattutto necessario disporre
d'una adeguata preparazione di ordine tecnico.

E non posso non ricordare anch'io, come ha
ricordato il relatore, con particolare soddi~

sfazlOne, che III questo momento rÌosparmlamo
400 mila tonnellate di olio combustibile al
mese, usando il metano. Giò sigmfica ,che ri-
sparmiamo circa 5 milioni di tonnellate di olio
combustibIle all'anno. E, non per accogliere
sp'untl polemici, ma pOlchè ho sentito parlare
m quest'Aula di ricerche fortunate dI metano
in altre epoche, vorr,eI rico:r:darle che l'A.G.ljP.
aveva ra-g'\giunto il massimo livello dI produ
zione di metano nel 1942, con una produzione
di 17 milionI e 661 metri cubi, che sono dlven~
tati ora 4 miliardi di metri eubI, con un au-
mento di Ip,iù 'dli 300 volte. PeDlso che qe que,sto
ri~ultato fOiss,E'st,at.o raggiunto nel] 942, av:rem~
ma assistito a molte manifestazioni pubblichp

E' a m()lte celebrazioni deUe «ope~e del rcgi~
me ». (Ilarità).

FERRETTI. Le fate anche voi! Sa quanti
miliardi costano le feste a Metanopoli? (R~~
ch~ami del Presidente).

CORTESE, Ministro dell'industria e del
com,1't1Aercio.Gli edifici di Metanopol'i rappre-
sentano 4 mIliardi di metri cubi di metano al~
l'annno, pan ad un esborso valutario ri:spar~
miato di 55 miliardi di lire all'anno.

FERRE'l'TI. Lei ieri non era presente quan-
clo si parlò di qutello che costa l' A.G.LP. (In~
terruzioni e comm,ent'i dal centro). -Quanto a
questa Azienda generale italiana dei petrolI,
che è stata fondata nel 19,26, siamo lietis,simi

chE' dIa s'e'ffip'rE' migliori rilsuJ.tati, anche Sf' c'è
la dIfferenza che i suo,i tecnici una volta ave-.
vano la tessera dI un partito ed adesso hanno
Iquella dI un altro. (Com,menti. Richiami del
Presidente).

CORTESE, Ministro dell"industria e del
commercio. Ci fa veramente piacer1e constatare
che, dopo la 'guerra, l'A.G.LP. abbia potuto
rag'\giungere il livello produttivo di 4 miliardi
di metri c'ilbi dI metano.

FERRETTI. Del resto il pozzo di Gaviaga
è stato perforato nel 1944!

.cO,RTESE, Ministro dell'industria e del
commerc,io. 'sì, ma prima della guerra '8ra~
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vamo a 12 mlllOnI e dopo :SIamo arrIvati a 4
miliardI di metri cubi.

FERRETTI. Dopo VI Siolno venute le mar~
chine dall' Am8rica, VI sono venuti tutti gJl
aiuti, la scienza ha progredito.

CORTESE, Mini,stro deU'indus,tria e del
cornm,ercio. Senza dubbio anche la rottura de'l~
l'indir:i,ze;odi una pol,it,Ì>CaautaI"Cm,caha, giorvato
al nOlStro Paese. Bas,bi pensare all'aumento
della produz,ionf> del,l',acciaio, che, superata la
autarch:ia, è arrivata a 6 milioni di tonneUate,
in reg-'ime d;i melrcato comune.

Volevo solo 1'llevare che è da auspkare che
l'E.N.I. possa ~ e ne è garanzia oggi la 'tec~
nica sempre migl'iorata ~ con successo eon~
dune in modo slempre più Impegnativo le ri~
cerche petr,olifere. Si deve dare atto di Ull
g,rande risultato raggiunto, che è q.ueUo della
messa a disposizione dell'economia italiana di
uncombustibUe c'cm e il mettano, che, anche se
lo s'i considera un parente povero del petrolio,
è prezio:so per l'economia del Pa'ese, ma si deve
insistere sulla neoess1ltà che l'E.N.I. intensifi~
chi la deerca del pe,trotil() e, ppe:rando attiva ~

mente neU'Ualia meridionale, estenda 111quelle
reg:iou1,j la 'Propria a:z,iool8.

1.0 vorr1ei, se :il Senato me lo consente, di~
spensarmi da un'accurato ulteriore esame dei
vari articoli della legge. Vorrei solo C0'ncl'U~
dere sottolineand'Ù uno de.gli aspetti pr,ind~
pali, a mio avviso, della leg;ge, legge che non
mortifica e non es'pelle l'iniziativa pr,iv<ata,
legge che chiama l'Ente dell'Ù S'tato ad una
competizione concorrenziale, m,a no'll gli ,con~
feris,ce un p'Ùtere eccessivo sì da seora,ggiare
l'iniziativa pr,ivata, legge ohe ha una chiara
finalità e una idonea st-t'umentazione antimo~
nopoli-shca.

Vorrei appunto scgnalare il congegno antl~
trust contenuto nella l,eogge, che è anch'es3o
una tutela dell'iniz'lativa privata e non già uno
strumento contro l'iniziativa privata, per,chè
l'iniziativa privata è soffocata aUorehè prospe ~

l'ano le grandi concentrazioni monopolistich~.
N ai per iniziativa privata intendiamo l'inizia ~

tiva privata che opera in poCcnomia dI conC'or~
renza, in una eoonomia di mercato nel1la qual(~
gli olp'E'1:'atori non tentino di ,sottrarsi al ri

spetto deUe regole della coneor:rpnza, che sono,
nello stesso tempo, ,la gi'ustrufiCiazione della le~
gIlttilmltà e la gar,a:nzia de11a validità di un re~
gime eeonomi,oo fondato sull'imJiziativa priva"ta.

Forse questa è la prima legge nella quale
SIa stato introdotto un meccanismo dI preVlen~
zione e di ,replre,ssioQ1iedei trusts, delle manovre
monopolistiche.

N on è vero, mi si ,consenta di dire, che que~
sta è una le~gge ambIg'lla, figlia di ,compromessi.
È una legge che è frutto dI una medItata scelta
politica.

Aibbiamo d.e'tto no alla nazionalizzazione del
settore richllesta da certi partiti politici, ab ~

biamo detto 110alla socializzazione patrocinata
da.l Movimento sociale italiano, abbIamo detto
no al monopolio, abbiamo creato un sistema
che garantisce lo svolgimento di una sana 2
feconda ,concorrenza tra operatori privati, tra
illlziativa privata e iniziativa dell'Ente di
Stato. Ci siamo ispirati ad un criterio produt~
hVI,S'tICOstabilend'Ù l'obbli.go di rispettare tem

;pi determi,I1ati, che v,anno controllati, per.
l',inizio e per la conduzione della ricerca, sta~
bilendo dei livelli di produzione al di sotto
dei 'quali il concessionario non l'id'urrà la pro~
duzione senza giustificazione tecnica

IÈ una l,egge questa che è nelle tradizioni
giuridiche del nos'tro Paese, il quale già da
tempo, con il suo ordinamento giuridico, sta~
bilì ,che proprietario del sottosuolo è .lo Stato.

Io prendo ,commiato dal Senato ripetendo
l'aug'urlO, che mi ero permesso di formulare
all'inizio, e ,cioè che Iquesta legge, superate .le
incertezze ,politkhe, colmato il vuoto legisla~
tivo, apra ora la «corsa» degli ,op,eratori in
competizione per la ricerca petrolifera nel
nostro Paese, superandosi per così dire la
èra etrusca della rIcerca del sottosuolo, p,erèhè
la verità è che molte rkerèhe s'Ùno state con~
dotte, anche nel passato .recente, con un certo
s,p'Ìl-:ÌJbosportivO' ma Thoncon quella prelParazio~
ne soC'Ìelfiltilfica,COIll'quel rig'Ùre tecnico, con quei
pre pa'rati vi, eon quelle attrezzature, con <{ueJli
StUdI ,che invece SOIllOn:e'Clessar:i.

NOI, proprio in 'questo periodo nel quale av~
v.?l~tiamo in tutta la sua acutezza il problema
della dispolllbilità d.ene forze energetiche nel
nostro Paese, noi ~ e credo che Soll que:sto

punto possu~mo superare Oglll divISione dI
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parte 'e interpretare il voto unanime del Par~
lamento e del po.polo italiano ~ 'Speriamo in~
ten:samente che, approvata questa legge, pos~
sa davvero con successo svolgersi in Italia
la rIce:wa e poss.ano conseguirsi risultati tali
da dare un contributo efficace al progresso del~
l'e,conomia nazionale, all'elevazione del livello
di vita del popolo italiano. (Vt"vi applausi dal
centro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per un
quarto d'ora.

(La sed'lda, sospesa alle O1'e 18,15, è ripresa
alle 01'6 18,30).

Presidenza del Vice Presidente EO

PRESIUENTE. Invito la Commissione ed i1
Governa ad esprimere il proprio avviso sul~
l'ordme del .gIOrno del sena'tore Merlin Um~
berto.

TA,RTUFOLI, relator'e. La COImmis:sioneha
g'ià espresso l'avviso ,che il problema possa es~
sere considerata nella formrula e secondo la so~
stanza di quest'ordine del gIOrno.

L'onorevo1e Mini:stro ha ribadito 'questo con~
cetto; quindi la Commissione è favo,revole al~
l'ordine del giorno e ri'tiene che esso possa
essere accettato ed ,eventualmente anche vo~
tatoo Se esso p,erò è accettato dal Governa e la
Assemblea concorda, la vO'Lazione è superflua.

CORTESE, Ministro dell'1:ndustria e dk,zj
comn/'ercio. Ho gIà espresso il mio pensiero
nel corso del mio intervento: sono favorevole
al]'ord'ine del giorno.

P,RESIDENTE. Si dIa lettura dell'ordin'é
del giorno del senatore Merlin Umberto.

TOMÈ, Segretario:

«Il Senato, rIchiama'to l'artlcolo 2, n. 1,
della 'legge 10 febbraio 1953, n. 136, con la
qua'lresi è is.titul<to l'E.N.I. (Ente Nazionale
Idrocarburi) ;

richiamato l'articolo 2 del decreto~leg,ge
6 ottobre 1955, n. 873, e l'esonero approvato
dal Senato con la lettera d) aggirunta all'ar'~
Uwlo 2 del eitato decreto-l,egge, conver't'lto
nella legge 3 dicembre 1955, n. 873;

dichiara: il disegno di legge sulla ricerca
e cO'ltivazione degli idrocarburi liquidi e gas~
sosi viene votato con esplicita interpretazione
che la nuova legge non si applica alle piccole
aziende metanifere con ricerca e coltivazione
di metano superfkiale sui territori delle Pro~
vincie di Ferrara e Rovigo, limitatamente agli
strati del quaternario ritrova'to a profondità
non super,iori ai 1.200 metri ».

PRESIDEJNTE. Metto ai voti questo ordine
del giorno accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Avverto che il senatore Paolucci di Valmag~
giore ha presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettrura.

TOMÈ, Segr1!tario:

k<Il Senato, impegna il ,Governo a trasferire
alle Regioni, allorchè queste saranno costi~
tuite, quanto oggi viene attribuito, in base al~
l'articolo 24, alla Cassa per il Mezzogiorno ».

P,R,EtSLDENTE. Invito la Commissione ,ed tI
Governo ad esprimere il propri,o avviso su
questo ordine del giornO'.

'TARTUFOLI, rel,atol'e. La Commissione ri~
tiene ,che l'ordine del giorno possa essere ac~
cettato, se il presentatore è disposto a sosti~
tuire la parola « impegna» 00n la parola «in~
vita ». Il concetto non è mutato, ma forse il
termine da noi suggerito è più pertinente.

CORTESE, Mini8tro dell'1'ndustria e del
commercio. ISi tratta di modifi'care la legge. La
legge, infatti. disciplina in modo chiaro la ma~
teria all'articolo 24, stabilendo chi sia il de~
stinatario, il quale non può essere sostitu;to.
L'articolo 24, secondo comma, dice: «A tale
S00pO lo Stato versa annua'lrrnente un importo
corrispondente al valore della terza parte di
detta aliqruota alla Cassa per il Mezzo,giorno ».
Ora, non è possibile che il Governo si impegni
a fare qualcosa in contrasto con la legge.

TARTUFOLI, 'relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.
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TARTUFOLI, re latore. L'onorevole Ministro
ha ragione: la Commissione aveva avuto un
po' il cuore tenero pensando di secondare, con
l'accorgimento di cambiare una parola dèll'or~
dine del giorno, la richiesta del collega Pao~
lucci. Effettivamente il richiamo preciso ad un
articolo della legge, poichè partiamo dal pre~
supposto che la legge non debba essere modi~
ificata ~ almeno questo è il pensiero dei rela~
tori e della Commissione ~ fa sì che io ri~

tiri la possibilità dell'adesione.

PRESIDENTE. Senatore Paolucci di Val~
maggiore, mantiene il suo ordine del giorno?

PAOLUCCI DI VALiMAGGIORE. Vorre1,
ringraziando il senatore Tartufoli, mall'~ene.rlo
,semplicemente come invito e come raccoman~
dazione, nella considerazione che domani, se
venisse istituita la Regione ~ non è con ciò che

io sia un regionalista ~ si potrebbe modifi~
care quell'articolo della legge, in quanto il Go~
verno è stato da oggi invitato a tener presente
questo. desiderio, che risponde alle esigenze di
una Regione meritevole.

PRESIDENTE. ,La Commissione ed il Go~
,verno accettano l'ordine del giorno come rac~
comandazione?

TARTUFOLI, relatore. La Commissione lo
accetta come raccomandazione.

CORTESJ~, Minist1'o dell'industria e del
commerr;iò. Il Governo concorda con la Com~
missione.

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno sono
così esauriti.

Passiamo ora all'esame degli articoli. Si dia I

~ettura dell'articolo 1.

CARMAGNOLA, Segretar'io:

CAPO L

OGGETTO DELLA LEGGE

Art. 1

La ricerca e la coltivazione di idrocarburi
nelle zone di'Verse da quelle delimitate nella
tabella A, allegata alla legge 10 febbraio 1953,

n. 136, sono soggette alle disposizioni della
presente legge ed a quelle con essa non con~
trastanti, contenute neUe leggi e nei regola~
menti minerari attualmente in vigore.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare lo metto ai voti. Chi l'approva è pre.-
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Seg1'etar.io:

CAPO II.

DELLA RICERCA

Art. 2

Il permesso di ricerca è accordato ai richie~
denti cittadini italiani o a società aventi sede
sociale in Italia, che abbiano capacità tecnica
ed economica adeguata, con decreto del Mi~
nistro dell'industria e del commercio ipre~
via determinazione ed approvazione del pro~
gramma di lavoro, sentito il Comitato tecnico
per gliidrocarburi di cui al successivo arti~
colo 41.

In caso di concorso di due o più domande
di permessi di ricerca verrà accordata prefe~
renza al richiedente con programma di più
sollecita attuazione, con particolare riferi~
mento all'entità delle perforazioni ed alle ga~
ranzie offerte per l'esecuzione. A parità di
condizioni vale il criterio della priorità di pre~
sentazione delle domande.

Sono considerate domande concorrenti, ai
fini del comma precedente, quelle presentate
nelle more della istruttoria e, in ogni caso,
non oltre sei mesi dalla pubblicazione della
prima domanda nel Bollettino uff'i.cìale degli
idrocarburi di cui al successivo articolo 43.

PRESIDENTE. Sul primo comma non sono
stati presentati emendamenti. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Ferretti ha presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.
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TOMÈ, Segretario:

«Dopo il primo comma inserire tl seguente:

"All'atto del nlascio del permesso saranno
anche rese note le condizioni per le eventuali
proroghe del permes'so, nOllohè que.Ue relatilVf'
alle eventuali concessioni e proroghe delle me~
desime contenute nel disciplinare tipo, come
pure gli obblighi particolari che potranno es~
sere eventualmente imposti per .la coltivazione
degli idrocarburi gassosi, di cui al successivo
articolo 19".

PRESIDENTE. Il senatore Ferretti, in que~
sto momento, non è presente.

CONDORELLI. FaccIO mio l'emendamento.

PRESTISIMONE. Anch'io lo faccio mio.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere 11 suo avviso sull'emendamento 1n
esame.

TARTUFOLI, relatore. Per le premesse che
abbiamo più volte illustrato, si ritiene che que~
sto emendamento non possa essere accolto
L'emendamento potrebbe essere trasformato
però in un ordme del giorno, con il quale il
Senato potrebbe raccomandare che all'atto del
rilascio del permesso siano rese note le condi~
zioni ecc. Forse il signor Ministro non avreb--
be nuHa da obiettare e potrebbe anche accet~
tare l'ordine del giorno come raccomandazione.
Sul merito dell'emendamento, interpretando il
pensiero unanime della Commissione, il rela~
tore non può che esprimere parere contrario.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole MinistlO
dell'industria e d.el cOlmmer'Cio .ad esprimere
l'avviso del Governo.

CORTESE, Ministro dell'mdustria e del
commercio. Le condizIOnI rlguaI\danb l dati
tecnici della proroga possono essere studiate
solo nel momento in cui si valuta lo stato della
ricerca, i lavori compiuti, e i programmi in
via di attuazione. È poco probabile che tutto
questo possa essere stabilito all'atto del rlla~
scio del permesso, giacchè si tratta di circo~

stanze che si realizzeranno dopo 4 o 5 ann!.
Le garanzie rich~este dal senatore Ferretti
con carattere di regolamentazione permanente
sono già contenute nella legge, mentre tutto
ciò che potrà essere prescrizione di un deter~
minato programma ed esecuzione di determl~
nati lavori è evidente che non potrà essere
stabilito con molti anni di anticipo, ma sola~
mente nel momento in CUI la proroga viene
concessa. In quel momento, infatti, si valute~
ranno le condizioni reali del terreno in rap~
porto ai lavori svolti.

La propo3ta del senatore FerrettI può es~
sere accolta solo nel senso che, all'atto del rl~
lasclO del permesso, le condizioni da rendere
note per le eventuali proroghe debbano ri~
guan,dare lie nOI'IIDep€lrlma.n:enti del ra.pporto
giuridlC:o, ma a ciò gIà Iprovvede la legge,
lasciando però all'amministrazione almeno un
minimo di possibilità per adeguare le prescrI~
zioni tecniche alle eventuali novità della si.~
tuazione quale si è determinata durante lo
svolgimento dei lavori. Pertanto, anche se tra~
sfnrmato in ordine del giorno, sarebbe neces~
sario aggiungere l'avverbIO «possibilmente»
dopo le parole «reSe note ».

PRESIDENTE. rSena,tore. Gontdo,relli, m.an~
tiene l'emendamento?

.CONDORELL.L Lo ka,sfo'fmo i'n ordm2 del
giorno, con la modifica suggerita dal Governo.

PRESIDENTE. Se nessuno domanda di par~
lare, procediamo allora alla votazione dell'or~
dine del giorno proposto dal senatore Condo~
relli ed accettato dal Governo con l'aggiunta
della parola «possibilmente» dopo le parole
«All'atto del rilascio del permesso saranno ».

Se ne dia lettura.

CARMAGNO.LA, Segretarw:

«Il Senato fa voti che all'atto del rilascio
del permesso SIano possibilmente anche rese
note le condizioni per le eventuali proroghe
del permesso, nonchè quelle relative alle even~
tuali concessioni e proroghe delle medesime
conLenute nel disciplinare tipo, come pure gli
obblighi particolari che potranno essere even~
tualmente imposti per la coltIvazione degli
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idrocarburi gassosi, di cui al succesivo arti~
colo 19 ».

PRESIDENTE. Chi lo approva e pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il secondo comma dell'art. 2.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È (j,']Jprovato).

Metto ai voti il terzo comma dell'art. 2.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'art. 2 nel suo complesso. ChI
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli succeSSIVI.

CARMAGNOLA, Segreta;7'io:

Art. 3

Il permesso di ricerca non può essere ac~
cordata per un'area superiore ai 50 mila et~
tari.

N on possono essere accordati ad una stessa
persona, ente o società, direttamente o indi~
rettamente, più permessi di ricerca quando la
area complessiva risulti superiore ai 300 mila
ettari in tutto il territorio dello Stato o ai 150
mila ettari in una stessa regione, nè per aree
contigue, intendendosi per tali quelle che di~
stano tra loro meno di 5 chilometri.

Ai fini dei limiti indicati nel comma pre~
cedente si computano anche:

1) i permessi di ricerca concessi a per~
so'ne o società, le quali posseggano la mag~
gioranza delle azioni della società richiedente
o comunque un numero di azioni tale da as~
sicurare loro la maggioranza dei voti nelle as~
semblee ordinarie della società richiedente;

2) i permessi di ricerca concessi a società,
di cui n richiedente possegga la maggioranza
delle azioni o comunque un numero di azioni
tale da assicurargli la maggioranza dei voti
nelle assemblee ordinarie;

3) i permessi di ricerca concessi a per~
sane o società, le quali, in virtù di particolari
vincoli contrattuali, esercitano influenza do~
minante sul richiedente o sono sotto l'influen~
za dominante di ,esso;

4) i permessi di ricerca concessi a società
soggette allo stesso controllo al quale è sog~
getto il richiedente ai senSI dei precedenti nu~
meri 1), 2) e 3);

5) i permessi dI ricerca conceSSI ai soci
della società richiedente entro i limiti della
loro partecipazione al capitale di essa e purchè
tale partecipazione sia in misura superiore al~
1'8 per cento;

6) i permessi dI ricerca concessi a quelle
società al cui capitale il richiedente partecipi
in misura superiore all'8 per cento, ed entro
i limiti della sua partecipazione.

Agli effetti dei limiti indicatI nel presente
artIcolo si computano anche le aree concesse
per la coltivazione e si fa detrazione delle
aree che non siano più oggetto di permesso.

(È approvato).

Art. 4.

Il richiedente deve dichiarare nella domanda
di permesso di non trovarsi nelle condizioni
previste dal precedente artIcolo 3, ovvero deve
indicare i permessi di ricerca concessi alle
persone o società che, nei suoi confronti, si
trovino nelle condizioni previste dal predetto
articolo.
, Nel caso di omessa o inesatta dichiarazione
il permesso di ricerca è revocato senza diritto
ad alcun indennizzo.

La revoca è disposta con decreto -del Mini~
stro dell'industria e del commercio sentiti
il Comitato tecnico per gli idrocarburi e gli
interessati.

Qualora il titolare del permesso provi che
l'omisione o l'inesattezza fu determinata da
ignoranza non colpevole dei fatti che dovevano
essere oggetto di dichiarazione, il Ministro
per l'industria e per il commercio provvede,
sentiti l'interessato ed iJ Comitato tecnico per
gli idrocarburi, a ridurre l'area dei permessi
nei limiti indicati nel precedente articolo 3.

(È approvato).
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Art. 5

l tItolarI del permessi, .qualora vengano a
trovarsi nelle condizioni previste dal prece~
dente artIcolo 3, debbono darne comunicazione
al MinIstero dell'industria e del commercio
entro sessanta giorni. Entro i successivI no~
vanta giornI iì Ministro dell'industria e del
commercio provvede, sentiti i titolari ed il
Comitato tecnico per gli idrocarburi, a ridurre
l'area dei permessi nei limiti di cui al prece~
dente articolo 3.

Nel caso di omessa comunicazione nel ter~
mine dI cui al precedente -comma il Mmistro
dell'industria e del commerdo, sentiti il
Comitato tecnIco per gli idrocarburi ed i
titolari dei permessi, dichiara detti titolari de~
caduti senza diritto a indennizzo q'Ualora non
provino che l'omessa comunicazione fu dete~'~
minata da igno.ranza non colpevole del fatti
che dovevano essere oggetto della comunka~
zione.

(È 'appro1Jato).

Airt. 6.

L'area di ricerca deve essere di forma qua~
drata o rettangolare salvo per il lato -che,
eventua'lmente, coincida con la frontiera dello
Stato. Se di fa,l'ma rettangolare il lato mI~
nOire non può essere inferiore ad u'n quarto
del lato maggiore.

PRESIDENTE. Su questo articolo Il sena~
tore Ferretti ha presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, SegretaJrio:

« Sostituire l'ar'tic.olo con il seguente:

" La configurazIOne e le dimensioni dell'area
di ricerca debbono corris'pondere a m'iteri di
razionaHtà e la larghezza minima dell'area non
può essere inferiore ad un q1uinto della sua
maggiore lunghezza" ».

PRESIDENTE. Il senatore FerrettI ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

FERRETTI. Onorevole Minishro, anche lei
è certamente d'accordo nel senso che dobbiamo

fare III modo che la nce,rca del petrolIO si
estenda aHa maggIOr parte del territorio na~
zIOl1ale. PercIò, per quanto ella affermi, e io
non ne dubito, che già sono III molti a chie~
dere di fare questa ncelrca, mi sembra sia
compIto del Parlamento, che collabora a fare
questa legge con lei che la p,ropone e la difende,
di rendere l'utilizzazione delle aree libere più
facIle che sia possIbile. E questa utilizzazIOne
tanto più facile sarà quanto meno rigida sia
la delimitazione dI esse.

Se lei si mette idealmente di fronte ad una
carta del terntorio nazionale e VI sow'appone
tutte le concessIOni fatte con rigidità geome~
trica vedrà quanta parte del territo.rio ne ri~
mane tagliata fuori.

n mio emendamento tende a facIlitare la
minore dispersione e la ma.ggiore utilizzazIOne
del terlritorio nazionale.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il s'Uo avviso sull'emendamento in
esame.

LONGON!. La Commissione, poichè quest.o
emendamento contiene un notevole mutamento
dell'articolo e la Commissione vuole essere fe~
dele al princip,jo di non mod1ficar-e la legge e
che la legge non torni alla Camera, si oppone
all' emendamento,

FERRETTI. Allora è un partito preso!
PRESIDENTE. Senatore Ferretti, la Com~

missione ha detto che vuole essere del Drin~
cipio di non modificare la legge ed eHa<non
ha motivo di Irisentirsi.

Invito l'onorevole Ministro dell'industria e
del commercio ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

CORTESE, Min1'stro d,ell'industria e del
commerdo. Il criterio per determinare la con~
figmrazione dene aree è appunto stabilito per
diminuire la discrezionalità dena Pubblica am~
ministrazione e per avere dei criteri ~biettivi
cui adeguare le prescrizioni contenute nei di~
sciplinari.

Ora vorrei rilevare, dal punto di vista Pr::t~

tico, cir,ca l'applicazione, che, dando uno
sguardo alla -carta geografica coperta dai vari
permessi dchiesti, noi abbiamo la sensazione
che, per lo meno per '1.m pnmo periodo, mO'lto
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rilevante, la ricerca potrà essere condotta sen
za residui di zone inutilizzate. Non si può esclu~
dere, se nel COll'SOdeN'esperienza pratica, si
rilevasse la necessità di apportare modifica~
zioni ai rapporti fra i lati e alle fi'gure geo~
metriche, che modificazioni di questo genere,
imposte dalla spe.rimentazione, potranno esse~
re legislativamente apportate. Vi sarà pertanto
tutto il tempo per procedelre a queste modi~
fiche, che sono marginali. N on mi sembra 'Però
che in questo momento sia opportuno, nè ne~~
cessario, ,procedere ad una revisione dI que~
sto articolo del disegno di legge.

PRESIDENTE. Met,to ai voti l'e:me:ndame~
to sostitutivo dell'articolo 6 pro.posto dal g,e~
natore Ferretti, nOonaccetta'to nè dalla Com~
missione nè Idal GOlVerno. Chi lo alpp'rova è
prf~gal)o ò:i alzarR'i.

(Non è approvato).

Si dia ìe,ttura deg,u articoli succeSiSivl.

CARMAGNOLA, Segretar1lo:

Art.7.

La. durata del permelsso è di tre anni.
11 titolare del 'permesso ha diritto a due

siUccessiive prorolghe, ciascuna di duE' anni, se
ha adempiuto agli obblighi derivanti dal per~
messo.

Con il decreto di rp1rorolga del Ministro del~
l'industri,a e del 'colrmmercio è alpprovato il
progrwmma. 'telcIllÌ'coe ,finanziario particolareg~
giato relativo al n'UolVoIperiodo di lavorri.

C'hi sia decaduto dal ,p'8'rmesso di ricerca o
vi arbb1ia rinunziato ovvero, alla scadenz,a del
t,ermine delIe Ip:roToghe, non abbia ottenuto la
concessione, non IP'UÒ'o,u,enere nuovo permesso
d/i ricerca iper la stessa area se non dopo un
qu:i:nquennio dalla cessazione del permes'So.

(È approvato)

Alrt. 8.

Il titoJare del per:me,s,so è teIlluto ,ad ini~
ziarc i lavori di prospezione geololgi'ca e gE'ofi
silca 'e di perforazlione :nei termini gtab;Ui. nE'l

pE'rmpsso.

H terllTIine nOln rpuò ,essere sUiperiore a sel
mesti dalla 'comunkazi'one rlel ,permesso per i
lavori di p1rO'S!pezione p a ,trenta mesi dall'ini~
zia della prl)s:p<ezioneIper i lavOil'i di perfora~
zione.

(El approvato).

Art.9.

Il titoJare deJ penrtes,so df>vl":

1) svolgere il 'P,ra'gramma di la:voro entro
termini stabiliti ne1 ,permesso;

2) rliferdrea:l1'Mltorità miner'3!ri,a, nei ter~
mini e con le lffiodal,i,tàiillJdicat,eneJ permesso,
sui rilievi 'gE'ologki e dli rproSlpeZiionegeolfisica
effottuati, s'ottoporre pr'erventivM11ente il pro~
gramma !'ie'lratiyoalla t'f'lcrui'cadi perforazione
dticiiascun pozzo all'tliplPI"ova,zionedeIl'autoa:-i,tà
mineraria, dandO' notizie suill'an:dan1:ento dei
lavori e slui dsul,tati ottenuti;

3) entro :qruindici giorni dal dnvenimento
di vdrocarburi, darne notizie aU'autori'tà mi~
nera6a;

4) cOlmunicare all'aubol!:"ità rnJineTaria le
natiz:ie di caratte,rre economico e h:~cnj,coe gh
altr'i dati 'Cihe €ISsa :r:iClhi<ede;

5)coiIliservare, con Je modalità ind:iJcate
ne:l peI'ime's,so, i campioni dei materiali solIdi,
hiquidi e -gassosi r:itrovati durante i lavori ed
i campioni dei minerali rinvenuti:

6) 'consegnare all'autolrità mineraria
ca:mp'ioni che eSisa richiede;

7) o6servare le disp'osizio'lll delle leggi e
dei regolamenti minerari nonchè queUe pre~
viste nel ;permesso e le iprescrizioni che gli
veni~sero impartite dall'autorità mineraria ai
,fini' della regolare esecuzione del programma,

(È approvato).

Art. 10.

Il titolar'e del permess.o deve corrispondere
allo ,stato un canone annuo di lire 200 per
ogni ettalro di superfi0ie compresa nell'area
del p1eI'lmesso.

IJ canone annuo è amrnentato a lire 400
per il primo. biennio di r m)lroga e & En 6VO

'Per il secondo biennio.
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Il ,canone predetto è p,agato antkipata~
mente per ogni anno di durata del perm>C:'sso,
con,cesso o prorogato.

(È aprpt'ovato).

Art. 11.

Il titolwre dellPermesso può rinunc'iar'e anchE>
a Iparte dell'area di ricerca, ma ciascuna ri~
nUll'ria .può comprendero solo sU'perfiC'i con~
tinue non inferiori wi Icento pttari, adiacenti
almeno ad uno déì lati del permesso che in~
tende mante,nere. L'area residua del permeSS(1
de'Ve avere le 'caratterisbidl,e di cvi an'artj~
colo 6.

R e'3cJus,o,in o'gn~ caso, .j] rimborso del c[t~
nonp annuo corrisposto per la parte del1'ar,ciì
riruuncÌata.

(È approvato).

Art. 12.

Alla scadenza del tprimo Iperi,oldo del Iper~
messo l'area dffila ricerca è ridotta del 25 per
cento 'e, alla scadenza della p,rima proroga, rli
'un altro 25per cento dell',ar,ea inizialmente
concelSsa.

La riduzione € fatta suJ.1e aree contigue ed
adiacenti almeno ad uno dei lati den'area
oggetto del lPermeslso indicate dal titola're, com-
putando quelle ,che hanno formato oggetto di
,sua rinunlc1ia ma non queUe ottenute in con-
cessione.

L'area resddua del permesso deve avere le
caratteris,tiche di cui all'artico~o 6.

Non si fa l'Uo'go a riduzlione quando l'area
da rilasciare sia inferiore a ,3.000 ettari.

(È approvato).

CAPO III.

DELLA COLTIVAZIONE

Art. 13.

Al ti.tol,are del permesso che, mediante hi,
Ip'erfon~,zione d,i un pozzo, abbia rinvenuto
idrocarbur'i liquidli o gassosi in quantità com~

meroiale, è conces:sa la ,coltivazione ~mtro la
aJrea nel1a quale il iJ:)OiZZOè comp1reso'.

Egli è tenuto ,a rpreseThtare, a Ipena di de:ca~
denza, la damanda di concPsSlione dell'ar€a

I prescelta, cOlTeldata del Iprogr,arm.'Il.adi SVJ~

"

hUtppodel campo dii wltivazione entro cento.
vf'llti giorni dal ritrovamento.,

La ~onc'essione, Iprevio a,c'certamento del~
l'adempimento de~li obblighi derivanti dal
,permesso, è disposta con decreto del Ministn
dell'industri.a f' del cOlmmelI"cio,sentito il Go~
mitato tecnico per gli idrocarburi, entro cen ~

toventi giorni dalla data d!iIp:resentaz'ione della
damanda. ,

CoOn la steslso decre,to sono st.abilite le CO'll~
dizioni a CUti la concessione è soUto'PoLSta, è
alPlprovato il rprogl'amma di sviluppo del campo
d\i coltitvazione ed è delimitata la fascia ri~
R'ervata aHo Stato, mi sensi del s,ucreSSlVO ar~
Ucolo 14.

PRESIDENTE. 'Sui .primi tre cOIilllmidi que.
sto articolo non ,sono stati presentati emenda-
menti. Li metto pertanto ai v'oti. Chi li ap~
Iplrova è ,pre,gato di alz,aI'lslÌ..

(SQno arprprovati).

S.ull'ultimo comma è stato presentato un
emendamento da p,a,rte del senatore Ferre,~,tl.

Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Sost'ituire l'ultimo comma con il seguentt:

"Con 1.0 stesso d'8:cre;bo'e d,isc:ipUnare ag-
giunto di ,cui all'arti'colo 2 :sono confenmate
1e condizioni già rese note all'atto den'a'ssE'n~
timento del 'pel'messo, [t cui la conces,sione od
eventuali Pl"'Oiroghesono sot,toposte, è appro.
vato dl programma di sviluPipo del cam:po ùi
,coltiv,azione ed è delìÌmitata la fa,scia ,riser~
vata allo 'Stato, ai 'Rensi del l'uc.oessivo arti.
cooo 14" ».

PRESlrDENTE. Il senatore Ferretti ha fa.
coltà di illustrare questo emendamento.

FERRETTI. L'artiwlo 13 neHa; sua attua'le
formulazione può far supporre che l'operatore
all'atto del rilascio dellaconcessJio'lle possa tra.
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varsi di fronte ad obblighi e condizioni scono~
sduti a,ll',atto dell'accettazione deJ permesso. Il
che in definitiva lo porrebhe di fronte ad una

situaz,iO'il'f' tale da s,colnvolg~re i sUOliipii'ani eco~
nomid. Ci Ipare ne,ces,sRl',j,o,perciò che le condi~
zlioni si.ano quelle rese nOlt,e al momento del ri~
la,sci.o del perme!SiSo.

Eo non è da ,dir,si che questo timor'e sia ill~
fondato v1ist{)come ci si r,ego'la oggi di fronte
a ,queHi ,che hanno aJViuto a che fare col Mini.-
sterro, prima di questa lprg~e. Menibre quest.a
leg1ge non eambia niente per l'E.N.I. perchè
nel 1953 si era già attribuito ad esso,
tr,a l'altro, i1 tmornolpol,io deJ t,err'i'borioo deil1a
VaUe Padana ~ e questo r,esta mtangi.bile ~

invece i diritti acqu:isiti da,gIri anrii si rimetto-
no i'il d:isculslslollie. ECrco 'plerchè tlrovo 'g,llUSto
che si dia l'im"o'cata garanzia.

PREISIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere Il ,suo a1vvùso suJl'emendan1Pnto in
e:same.

TARTUFOLI, relatore. Con tutto il :dspéto
verso g1j atte'ggiamenti beHicosi del collega
Ferretti, per quello ,che si è detto e ripetuto,
siamo contrari all'emendamen'to. Peraltro, Sf'
l'onorevole Ministro ritiene che l'emendamen.
to, trasformato ln un ammorbidito ordine del
giorno, possa essere acco,Ito senza pregirudiz,i,o,
ma in coincidenza con lo spirito della l,elgge,la
Commissione nO'n ha nulla da obiettare.

PRES,IDENTE. Invi;to l'onorevole Minist:.o
dell'industria e del commercio ad esprimere
l'avviso del Governo.

CORTESE, Min~slro rlell"nn1.J<dr'iae r!,p.'
(}ommercio. Vorrei prE'CÌsare ancora una volta
che l,e ,condizioni non possono e.ssere che quelle
stabtiilli'te dalla legga. La pl1eoc>cuip,a,lziioneche
Isii 'P'O'8sano mutwre le cOll'diz~loni <regolando in
mO'd-o im/pre'Visto e impr€'V'edibile la COltlces~
s.wrne...

FE<RJR.E.TTI. Con una nuova le>g1ge.

CORTESE, Minist1'o deU'inclusf"ria e del
commercio. Ma Ja nuova 12~g8 viene a modi~
ficare l~ pree1edente.

FERRETTI. Una legge retroattiva meno
che per l'E.N.I.

CORTESE, Ministro dell"industria e del
comm,ercio. Ma nulla potrebbe imp,edire un
gi:orno al Parlamento di re'Voc.are l.a riserva
aU'E.N.I. della Vane Pa'dana, se ~l PWrlamE'11~
to rlÌtellle:sse di doverlo fare. È un problem2
di valutazione politica ed economica, di con~
venienza pe.r IÌl P8Jese. Ho già detto alla Game-
ra che J,a rÌ'serva all'E.N.I. non /pUÒconsidE'-
l'arsi intangibile e per1petua. Ora è C'erto ~

e questo c'onta ~ che nel momento in cui ot~
tiene il permesso di riseTva l'operatore già sa
~ rba,sta c'he l'eg'ga la lelgge ~ a qua:li conèli-

ZiOllllÌ otterrà la coruce:ssi.orne di 'Coltivazione, ;'('

la sua riserva avrà condotto alla s'coperta d'urn
giacimento. È qu'esto uno dei pun'ti fondamen
tali -~ e dei pregi, direi ~ della legge.

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, mantie~
ne il, SIUOemend,amenlto?

FERRETTI. La rriti'ro.

PRESIDENTE. Metto, allor,a ai voti i'ult,;-
ma Icomma ,dell'articolo 13. Chi l'approva è p're~
gato di alzarsi.

(È approva.to)

Il senatore Ferretti ha inoltre pl"esentato
un emelndamen'to aggiuntivo. Se ne dia let.
tura.

GARMAGNOLA, Segretario:

« Aggiunge1'e il seguente comma:

"Le ,con:die;ioni alle quali la concessione è
sottopolsta sa,rannp ,oonformi ana leg1ge in vi-
gore ana data del rilascio derl permesso di ri~
cerca e non saranno modilfi'cate p,r1ima deUa
,scadenza della concessione, salvo mutuo ac~
'cOll'do" ».

PRESIDENTE. Ilsen,atore Fe:rre.tti ha fal::'ol~
tit d'illustrare questo emendamento.

FER/RE'TTI. Se, come prevedo da bcile pro~
feta, non sarà variato l'articolo 45, articolo
veramente pericoloso perchè instaura il prin~
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ClplO di imparre retraattivamente nuove con~
diziani scanosdute al momento in cui H l"B;p~
porto ha ari:gine, l'utilità del mioOemendamenta

è evidente. Del resto ,l'anorevole Ministro co~
noso€' aHa f[JerfeiZianre la legg,e p8lrcihè l'ha pre~
'Parata E' l'ha disc:ussa per ,dieci giorni alla Ca~
merR I-' quindi si rende conto dE'lle mie Pireoc~

c'Upazlioni.

IO' mantengo questo 'emend.amento' ap,punto
speciàlmente in funzione di una lP~evi,~ta non
vaI'liazlOne dl-'ll'articalo 45.

PRESIDENTE. Invito la COtmmissione ad
esprimere IiI suo avviso ,snrl1'ermendamen.ta in
esame.

TARTUFOLI, relatore. La 'GommisslOne è
c'Ùntraria.

PRESIDENTE. Irwito l'onarevole MinlÌst,ro
dell'industria e del 'camrmerClio ad es.primere
l'avvi:so del Governo.

CORTESE, Minis,tro dell'indus,tria e del com~
'mercia. Le condiizionlÌ, che lPos,s{)tnoessere note
all'ori!gine del rapporta, soOna queUe d'erivanll
daimorldi:namento g.ÌiuridÌ'Co in V1Ìg,or:e al mo~
mentO' d,ell'in:stalur,azliane del ,rarpporta. N on è
p'Ùls.s:~biIeipote('arl-' il futura legislatore; se il
fu:turo legisl.atorl-' vor,rà madilfica,re le leggi sarà
l.ibero di brla purchè sii 'muova nell'ambito
delJa Castituzi'Ùne.

PRESIDENTE. MeUo 3,livOlti il comma ag~
Igiuntivo 'prO'postO' dal s'enatore Ferretti nan
accettato nè dalla CammissianE' nè d.al Go~
vernQl. Chi l'atplprova, è pregatO' di alzM's'l.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'arti,colo 13 nel suo. oalffiples"lo.
Chi l',apprava è /P'relgatO' d.i alzarsi

(1"1]approvato).

Si dIa lettura degli articolI successlVi.

CARMAGNOLA, Seg'l ptano :

Art. 14.

La canC'essi'Ùne d,i colt:ivazlOne non può ec~
ceder,e i 3.000 ettari e l'aTea relativa deve es~

serE' di forma quadr,ata o re'tta'lllg'Ùlarl-'salvo

per dI lato 'che:, eventua1Jmente, coincida can
la fvo:nti'era dello Stato; se dli fa~ rettan~
galal'le, il la;to.mi:nOil'enon può essere inferiQll'e
adUin qouarta del lato maggiore.

I lati deù.l',area ideIla concessian.e debbona es~
,sere o.rien:tabi 'come quelli dell'.are.a del per~
mes.so dà ricerca.

La ,fasICl~acontinua, deUa larghezza dli un
chll,ometra, adia'centeal perimetro dena con~
cessione, è riiSeil'vata aUO'Stato..

La l.a.rghezza della fa'scia !predetta è pro;pol'~
zl101I1alimelnteridotta quanda l'aa'ea della con~
cessiane sia inferio.re ai 3.000 ettari; essa co--

munque: non ,patrà essere minare di 500 metn.
,

Nel easo di pàù .dtro.v,amenti, a'i sensi del
,precedente a'rtioolo. 13, il titol.are del permeSSD
può ottenere, con le' madali'tà e 'c,ondizioni pre~
Vli'sted.~i /precedenti cammi, ,più coneessjon~ di
cQllttvaziane. Qualora l'a'rea di cOlncelssionesia
contiÌgua ad area già rrserlVata allo Stata, nel.
i'ambita de:llo stesso !permesso. di ricE'rca, ~h
fasClia è idleillmitata soltantQl sulla palrte del pe~
rime,trQl :no.n c'Ù!lltiÌg'uoad essa.

La coneessione ;può anche aver'e una o più
lati coinci:denti c'an quelli del permess~. In
taJ caso, la parte della faiSda di J'I's'e'l'Vaal cm
rilascio è tenlUto il richiedente, lJ'~ìOe3.:,(,1'eili~
staC'cata a scelta dell'Amministrai: ;orH' lungo
gli al't,ri ,ati della conceSSlOne.

I lati deJl'are.a della concessaone, ave :r..an
c,a-incidanO'coOnl lati del .p,ermes.so di ricer~a,
debbona distare da questi almeno 500 metri.

(EJ'approvato).

Art. 15.

Nan pO'ss'Ùna esser'e cnllcesse ad una ste'Ssa
,p.er,s.olna, ente a sa'clÌe'tà, da,rettamente o indI-
rettamente, aree di c'Ùltivazione aventl c,)m~
plessivamente estensione superiare a 80 mila
ettari.

Ai ,fini de~ lliiIlllÌ'tlind.icati nel coml1.a pre'ce~
dente s,i comp1utano anche:

1) ]e aree dI coltliv(J,7.lOIne,conces~e a ;p'er~
sQlne a società, le quali pa'~,seggana l,a mag~
gi'oranza delle azionI delJa società rkhIertent€
o cormunque un numera di azio'l1l tdli da as~
siourare la'ro la maggior:mz<! d! j

'\Ialti nellE'
a,ssemblee ardin.arie della SOCIetà rkthjpdl-'ntt..;
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2) ]e aree di colthaz:on€ concessp a scoCietà,
di clui iiI Il'IilchiedeIlite p'Ossegga la maggioranza
delle azioni Q comunque un nùmero di azioni
tale da ,a,ssicurargli la rr,~gglOranza dei votI
neHe 3)ssemb]ee ordh\al'l~;

3) 1e aree dI coi:iv.:lzl')Lìe cO'nCè::;",pa 'Pcr~
sone o società c'hP in Vlirtù di partJcolarri vin~
ooli contraiLuali elSercritano ill1fllUenza dominaJl~
te 'su] ori,chiedente O' sO'n'O sotto l"influenza do~
minante di essi;

4) 1e aree di 0OltivazlO'ne cancesse a so~
cietà soggette ,allo ,stesso cOlntraHo aJ quale

è so.gigetto il riohioe.dente ai sensi dei precedenti
numeri 1), 2) e 3);

5) Le aroee d'i 'coltivaz'ione caneesse a sO'ci
della società rÌrohiedente entro l ,hmibi dplla
lor.o .p<8JrteciIPazriro.neal capitale di essa e purÒè
taJ.e tparte,c'ip.azione sia superiare all'8 PPf
cento ;

6) 'le areE> di ooJ.tlivazione corncesse a queUe
società al cui capitale dI ricl1iedeJYte parteiCÌpi
in misura sU/per'iore all'8 !per cento ed entro
.l,Ìlmiti deHa B'ua p,artecipaZ,IOLne.

(È appr01Jato).

Art. 16.

Il .rÌ'chI1ed'8'nte d,l've diehiara,re nella doman-
da di ,conce,ssione d!i non trovarsi nelle CO!ll~
diziO'ni prev,i,ste dal pr,e,cedente articolo 15,
ovvero deve indicare le aree di coltivaz'ione
,concesse aUe vers'Ùne a società che, nei su'Ùi
oonfranti, si trovino nelle condizioni previstI"
dal iP,redettO' wrt:ic.olo.

Ne[ easo di omessa o inesatta d'iehiaraz,ione,
la iColl'ces,siQne è ,l''evoeata senza ,dii'ritto ad al~
cun indenniÌzzo.

La revoca è .ct:i'sp'Ùsta con decreto .del Mi~

ni'StI"o dell"industriÌa e del commercio sentiti
Il ComitatO' tecnico per gli idrocarbuI'J e gli
interessati .

Qualora 'il cOIIlicessioTha:I'IÌ'Ù.ptI"OIV'iche l' omis~
siQll'e o l'inesattez,za f'u determinata da igno~
r8Jnza non col,pevole dea fa:tti che dovevano el';~
sere oggetto di dichiaraziane, il Mlinistro de]~
l'mdustria e dd commercio provvede, sentiti
ilCOll'CeS8'ionario ed 'il Comit.ato ~cnico per gli
ldrocar'buri, a ridurre 1'are.a della cO'nces,sionc
nei limiti ,indicati nel pI'pcedente articolo li).

(È approvato).

Art. 17.

I titola-rj delle eoncessioni, qualora vengano
a tI"ovar.gj nelle condizioni prey-i'Site dal pln'~
oodente ,art,lcolo 15, debbono far:ne comun:ica~
z'ione al MinlilStel~odell'industria e de~ 0Om~
IIlJeI'cioentro sessanta giiorn:i. Entro i succe's~
sivi novanta giorni il Minis'tro dell'industria
e del commelrci,o /provvede, ,senbiti lÌ, ti'tlolari
ed il Comitato te,cnico per gl.i iidroeariburi, a
ridurre l'a'l~ea d'eHe conoessioni noei limi'ti d'i
cui aI precedente larticolo 15.

Nf' l .ca's'Ùdi omeslsa 'cOIIDunicaZ\ionenel t.er~
'ffi~ne indacato nel ,prec,ooenvE' comma il M.j~
nistro dcll'indiUstria e del oommercio, s€n~
Uti H Camitato tecnirco ,per gN idrocal"bulìi ed
i ,titolarI dene cOIlicessi,oni, dichiara d,et,ti t;~
to]larÌ decaduti senza ddlritto a indlennizzo qua~
10lra noOnprovino Iche l'omessa c'Ùmunicazione
fu ,dete~minata da ignoranza non collpevole de:
fatti ohe dQvevano essere oggf'tt,o cie]1a comu~
n'icazione.

(ìiJ appro1Jato).

Art. 18.

La d'Urata della cO'nc.essione è di ventli anni.
Dec.Qol's,ii due terzi del suddetto :periodo, Il

concessIOnario ha dil1itto ad una, 'Prol~olga di
d.leoi anni se ha 'eSlelgluirtoin1teram,ente- il pro-
grrumma di ('oltlVazione €' se ha adem!piuto a
tUttI gli albrJ obblighi derivanti dal:la conc€'s~
sione.

La proroga è dd.sposta oOondecreto del Mini.
stro dell'industria (> doel oommercio sent:ito il
Comitato tecnico !per gli idrocarburlÌ.

PREISIDErNTE. Sui primi due oommi di
quelsto a.rti'oolo non sonO' stati pTies-enta:ti emen.
damenti. Li me:tto tperrtanto ai Volti. Chi ]ti ap.
,prOova è p,regatO' di alzar,m.

(Sono approvati).

SuJriuJtim'Ù comma il ,senatore Fprretti ha
presentato un emenrdalITle'llto.Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« S'Qistituire l'ultimo comma con il .'ieguente :
.,

Con decreto del Ministro dell'indu.gtria e
del commercio, sentitO' il ComitatO' tecnico .per
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gli idrocarburi, è disposta la proroga del pe~
l'io.do di concessione all€ stesse condizio.ni im~
po.ste all'inizio. della stessa It ».

PRESIDENTE. Il senat'Ol'e Fer'relt! ha fa~
coltà d'i illustrare questo. emendamento..

FERR,ETTI. Rinunzia all'emendamento.

PRESIDENTE. Metta allora al votJ l'ulti~
mo 'co.mma dell'artJcolo 18. Chi J'a:pprova è
pregato di alzarsi.

(È ftpprovato).

Metto ai voti l'artkolo 18 nel suo comp,lesso.
ChI l'approva è pr,egato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articolI successivi.

OARMAGNOLA, Segretario:

Art. 19.

Con ratto di concesSlione possono. essere im~
posti obbUghI particolari ,per la caltivazione
di idrocarhur:i gassosi al rfine di nan pregiu~
dlca,r9 la coJtivazione, an,che futura, di id:ro~
earburi liÌlquid:i.

(È approvato).

Art. 20.

Il conce,ssi'()llla;riodpve:

1) effettuare in ogm tempo la coltlVazion';
secando. le ,re~ole della tecnica al fine di non
danneggiare il gli,acimento, attuando uno svi~
l,uippo organko dei lavari, senza ingiusti:ficate
soste ;

2) riferir\> all'autontà mineraria, nel
termini e eon le modalità iThd'i'cateneHa can..
cessione, guU'aThdamento 'dei lavori dn co.rso,
sui l'Ii'sultati o.ttenuti e suUe ulterio'I'i ricerche
svolte entra il perimetro. della cancess,ione;

. ,~) c.o.mumcare all'autarità mine.raria 1~.1
no.tIz'Ie dI carattere eco.nomlCOe tecmco e gh
a,ltri dalti che essa ridtiedre;

4) ,conservare, con le modalità IndIcate
!l'eJla co.nceS,g10ne,i ca1mtp,ionidei materiali ,o

lIdI, liquidi e gassosi rItrovati durante' i la,vori
d,l ulteriofli rkerche e 'i campioni dei minera~i
rinvenuti;

5) consegna;re all' a;utorltà minerarcja l
caffilp,lOni che essa ric:h:iede;

6) osservaI'e .oltre ,che le dIS:posàziom dene
leggi e del regoJaJIllent,i minerari quelle pre~
~iRte nel decreto di concessione e le prescri~
zioni che gI.i vBnislsel'o imlpartite dall'autorità
mineraria al ,fine dI quanto. prescritto al p're.
cedente nrumero 1).

(È approvato).

Art. 21.

Il cOlIllCessionariÌo.deve corrispon'derre anticl ~

patamente allo Stato, percias.cun anno di d'll~
rata della concessio.ne, un canom'e di lire 1.500
'per agm 'E"ttaro dell'area compresa neJla can~
ressione.

(È approvato).

Art. 22.

Per le ,co'lloess'ioni di coltivazioni il CO'llce~~
.sionar<io è ten:uto a oorrisponde're a11(\ Stato
una a},iquota de1proootto calcolata sulla ;pro.
duziO'negioQ'naQiera per' pozzo, riferita alla
media dell'anno. solare. nelle sE"guenti misure:

da O fina a 4 tonnenate~gi>orno. 2,50 pel'
('enLo suH'intel'a produz'ione;

maig'g.ior.e dJi 4 e fino a 8 tornnel1a;be~giot'.
no.: 2,50 per cento sulle prime 4 tonnellate ~
il 5 per cento su.lla ec.cedenza;

maggiore di 8 e fino a Il; tonnellate~
gi'orno: come 'sopra sulle 'Primf' 8 tannellate
ed IiI 14 rper cento sulla ecC'edenza;

maggiore di 16 e n'uo a 32 tonnel]ate~

giO'l'no: come sOIpra ISUnf' pJ"lime 16 t'OInneillatc
('!clil 16 per 'cento ,slull'eccedenza;

m,aggiore di 32 e fino a 64 tonnenate~
giorno: come s'OIpra sulle Iprime 32 tonnellate
ed i'l 18 .per cento s'ull'eccedenza;

maggiore di 64 e ,fina a 128 tonnellate~
giorno: come sopra per le prIme 64 tonnellate
ed il 20 per cernto sul1a eocedenza;

maggiare IClll 128 e ,fino a 256 tonnel1atl'~
giorno: cOlIDe,solpra sulle ipr.Ìlffie 128 tonnellatt'
e i:121 per cento s'Una eccedenza;
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ma!ggiore dI 256 t'anll'ellabe~giorno: cam0
:sopira suUa IP1rime 256 tonneJlate ed il 22 per
cento sulla ecc'edenza.

Per il gas naturale sii ruppHcana le ste'sse
aliquÙ'te, ass'um:endÙ' l'e'quivalenz,a di una tan~
nellata di alio a 1.200 metri CUIbIdi gas.

Can de'creto d-el MinistI10 ,per ]'ind:ustria ..,
per 1,1,cammeI1cio', d'i ,cancerta 00'1 Ministro pe~'
Ie ,fin,a:nze, IPUÒ eSSle1l"estabil'ita, cOonpreavvi,<;:I)
di sei mes.i, che il can:cessiO'nar:ÌÙ' ~O'rriSlpo'l1da,

Ip'er Ipe1l"iod'ideterminata, invece del pradotta
III natuI1a, il valare dI ("ssa determ:i.ruato come
al comm,a seguente.

11 valore 'dell'aliquota di prodÙ'tto d,i en ì
ai cammi precedenti è 'deterlminato in base :->.\
pre~zo ImedJio real'izzato dal conce'ssianario DI':
cor50 'den' anno p'Rr la vendita del sua prn~
dattÙ'. '

(È approvato).

PREiSIDENTE. Il senatO're Ferretti ha pr:'~
posta dli aggiungere un M'tioolo 22~bis. Se nE'
dia lettura.

OARMAGNOLA, Segretar"'io:

Art, 22~bis.

« Le impr'ese che Co.mjplona ricerche e col~
tllVaz;ian:i di idracariburi potranno. impastar!",
nei IpralP:ri 1b1lalll'ci,UIIlcapitola d.al tit()llÙ' « fon~
da di reinv:es:timento» al quale pob~anno fa,r
afflui're, i:n es:enz'ioDIe,-fiscale,quo.te di utrili an ~

nuali silno al 33 per ,centO'dell'ubiile assogget.
tabile a ricchezza mO'bile da utilizzare entro
un ,periodo d:i 5 ann!i d'l attività dri rÌ.ceI'1ca,
col'tivaziane 'e traJslPorta di ildrocarburi att'Uat~
nei quad~o della pres:ente legge in tutto i;}ter~ I

l"itor'ia nazionale ».

PRESIDENTE. Il senatore Fe'rr,ettI ha fa~
col:tà dli 'i:UulStraJr'eqU2sta' emendaanento.

FEiRRE,TTI, Già ;:in altri' campi della fi~
nanza italiana si favaris.cana i IIeinvestimentl
d'eglii utili iConsegu\iti in seguita, all'attività
IpJ'odut:tilV'a SlValta nel P,ae,s,e, neI:I'interesse deL
l"attività prO'duttiva sbessa. Nel caso 'colfl<,reto
io, :8e noOn1Jemess,j (h 11.'P!profittare della carte~
sia dei colleghi, non avrei che doli lc>ggere

quanto in Ipr'alPolsitO'hanno sc,ritta i relato1ri,
sia della Camera che del SenatO'. I nostri ool~
leghi del Senato ne hanno calITI!pilatO'in pra~
pO'J.itouna colonna antera. Ml limito a leggp,r~'
il seg1uente ,periado: «L'esoigenza quindi (qUfL
sto "qui'nd1i" 'ind'i:ca che si tratta del seguita
dli un :lungo:rwgi,O'nalIDelIl'to)di stimalare al mas-
slÌlmola rÌ'ceroa in tutta il territori'O naz'ionalp
non iPUÒnOonsuggel'iilre che sianO' adottati de~
terminati a:cc:q1rg1imenti,fiscali inbesi a ca'l1'sen~
tilre ,ohe, 'senz,agli onere abdltuali, glli utili de~
rivam.ti d:aUe :Ìlmprese petrolifel'ie pOrslsano es~
sere investiti in ulterior:i sf.arzi di ricerca
COIIDI:' ele~nto di certo incaraggiamento ».

I Ritengo perciò di aver dato, col mio emenda~

Imento, farma d,i leggE' ad una aSlPir'azlion€ che
è stata manifestata a:ncihe dai fautori di qu",~
sta leggI:'.

PRESIDENTE. 1m/lito [a COImmissiane ad
eISiprlmE"r('il suo avvi'so sull'emendMlliento in
esaJ!l1e.

TARTUFOLI, relatore. Vonor'e'VO'le Bussi
ed io rin,grazi'amo il collega Ferretti della ci~
tazione da lui fatta, ma, come r'i,sulta ('hiara~
mente dal cO<mIPl,essodE'Ha ~eJ.azio.ne, noi ab--
bl3imO vnluto eSlprimere l'amspiiCÌ:oche questa

I materia ,passa essere regolata con una l€lgge
spe:ciale, dj iniziativa parlamentare o gOTJeT~
nati v,a.

Ciò è stata detta non sa1a nella rf'lazione,
'secondo la lettura che ne ha rinnovatamente
fatto il ,canega Ferretti, ma anche dalla mia
raplica di alcune are fa in quest' Aula, quaifida
ha r.isposta aJi vari oratari.

Quilndi. ripeto, il nostra punto di V'i'sta è
quella che è :stato esp'resso; 'però tale a!rgo.
mento non ,può essere affrontato che can UlU),
legge s!p8'cifi'ca,da presentare al momentO' 0Ip~
portuno, i!n sede o:pportuna.

PRESIDENTE. Invito l'oThorevole Ministro
dell' industria e del commercia a:d eSiPrimer:e
l'avviso del GOrverno.

CORTESE, Ministro d,ell'industr'ia c del
comme'rcio. SI tratta di un promla :fiscale.

la vorrei ~ar cilervare eìhlele imprese le qiUl,tJi
c,Dlffipionori'r"erca e coltivazione di idrocar'buri
ben (potranno; c,ome è ovvia, ded'urre tutte 1'"
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spese dell:a r:icerca :e ,della coltivazlÌone; quindi,
per esempio, anche 'butte le spese Isostenut,f'
/p,etr If' riCierche ilnfruttuose.

Si tratta dunque di un ti:po dI attività che
CoOlnsent1e,,per ,u StUDstessO' bpo, una deduzjane
dagli utili d'i tutte le spese, ai finii deUa tas~
sazlOne, ,poichè le spese sono p'ro.pr.io quelle
della r.icerca, della p'erforazia,ne, ecc.

Ora, nO'n v,i è dubhIO che anche la perf{)lra~
zian€ infruttuosa 'può es,sere cansiderata came
s<pesa da ded'urre; 'ecco 'P'erehè mi sembra che
noOnsia neceSSa'I'iiDintrodurre qnesta emenda~
menta.

Se pO'l questo emendamentO' Vluole avere,
oome ,credO' Clhe abbia, la funz,ione di creare
un incentivo 'per il reinvestimento di utili da
non distrilbuirs'i, ma d.a :inves'tir:si nena ricerca,
io devo olS'servare che, come MinistrO' dell'in~
dustria, nO'n passa nO'n essere favarevale ad un
princi,pio da appLi1carsi su tutta l'area della
prO'duz,ione 'i'ndustriale, il principia ciO'è degli
ineentwi tri,butari ai fin:i Iprodruttiv:istici, ri~
volti a ddurre la distribuzione degli utili l'

a farl'i rifiuire in una 'parte sempre maggiore
nel pr'ocess.o produttivo. Ma questa, natural-
me<nte, è la mIa aStpiraz,ione d] M.inistro de1~
1'lind'u:stria; la competenza di provvedimenti in
tal sensO' aIPlp'art:iene ai MilThÌ.sterimnanziari.
Saranno quindi i MinisterIÌ rfinanz'iari che rlo~
vranna valutare o meno l'O'Pportunità di un
incenbiva del genere.

VO'rrei llllfine far ,notare che il disegna di
legge Ciantenente nuove prO'vviid'enze per l'Ita~
Ha merIdionale già Ip'I'levede UD.incentivo di
questo genere, che 'Potrà elssero anche appli

ratO' nel spttOirP p'ertrolifero, poicihè in quel di~
S<€lgnodi legge è dettO' che l'investimento in
iniziative industriali nel Mezzog'iÌorno del 50
per centO' degli utili, dovunque prodatti, pur~
chè sia ac'('ompagnato da una pari quota cl;
investimento di C3!pit,ale fresco, conferisce il
di~itto alla esen~ione del 50 !per centO' della
r>ÌCaJw,zza mO"bile.

Quindi, anche in questa campa, avremo un
inC'enti,vo al 'rei:nvestimenta degli ut1li, tenend.a
an:~he conta del fatto che una deUe z,a:ne ope-
rative m8'gg.iori ip'eT le hnlPrese petrolifere è
,proprio quell:a dell' Abruzzo e deJl~ fasda
adriatica, ma ,sa[)'rat1mttO"tenendo cO"nto df'l
fatto 'rhe J'e.senziane gioca anche quando gli

utili siamo stati p'radO'tti in qualunque part.>
del territO'riO' nazdonaJe, p,urchè sianO" poi l'eim~
.piegati nell'Hal,ia meÒdionale. Camunque ~ ~

dpeta ~ a me sembra aJuspicaihIle la crea~
zione d'un incenti'Vo triibutario ~ iln tutti j

settari industriali e, particolarmente, in quel1a
della ricerca e della coltivazio~'e degli idro~
carburi ~ consistente nell' eSeIIlZliorne dagli
oneri 'per quella .parte degli utilli reinvestiti.

PRESIDENTE. Metto ai VO'ti, l' aTticol0
22~bis presentato dal senatore FerrettI, nan
alccettato nè dali,a Commssione nè dal GO'verno.
Chi l'8Approva è pregato di alzarsi.

(Non è appro'vato).

Passiamo. all'articola 23. Se ne dia lettur,a.

TOM:B':, Se.qreta1'Ìo:

Arl. 23.

Per le imlpres'e che svO'lgono attivItà di ri~
cerca e caltivazione di idrocaI'iburi, sono abra~
gate le 8lgevolazioni.,filsca1ti oansentitl€' ai fini
dell'imposta di ricClhezza mob:He daJ.l'artioala 3
del decreto legislatIva del CapO' pravvisorio
dello Stata 14 dicembre 1947, n. 1598, e SUL~
celss,irveaggiunt'e e moditficaz:ioilll.

RRESID:.£iJNTE. Il senatare Sturza ha ,pre~
sentata un emendamento sopp,res.siva dell'in.
tero articolo. 11 senatare Sturzo, però, non è
presente.

CARISTIA. Faccia mio questa emell'damen~
to e tutti ,gli altri emendamentI presentati dal
senatore S1mrza.

PRESliDENTE. Invita la Commissione ed
Il ,Governa ad espnmere il propria avvisa sul.
1',emendamenta in esame.

TkRTUFOLI, relatore. Oonfermo quanta la
.

Camml18.sione ha dichiarato attraversa 10 spe.
cifica e particolare intervento del senatore
Bussi, in risposta deferente al ,senatore ISturza,
€ ciaè ,che gli emendamenti da lui proposti nan
passanO' essere ac,cettati.
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CORTESE, Ministro dell'iwdustria e del
c,orY/Jfrwl"cio.Il Gov,erno è d'a,ccordo con la
Commissione.

PRESIDENTE. Metto ai voti 'l'emenda~
mento soppressivo dell'articolo 23 propostQ
dal senatore Sturzo e fatto proprio dal sena~
tore Ca,ristia, emendamento non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

,(Non è approvato.).

Metto ai voti l'articolo 23. Ohi l'alpprova è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Sturzo ha proposto un artkolo
23~bis. Si dia lettura di questo emendamento
fatto proprio dal senatore Caristia.

CARMAGNOLA, Sei{}retario:

Art. 23. bis.

« Srul reddito tassabile della gestione annua
di ogni singo,la miniera delle imp,rese operanti
come concessionarie di coltivazione è dedotto
il 27 per 'cento del :reddito lordo a titolo di am~
mortamen'to minerario.

!Tale detrazione non può mal superare B 50
per C€nto del reddito tassabile ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Gov,eornoad esprimere il prop,rio avviso sul~
l'emendamento in esame.

TARTUFO LI, relatore. La Commissione è
contraria.

CORTESE, Ministro dell'industria e del
comme1'ci<)I.Anche iJ Governo è contrario.

PiRESIDENTE. Metto ai voti l'articol~
23~b~8 proposto dal senatore Sturzo, fatto
prc,pno dal senato,re Caristia, non accettato nè
dalla 'Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

n senatore Sturzo ha propo'sto un arti.colo
23~ter, If:atto proprio dal senatore Garistia.

CARMAGNOLA, Se!]retar1'o:

Art. 23~ter.

'« Le disposizioni della legge 7 febbraio 1956,
n. 43, in materia di capitali esteri in Italla
sono applieate ai permèssionari di ricerca e
concessionari di coltivazione di idrocarburi
che impiegano capitali esteri ».

PRES'IDENTE. Invito la Commissione ed 11
Governo ad esprImere il proprio avviso sul~
l'emendamento in ,elSame.

TAiRTUFOLI, relatore. La Commissione è
contraria.

OORTEoSE, Ministro deU'irvdustria e del
winm,ercio. Mi pare di aver già chiarito in
Pl"oposito che non vi è i,lminimo dubbio che, e's~
sendo la legg,eosugli investimenti esteri runa
legge di carattere generale, si applicherà anch~
in questo settore.

DÌ'Coquesto perchè non sembri strano l'at~
t,eggiamento del Governo contrario all'articolo
23~ter in esame e pel"chè non si dia una inte;r~
pretazione errata.

,TARTUFOLI, 'i'elato-re. Io mi ero riferito,
a proposito del primo e(IDendamento del. sena.
tore Sturzo, alle particolarI argomentazioni
sv01te dall'altro relatore. Il senatore Bussi, su
questo punto, aveva già predsato, infattI,
,quanto il Ministro ha ricordato giustamente in
qruesto momento.

PRESIDENTE. Metto ai votI l'articolo
23~te1::' proposto dal senatore Sturz.o, fatto
proprio dal sena-tore Caristia, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(Non è arpprrovato).

,si dia lettura degli articoli succe,ssivi,
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CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 24.

L'aliquota in natura stabilita dall'articolo 22,
quando è corrisposta per la con.cessione di col~
tivazioni relative a ,giacimenti siti nei territor:
indicati nell'artIcolo 3 della legge 10 argosto
1950, n. 646, è, per una terza parte, devoluta
alla regione in cui si ,effettuano le ,coltivazioni,
per essere destinata allo sviluppo delle sue at~
tività economiche ed al suo incremento indu~
striale.

A tale scopo lo Stato v,ers,a annualmente
l'importo corrispondente al valore della terza
parte di detta aliquota alla Cassà per il Mez~
zogiorno, che ne cura l'utilizzazione a favore
della regione int.e,res'sata, mediante interventl
aggiuntivi a quelli ordinari di sua competenza
nel settore dell'industrializzazione.

Le somme event.ualmente non utilizzat.e Gt
tale scopo sono dalla Cassa destinate, sempre
III favore della regione interessata, alla ,ese~
cuzione delle opere straordinarie indicate nel~
l'articolo 1 della legge 10 agosto 1950, n. 646,
modificato dall'articolo 1 della legge 25 luglio
1952, n. 949, mediante interventi aggiuIl'tivi a
quelli ordinari di sua competenza in detto set~
tore.

(È approvato).

Art. 25.

Con decreto del Ministro dell'industria e del
commercio di conc.erto con il Ministro delle fi~
nanze, sentito il Comitato tecnico per gli idro~
carlburi, potrà essere imposta ai concessionari
l'adozione di un bilancio tipo.

Nel discip'linare tipo, da approvar,e c.on de~
creto del Ministero dell'mdustria e delcommer.
cia, sentito il Comitato tecnko per gli idrocar..
buri saranno fissate le particolari condizioni
e le modalità da osservarle in applicazione della
presente l.egge; il disciplinare tipo sarà pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale deUa Rep'l1b--
hlica.

(È apP~'ovato).

Art. 26.

Qualora dall'esercizio della concessione, no..
nostante l'osservanza di tutti gli obbli,ghi im.
posti dal decreto, derivi pregiudizio algiaci~
mento, il Ministro dell'industria e del commer~
cia, sentito il ComÌ'tato tecnico per gli idroca,r'-
buri, può impone particolari prescrizioni per
la tutela di esso.

(È approvato).

Art. 27.

Il concessionario può rinunciare anche a par~
te deUa superficie comp,resa nel perimetro della
concessione, ma ciascuna rimunzia può com~
prendere soltanto 'una superficie continua non
inferiore ai cento ettari. È escluso in ogni ,caso
il rimborso del canone annuo corrisposto per
la parte dell'area rinunciata.

L'area .residua deve avere configurazione
corrispondente a quella prescritta dall'a:rti~
colo 14.

(È arpprovato).

Art. 28.

La gestione degli idrocarburi Hq'l1idi e 'gas~
sosi, corrisposti aIJo Stato ai sensi del prece~
dente articolo 22, è affidata all'Ente nazionale
idrocarbur'i ed è regolata da apposita conven~
zione stLpulata fra i Ministri del tesoro e del~
l',indu.3tl'ia e ,commercio e l'Ente stesso.

PRESIDENTE. Su questo articolo il sena~
tore Sturzo ha presentato un emendamento,
fatto proprio dal senatore Caristia. Se ne dia
lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 28.

«So-stitruìr1e l'wrticolo con il s,eguente:

" La gestione degli idrocarburi liquidi e gas-
sosi, corri'sposti ai sensi del precedente arti~
colo 22, può essere affidata all'PDt", nazlODale
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idrocarbun: m tale caso l'apposito disdplina-
re sarà approvato con decreto del Mmlstro
del tesoro di concerto col Ministro dell'indu~
stria e del commercio." ».

PRESIDENTE. Invito la CommisslOne ad
,esprimere Il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TARTUFOLI, rlelatorr,e. La differenza tra i
due testi è ,evidente: il teS'to del disegno dI
legge dice « è affidata»; l',emendamento pro~
pone di dire «può essere affidata », cioè dà la
posslbil1tà. La differenza, non sarebbe pro-
fonda, ma, siccome siamo contran a qualsiasI
emendamento, e ques'to non è tale da far,c l
cambiare parere, siamo contran anche :i
questo.

P,RESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'industria e del cornmerclO ad esprimer~
l'avviso del Governo.

CORTESE. Ministro dell'industria e del
commercio. Sono contrano a questo emenda~
mento.

PRESIDENTE. Metto al voti l'emendamen~
to sostitutivo dell'articolo 28, presentato dal
senatore Sturzo e fatto propria dal senatore
,Caristia, non accettato nè dalla Commissione,
nè dal Governo. Chi l'appro.va ,è pr.egato di al-
zarsi.

(Non è appr.ovato).

Metto ai voti l'arti,colo 28. ChI l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dIa lettura degli articoli succe,ssivi.

CARM.&GNOLA, S,egl"etwrio :

DELLE AREE RISERVATE ALLO STATO
E DE,L'LE AGGIUDI,CAZIONI ME(J)IANTE

PUBBLICI INCANTI

Art. 29.

Le aree riservate allo Stato, ai sensi dell'ar~
tlcolo 14, e quelle rese disponibili -per effetto
dI revoca, de-cadenza o scadenza del termine

di concessione sono concesse in seguito ad espe~
i imento di pubblici incantI per offerte in au~
mento sul diritto base, ferma restando III ogni
caso la osservanza delle no,rme contenute nei
precedenti articoli.

Alle aste sono ammessi l cittadmi ital1ani e
le società aventi sede sociale in Italia, ohe ab~
biano capacità tecnica ed economica adeguata.
Sono escl'Usi dalle aste l'Ente nazionale idro
carburi e le so.cietà di -cui all'articolo 34.

La base d'asta è determinata dal Ministro
dell'industria e del commercio m relazlOne alla
ampiezza dell'area e alle possibilità di p,rodlU~
zione accertate o previste, sentito il Cornitatn
tecnico per gli. idrocarburl, in una somma non
mferiore ai 5 milioni.

Alle concessIOni aocordate al sensi del primo
comma del presente articolo si applicano le
norme contenute negh articoh 21, 22, 23, 24,
25 e 39 della presente legge.

(È approvato).

Art. 30.

La gara è bandIta con avviso pubbblicato sul
Bollettino uff1,C~ale deglI id.rocarbun, di clUi
all'arti,colo 43.

L'avviso deve mdicare:

a) gl1 estremI dell'area messa m gara;
b) l'entità della ba:se d'asta sulla quale de~

vono essere presentate le offerte in aumento;
c) il termine, non inferiore a quindicI e

non superlOre a sessanta giorni entro Il qualI:'
gli interessati possono pr.endere conoscenza di
'tutti gli elementi s'ulla consi:stenza del ritro~
vamento e delle strutture, nonchè di un piano
di lavoro di massima, dal quale risultino i mez-
zi finanziari che il concessionario è tenuto ad
impiegare e le opere essenziali che egli dew
compiere;

d) il termine, che non potrà comunque es~
sere superiore a quindici mesi dall'aggi'Udica~
zione, entro il quale l'aggiudicatario dovrà il1'i~
ziare le perforazioni;

e) il termine nan inferiore a trenta 'giorni
e le modalità per la presentazione della doman.
da ,con le ,relative offerte segrete e l'uffido al
quale de'Vano essere inviate o presentate;

f) i documenti richiesti per l'ammissione
alla gara con dichiarazione del concorrente di
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essere in possesso dei requisiti per ottenere la
concessione;

g) la cauzione, pari all'importo della base
d'asta, che i concorrenti sono tenuti a versare
e le modalità di versamento;

h) il giorno e il luogo nel qruale si provve~
derà all'aggiudicazlOne provvisoria.

(È approvato).

Art. 31.

Nel giorno e nel luogo mdicati nell'avviso
di gara una Commissione nominata dal Mini ~

stro dell'industria e del commercio delibera sul~
l'ammissione dei conwrrenti alla .gara, in re~
lazione al possesso da parte di essi dei requi~
siti prescritti ed alla regolarità delle domande,
procede pubblicamente all'apertura delle buste
contenenti le offerte, a'ggiudica la concessione
al miglior offerente.

Delle ,operazioni compirate è redatto processo
verbale.

(È apP'rovato).

Art. 32.

L'aggiudicazione non ha effetto se non è ap~
provata dal Ministro dell'industria e del com~
mercio, ai sensi degli articoli 103 e seguenti del
regolamento 23 ma,ggio 1924, n. 827, per l'ese~
cuzione d.ella legge sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello
Stato.

Approvata l'aggiudicazione, il Ministro del~
l'industria e del commercio invita l'aggiudi,ca~
tario ad effettuare il versamento della somma
da lrai dovuta a titolo di di,ritto di conc.e,ssione
tenuto conto della cauzione depositata.

Qualora l'aggiudicatario non ottemperi al~
l'invito nel termine ivi indicato, il Ministro del~
l'industria e del commercio dispone l'incame~
ramento della cauzione e aggiudica, se 10 Iri~
tiene opportuno, la concessione al concorrente
che segue immediatamente nell'ordine delle
off.erte.

(È approvato).

Art. 33.

Q'ualora la gara sia andata deserta il Mini~
stro dell'industria e del commerdo, senUto il
Comitato tecnico per gli idrocaY'brari, può ri~
durre la base d'asta od accordare la concessio"
ne, alle condizlOni prevI~te dai precedenti arti~
coli, arll'Ente naziona,le idrocar'buri, pr,evia de~
liberazione del Comitato dei ministri di cui al~
l'arti,culo 10 della legge 10 febbraio 1953, nu~
mero 136.

(È approvato).

CAPO V.

DISPOSIZIONI PER L'E.N.I.

Art. 34.

Nelle zone diverse da quelle delimitate ne.lla
tabeUa A, allegata alla legge 10 febbraio 1953,
n. 136, l'Ente nazionale idrocarburi può eserCI~
tare attività di ricer,ca e di coltivazione deglj
idrocarburi ,solo direttamente o a mezzo di so~
cietà il .cui capitale sia interamente dello Stato
o dI Enti pubblici.

È in fa,coltà dell'E.N.I., nelle zone ad esso
attribuite, di avvalersi del contributo tecnico
di imprese specializzate nei lavori di ricerca
petrolifera. Talle contributo non può essere re"
munerato con una parteci'pazione al prodotto
lordo o netto della scoperta.

PRESIDENTE. Il se,natore ISturzo ha pre~
sentato un emendamento, fatto proprio dal
senatore Caristia, soppressivo dell'intero arti~
colo 34.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso s'Ull"emendam~mto in esame.

TARTUFOLI, relatore. La Commissione è
con tra,ria.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'industria e del commercio ad esprimere
l'avviso del Governo.

CORTESE, Ministro dell'industria e del
commercio. Il Governo è contrario.



')enato della Repubblica Il Legislatura~ 19770 ~

20 DICEMBRE 195GCDLXXXIV SEDUTA DISCUSSIONI

,PRESInENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppres'Sivo dell'articolo 34 presentato dal
senato'l1e Sturzo e fatto pr,oprio dal senatore
Caristia, emendamento non accettato nè dalla
Commissione, nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

PRESI-DENTE. Il senatore Ferretti ha pro~
posto di sopprimere il secondo comma dell'ar~
ticolo 34. Il senatore Ferretti ha facoltà di
svolgere q'lIe's'to emendamento.

'FERRETTI. Su questo punto non posso non
insistere. Il Senato forse, nella sua totalità,
non è al corrente di come si è formato questo
secondo comma, peI"chè il Governo e la Com~
missione a Montedtorio avevano formulato
come artico.lo 34 solo il primo comma. Durante
la drs0ussione saltò fuori questa aggiunta, che
prima non portava alcuna predsazi.one; diceva
solo che l'E.N.1. poteva avvalersi del contri~
buta tecnico di imprese specializza:te. Allora
intervenne l'onorevole Malagodi, il quale disse:
va bene, però ,questa collaborazione tecnica
come sarà remunerata?

Si concluse allora: se vogliamo tranquilliz~
zarci basta chiarire che questa collaboraziane
tecnica non può essere rem'lIne>rata ,can una
partecipazione al prodotto della scoperta. Ora
i.otrovo che dove le cose sono chiare e sempHci
è inutile complicarle: noi siamo certo tutti in
buona fede, ma qui si è fatta una legge sba~
gliata; che può dar luogo ad equivoche inter~
pretazioni.

Quando si dice nella prima parte dell'arti~
cDlo 34 che nelle zone al di fuori della Valle
Padana l'E.N.I. P'lIÒesercitare attività di ri~
cerca .o di coltivaziane con capitale statale o
parastatale, non si dice cosa nuova; l'E.N .1.,
infa:tti, ha già 64 o 65 s.ocietà, nelle quali, ap~
punto, il capitale è completamente dello Stata
o di Enti pu\bblici. È una cosa onesta questa,
chiara e semplice, inequivocabile. Questa ag~
giunta invece .crea l'equivoc,o. Infatti la prima
parte del secondo comma, che afferma ch(~
l'E.N.I. può avvalersi del contrib'lIto tecnico
di imprese specializzate, è tanto S'uperflua da
apparire ridicalla. È chiaro che una società fi~

nanziaria può avvalersi quando. e quanto vuole
dell'ope,ra di imprese tecniche.

La seconda parte, poi, che dovrebbe essere
,cautelativa, secondo l'onorevale Malaogodi, in
effetti non raggiunge gli 'sco,pi che si prop.o~
neva, di non aprire la porta al capitale privato
contro il disposto del primo comma dell'arti~
colo 34. Infa:tti l'eqUlvalente di q'lIesta presta~
zione tecnica può essere ,corrisposto in altri
modi che non siano una partecipazione al pro~
dotto; può consistere, ad esempio, in una cQlin~
teressenza 'sugli utili generali d,elI'azienda, che
non nascano. solo dal prodot'to della scoperta.

Attenda di sapere che cosa la Commissione
ed il Governo possano rispondere a questa mia
obiezione.

Sussistendo. ,questo secondo comma può ac~
cadere ohe 'lIn privata, che ha difficoltà ad ot~
tenere una concessione, si metta d'acoo'l1da con
l'E.N.I., gli offra una prestazione di ord'ine
tecnica, che poi bisognerà vedere se sia vera
o fittizia, e gli dia, comunque, delle macchine
(che pur sono c3!pitale) ass1kurando.si così H20,
il 30, H 40 per cent.o s'lI'gli utili.

Ed allora dico che nom.casca il mondo se ri~
mandiamo alla Camera la legge per questo
solo articalo. Così avremo. la cosoCÌenzatran~
quilla. E non avremo tutti noi ~ specialmente
coloro che, a parole, sono contro. l'iniziativa
privata ~ fav'orito l'iniziativa privata e certo
ca;pitale privata, proprio can 'lIna formula sub~
dola che permette ad esso di camuffarsi da ca~
pitale di Stato il quale si associa aU'E.N.I. pel"
poter beneificiare dei privilegi che l'E.N.,I. ha.
P.erciò insisto decisamente su questo emenda~
mento.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TARTUFOLI, relator:e. La Commissione de~
ve innanzi tutto affermare che se il collega Fer~

.retti parla di coscienza, di buona fede, e'Vi~
dentemente, 'fion intende farne un monopolio.
Quindi, con la stessa coscienza, con la ste'ssa
b'lIona fede, affermiamo che la formula ad()t~
tata dalla Camera dei deputati, sia pure con
l'aggiunta che il collega Ferretti .ci ha voluto
descrivere come qualcosa di manovrato all'ul~
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timo momento, è pertinente alla legge ed op~
portuna. Mi meraviglio che il senatore FelI'~
retti, che ha sempre rivendicato, con un ritor~
nello continuo, l'esigenza di dare largo spazio
all'iniziativa privata... (lnterruzio'f/Je d:e~s'erva,...
tore Ferretti). Dicevo che mi melI'aviglia que~
sto atteggiamento, perchè, male che vadano le
cose, avverrà che dei capitalisti privati, avendo
del denaro investito in particolari attrezzature
per le lI'icerche petrolifere, vogliano mettere
a disposizione dell'E.N.I. i loro tecnici e le
loro attrezzature

Q'Ilindi tutta l'agitazione del collega Fer~
retti è in rapporto al 'Suo proposito, che evi~
dentemente contrasta col nostro, altrettanto
assoluto, di riÌlViare la legge alla Camera. N ai
non vogliamo rinvia,rla, piaceia o non 'piaccia
al coliega Ferretti o al senatore Condorelli,
cui faccio omaggio di molta deferenza. Per~
tanto, la Commissione è contraria.

PRESIDENTE. Invito l'QIlorevole Ministro
dell'industria e del commereio ad esprimere
l'avviso del Governo.

CORTESE, Ministro d,ell'industria e del
oommercio. Nòn si dolga il senatore Ferretti
se dico che egli incortre in uno stranissimo
equivoco, pel'chè egli si duole di questo capo~
verso il quale, strumentalmente, tende proprio
a conseguire le finalità che stanno a cuore
all'onorevole Ferretti. E, infatti, l'articolo 34
ha condannato l'E.N.I. al celibato. L'E.N.I.
nan può sposarsi con i privati.

FERRETTI. E vuale il concubinaggio.

CORTESE, Ministtio dell'industria e. del
oomm,ercio. Il capoverso dell'alI'ticolo si preoc~
cupa del pericolo del concubinaggio, ed è per
evitarlo ed esduderlo che è stato redatto il
capoverso dell'articolo 34, che però, nella sua
origine, dette luogo ad uno strano sposalizio
perchè fu 'Presentato insieme da liberali e co~
munisti; fu infatti presentato dall'onorevole
Giolitti e dall'onorevole Malagadi. Dal capo~
velI'so di questo articoio 34 ,dsulta ~ ed era
ovvio ~. che l'E.N.I. possa stipulare un con~
tratto di locazione d'opera, e cioè che l'Ente
di Stato possa avvalersi di società private che
hanno l'attrezzatura tecnica necessaria. In que~

sto campo ci sono molte società che hanno
delle particolari attrezzature. Però il rap~
porto deve ,rimanere quello della locazione di
opelI'a, non deve contrabbandare un rapporto
sociale. Perciò il capoverso dice che il contri~
b'llto tecnico non può essere remunerata con
una partecipazione al pradotto lordo o netto
della « scoperta ». Chè altrimenti sa.rebbe stata
possibile una combinazione giuridica di que~
sto genere: tu mi dai il tuo contributo tecnico
ed io do la concessione...

FEiRRETTI. '" la partecipazione agli utHi
dell' azienda.

CORTESE, Ministro dell'1'ndustrria e del
oommercio. E quali sono gli utili deHa scoperta
se non que1li? (lnte1''rUZioni del senatore Fer~
retti).

Mi pare veramente strano che non arrivia~
mo ad intenderci su un punto cosÌ chiaro! Si
potrebbe stabilire 'Iln .contratto di questo ge~
nere: tu mi dai la tua eollabolI'azione tecnica
e, se si scopre il giacimento, il 50 per cento
dégli utHi del giacimento è tuo, tu partecipi
insomma aHa utilità economica della scoperta;
tu metti il lavoro, io la concessione. Questo
si è voluto evitare.

A me sembra chiaro, quindi, che, se si sop~
prime il secondo comma dell'articolo, le ga~
ranzie sono minori.

FERRETTI. Domando di 'Parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRETTI. Onorevole Presidente, insisto
sul mio emendamenta. Anche alla Camera non
è VelI'Oche la cosa sia andata cosÌ, de plano;
sa invece che hanno parlata alcune ore della
questione per affermare in sostanza che non
è affatto chiara l'attuale formulazione della
legge.

Mi si permetta almeno di aggiungere che
il contributo dato nan può essere rem'llnerato
nè con la pa,rtecipazione al prodotto lordo a
netto deUa scoperta nè agli utUi della società.
Comunque, se si sopprime il comma, si fa la
cosa migliOlI'e del mondo.

CONDORELLI. Damando di parlare per
diehiaraziane di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Sulle finalità pare che si
sia tutti d'accordo; il prohlema è soltanto tec~
nico. Ora, io vedo seduto al banco del Governo
il Presidente del Consiglio che è un eminente
giurista; egli mi consentirà che l'espressione
« prodotto» ha un significato preciso: gli utili
non sono p,rodotti in quanto l'espressione « pro~
dotto» si riferisce appunto al prodotto in
natura.

Onorevole Presidente del Consiglio, ricono~
scete una volta tanto che si è potuti incorrere
in 'Un equivoco.

Questo dieo perchè DDn vorrei che si adot~
tasse una posizione per cui si intendono re~
spinge.re tutti gli emendamenti, quali che essi
siano; io mi rivolgo aIla sua asseverazione di
grande giureconsulto per chiederle se o'ggi si
assume la responsabilità della cosa. Se lei così
farà io voterò a favore di questa norma; però
a me pare che la parola «prodotto» non si
possa interpretare altrimenti che nel senso di
prodotto in natura.

Che si riconosca una volta tanto, onorevoli
signori. una cosa che è così evidente! N ella
mezzadlI'ia si parla di divisione di prodotti e
si tratta di prodotti ,in natura; qui quello che
,si produce è petrolio e perciò in questo caso
si ha suddivisione di petrolio. Io non ho affatto
la volontà di ,rimandare la legge alla Camera,
ma che si accetti il chiarimento con un ordine
del giorno che valga come interpretazione!

FERRETTI. Interpretazione autentica.

CONDORELLI. Autentica no, perchè è ne~
cessalI'ia una ,legge. Però sia chiaro -che è ban~
dita ogni forma di compartecipazione.

L'espressione non è chiara, anzi oso affer~
mare che è er,rata; me ne diano atto tutti i
giuristi che si trovano in quest' Aula, che sono
tanti, e me ne deve dare atto soprattutto lei,
onorevole s.egni. La parola « «prodotto» è pa~
lesemente un TJ1;psus.

Ripeto: non voglio che la legge ritolI'ni alla
Camera, ma che insomma sia chiaro che nei
lavo,l'i parlamentari da tutti i banchi si è
voluto escludere che «prodotto» abbia il si~
gnificato di prodotto in natura.

CORTESE, Ministro dell'indU8tri,a 'e del
c.o'trl/m£1"r;iQ.Domando di parlare.

CORTESE, Ministro d,ell'industria e del
COmJmercio.Non ho niente in 'contrario a dire
che anche il Governo voleva escludere questa
interp,l'etazione. Faccio però rilevare che non
c'è bisogno di alcun emendamento" perchè qui
è scritto «prodotto lordo o netto ». Ora ~ e
mi sia perdonato ,lo s,cherzo ~ salvo che non
si voglia pensall'e al petrolio raffinato come
prodotto netto e al petrolio greggio come pro~
dotto lordo, è chiaro che prodotto IO,l'doo netto
vuoI dire semplicemente utile Iordo o netto.

CONDOREtLLI. J!Jsbagliato lo stesso! (Cmn~
me.nti e inltel'ruziorni ,dal centro). C'è caso che
anche su questo dobbiamo discutere, che an~
che su questo dobbiamo mostrarei bellicosi ed

~ incrociare le spade?

PRESIDENTE. SenatolI'e Ferretti, insiste
nel suo emendamento?

FERRETTI. Insisto.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento sop'pressivo del secondo comma del~
l'articolo 34 proposto dal senatore Ferretti e
non accettato nè daUa Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non èappr,ovat.o).

Metto ai voti l'art,icolo 34. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(IÈ 0Ipp(f10viUt,O).

Si dia lettura dell'aII'tIcolo 35.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 35.

l permessi di ricerca e le concessioni di colti~
vazione di id,rocarburi 'Sono a'0cordati all'Ente
1J.azionale id1'ocarburi e alle società di cui al
precedente arti'colo 34 dal Ministro deU'indu~
stria e del commercio, sentito il Oomitato tec~
nico 1>e1'gli idroca1'b'Uri e ,previa deliberazione
del Comitato del ministri, di cui aH'articolo 10
d~]]a legg,e 10 febbraio 1953, n. 1316.

In deroga a [quanto disposto dal precedente
articolo 29, le aree di cui al primo comma dello
stes.so articolo possono essere concesse all'Ente
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nazionale idrocarburi e alle società sopraindi~
cate ,con decreto del iMinistro dell'industria e
del commerdo, sentito il Comitato tecnico per
gli idrocarburi e p,revia deliberazione del Co~
mitato dei ministri, di cui all'articolo 10 della
legge 10 febbraio 1953, 'n. 136.

Ai permessi di ricerca e alle concessioni dI
cui ai precedenti commi non si a.pplicano le
disposizioni dell'articolo 3, secondo c.cmma, e
dell'articolo 15, p~imo 'comma, della presente
legge, ferma restando la disposizione che i per~
messi non possono es'Sere contiguì.

~RESIDENTE. Il senatore Sturzo ha pre~
senta'to un emendamento, fatto proprio dal se~
natore Garistia, tendente a ,sopprimere qruesto
articolo.

Inv,ito la Conum,issione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questo emenda~
mento.

TAIRTUFOLI, rela,to,re. La Gommiss'Ìone è
contraria.

CORTESE, Ministro dell'i'Yl!dustria e del
c'omrnercio. Anche il Governo è contrario.

PRESIiDENTE. Metto allora ai voti l"emen~
damento del sena'tore Sturzo, fatto proprio
dal senatore Caristia, tendente a sopprimere
l'aoriicolo 3'5, emendamento non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova 'è prega'to di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 305.Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

CARMAGNOLA, Segretario:

CAPO VI.

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 36.

Nel permesso di ricerca e nel decreta di con~
cessione può essere stabilito, ove il richiedente
ne a'bbia fatto espressa istanza, che tutte le

controver,sie per la interpretazione e la ese'c'U~
zione del permesso o della concessione s.i,ano
deferite ad un collegio arbitrale ai sensi degli
arti,coli 806 e seguenti del God-ke di procedura
oivile.

(È approvato).

Art. 37.

Le opere destinate ad ev.Ì'tare i danni deri
vanti dai lavori di ,ricerca e di coltivazione e
dalle acque re,ftue dai pozzi metaniferi e petro~
liferi sono disposte dal Ministro dell'industria
e del ,commercio, di concerto con il Ministro
,dell'agricoltura e delle foreste, 'sentito l'r.spet~
torato agrario provinciale ,competente al quale
dehbono essere dirette le denuncie di danno da.
parte degli interessati.

(È approvato).

Art. 38.

11 Ministro dell'industria e del commercio,
sentiti i titolari del permesso ed il Comitato
tecn.ico per gli idrocarburi, dichiara decadiuto
il titolare del permesso quando:

1) non inizia i lavori nei terminI 'Pre~
scritti;

2) non svolge i programmi alla esecuzione
dei quali il p'ermesso è stato subordinato e non
si attiene alle disposizioni impartite dall',au~
tor.Ì'tà mineraria;

3) non chiede la ,concessione di coltivazione
nel termine previsto dal pr'ecedente artiocolo 13 ;

4) sospende i lavori senza averne avuto
autorizzazione o persiste nella sospensione no~
nostante diffida;

5) non corrisponde nei termini il canone;

'6) cede il permess,o senza aver ne avuto au~
torizzazione;

7) procede alla estrazione ed alla Itltil:izza~
zione delle sostanze minerali senza averne
avuto autorizzazione;

8) non adempie agli altri obblioghi deri~
vanti dalla presente legge od imposti dal pel"~
messo a pena di decadenza.

(È appro'vato).
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Art. 39.

Il Ministro dell'industria e del commercio,
sentita il concessionario della coltivazione ed il
Camitato tecnico per gli idracarlburi, dichiara
decaduto il titolare della concessione quando.:

1) non inizi.a i lavori nel termine pre~
scritto ;,

2) non svolge i prog,rammi, all'esecuziane
dei quali la ,cancessiane è stata slubardinata e
non 'Si attiene alle disposizioni impartite dalla
aut'Orità mineraria;

3) riduce, senza ,aplp'osita 8Jutorr'ilzzazione0
seooa Ipll'o'Vatagiu,stirfi-caz:i,O'netecnica, la pl'Od'l~
zione media della ooneessione;

4) sospende i lavori senza averne awto
autarizzazi'One e persiste nella sospensi,ane no~
nostante d,iffida;

5) nan corrisponde nei termini il canone,
i tributi, l'aliqu'Ota di prodotto e 'quanto altr'O
davuto ai sensi del decreto di concessione;

6) trasferisce la cancessione senza averne
avuta a'lltori'Zzazlone;

7) nan adempie agli 'Obblighi derivanti dai
numeri 1), 2) e 3) dell'articolo 20 della pre1sente
legge;

8) n'Onosserva 'gli altri ahblig.hi, 'Per la ina~
demp,ienza dei quali la 'concessi'One prevede
espressamente la sanzione della decadenza.

(È approvato).

Art. 40.

È istituito, alle dipendenze del Minister'O
dell'industria e del eommerda, Direzione :ge~
nerale delle miniere, l'Ufficio nazionale mine~
raria per gli idracarb'llri avente la eompe~
tenza specifica per l.a materia degli idrocarburi
liquidi e ,gas'sosJ, con sezioni a Bologna, Roma
e Napoli.

All'Ufficio nazionale minerario per gli idro~
carburi è prepasto un direttore naminato dal
Ministro dell'indus'tri,a e 4el commercia, sen~
tita il Consiglio dei miniski.

All'Ufficia stesso sano addetti funzionari tec~
nici del C'Orpo delle miniere e funzianari am~
ministrativi del Ministera dell',industria e del
CQ'mmercia, nonchè esperti estranei alla Am-

ministrazione da assumersi nei limiti e can le
modalità ehe saranna stabiliti con decreto del
Ministra dell'industria e de~ commercio, di con-
certa con il Ministro del tesara.

(È approvato).

Art. 41.

È istituita pressa il Minister'O deH'ind'llstria
e del c'Ommerdo il Camitata tecnie,a per gli
idracarburi, così camposto :

1) di un presidente;

2) del direttore generale delle miniere;

3) di due membri del Cansiglia superiare
delle mini e,re estranei all' Amministrazi,one;

\4) di un avvocato della Stato;

5) del direttare del servizio gealogico e
geafisica d'Italia;

6) del diretta re dell'Ufficia nazianale mi~
nel'aria rper gN idrOlcarbur,j,;

7) dei! direttore del Servizio chirrnico p:re::;-

'So il Ministera dell'industria e del cammercia;
8) di Uln ~unz,ionari'O d'el Minii'stero delle

Ifi'll8lnze ;

9) di un fuooio.naria del Ministero del
tesoro.;

10) di un titalare di ca'ttedra di gealogia;

11) di d'lle esperti.

Il !president.e del Comitato te'cn:ica iPe'f gli
idrocwrhuri è nominato dal Pres,idenrte drelC'On~
siglio dei mdrostri, Isenltito il Mini,slttro del1'iln~
dustria e del commerc,io.

I membn di 'c1viai llIumeri 3), 4), 8), 9), 10)

'e 11) sono nominati con de'cr~t,a df'l Ministro
del}'.indiustria e del commelI'eio.

Il M'jn;ils,tra deU'induirtria 'f' del cOImmercio
.può !pe,rsing'Oli problemi ('Ihiamare ~.far pa,rte
del Camitato anche altri eS1p'€Il'tiin n'umero nan
,snp'e~iOlrea due.

Le funzioni di segreteria pressa il suddetta
GalIl1litato sono esercitatE da un fiun.zionario
amministrativa della Dh:-ezJoll'f'ge.nernle delle
miniere.

Il Comitato dura in carÌiOa tre anni.



Senato della Repubblica ~ 19775 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

20 DICEMBRE1956CDLXXXIV SEDUTA

Con decreto del Mini,stra dell'indrustrti.a e del
Ciammercia, di cancerto can il Ministro del te~
saro, oS.arannodeterminate le indennità spettan~
ti al Presid~mte ed ai membri del Camitato.

(È approvato).

Art. 42.

Il CamitatO' 'telcnka (per gli id:r'ocarburi di CUi
allprecedente a;:t'ti'0alo deve essere sentito:

l) in tutti i casi :in elui per la vigente leg,i~
s1.azi.ane lminera:r1ia è .rÌ'chiesto. i[ pa,rere del Con~
si'glia sUJpelriore deUe miniÌere,;

2) sUli ,progralllllmi 'tecni'Ci e finanziari p're~
sentati da calo.ra .che, richiedano. permessi di ri~
cerca, .concessioni o. proroghe di permessi a di
CionCJelslsioni;

3) sull'adempimento degli obb1.i'ghi di la~
vara derivanti dai ,perlffies'8i o' dalle conce,ssiO'ni
all'.atto delle rilooieste di procvoga;

4) su[la ~azianaie coltivaziane dei giaci~
menti;

5) s!ulla ,s,icuI'tez~a delle lavorazioni;

6) 'sulla 'cO'I1IfiguraziO'ill'ee dimems,ioui del~

l'area dl rrcerca e d:i calitivaziO'ne;
7) sulla riduziane d'area deUe cancessioni

e dei ,permessi;

.8) sulle ipres,C'riziani peer 'ridurre o evitare
danni alle ,caltivazioni e ricerche minerarie;

9) suilIe prescriiz:iani relatitve all"e'gx>lamen~
to. dei 'rapparti di vidnamza e ne'i ca,s,i di diver~
sii IcoUi'VaJtùri olP'eraThti in IUn runico gi,a'Cimento;

10) sulla determ1inazione delle o!pere deati~
nate ad 'evitare .addurre danni all'agricaltura;

ll)suDa determinaziO'rne deli limiti di p'ra~
DO'ndità dei Ipermess:i e delle cO'noel8siO'ni;

12) s'ui casi di de1cadenza;

13) su '~ni altra ques.tialIle teCllii'ca relati.
va M Is.ettore e'strattivo degli idrOlcalrburi;

14) in agni oa'so rpI1evistù dalla legge.

(È approvato).

Art. 43.

A cura del Minilst'er:a dell'industria e del cOlill~
mer.cio è pubblicata il Bollettino ulfficiale degli
idrocarburi.

N 811bollettino sluddettO' saranno pubblicate
mens.i1Imente le domande di permesSiÌ di ricerca
per idI1ocarburi, liquidi e gassasi~ i decreti ac~
cordanti i permessi stessi, i decreti di conc.es~
siane, gli avvisi d'asta ed i verbali di aggiu~
diicaziane delle aree assegnate in base ad aste,
nOficM tutti gJi altri ,pI"O'VVedimelIr,tirelativi
alla ma:te:r.Ìadei 'permessi e deUe concessioni ill
tema di idrocarburi liquidi e gass,oISl.

Il MinisterO' den'industria e del coonmerC'ÌiJ
prO'vvede altr'elsÌ alla tenuta ed alla plU:blblicazio~
ne degli eienchi dei permessi di ricerca e delle
,concessioni di c:Qltivaz,~anf'per idrocarbuYi li~
quidi e gassasi. Capia integtrale dei predetti
elenchi è depasitata pressa le Sezioni dell'Uffi.~
da nazianale minerar'io !per gli idracarburi e
presso cjng'CUllDistretto mi1ner.a;rio a dirsiP'Osi~
ziane rli c:hi'unque vi aJb.bia interesse..

(È apip'rovato).

CAPO VII.

DISIPOiSIZIONI TRANSITORIE.

Atr. 44.

Le dlis!po8ie;ion;i'.contenute nella presente leg~
ge 8i aIP'P'Hoanoanche ai permessi di r'icerca
in corsa alla data della sua 'entrata in vigore.
8e il titalare del p:ermessa ha adempi,uto, a
tutti gli obblighi derivanti dal permessa, que~
s'tr) è confermato eon decreto del MinistrO' del~
l'industria e del commeJ:1c.i'a.SIUistaruz,a dei sin
goli titolari del rPermesso. oontito il Camitato
tecni'co per gli idrocarburi.

Il decreta indica ,quale' parte del tempO' tra~
s.carsa dalla data in 0ui :i permesSIÌ oonO'stati
accordat.i d~bba e.ssere ,c1ansid'erata agli effetti
dell'articolo 7, alpprOiVail pragraJ1lllma che il ti~
tolare del 'P€rurtClSSOdeve ,sv,algere per la pro~
secuzi,ane d'ella r'icerca e stabilisce ogni altra
abbLigo dello stesso :in conformit.à delle dislpo~
siz,ionl della !presente ilegge.

L'area del permessa dE'eve'essere ridotta nei
limiti 'Ìndk<ati Jlel p,recedente articolO' 3 cO'n le
tmadal.l1tà,indi'cate uei cammi pil'ecedenti.

I tiltalari dei p1emnes.sidecadano dal p'e["~
meiS.~Ose nan presentano l'i<stanza di confe.rma
entra navanta giorni dall'entrata in vigore del~
1a presente h~gge.
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PRESIDENTE. Il senatore Sturzo ha pre~
sentato un emendamento, fatto proprio dal .se~
natore Caristia, 'tendente a SOIPIPrimerequesto
aNkalo.

Invito la Commislsio,Thead esprimere i} suo
,avvisO' su questo emendrumento.

TlARTUFOLI, reJatore. Rieorda che, con }'in~
terventa del relatore Bussi, è stato particolar~
meln1èemo1ivato l'atteggiamento deÌila Commis~
Rione (;ontro.rio alJa RO!plpI'esRinnedegli arti:l;o~
li 44 e 45, prqpiQlsta dal senatare S1m['rw.

Siamo quindi contrari all'emendamento in
E"s,ame.

PRESIDENTE. Iruvito l'onoreJVo'le Ministr,'
dell'industria 'e del commerlCio ad eRlprimerc
l'avviso d01 Gorverno.

CORTESE, Ministro dell'industria e del
commercio. Il Governo è contraria.

PRESIDENTE. Metto ai voti J'emendamen~
to' sap,pressivo dell'intC'l'o arii1colo 44 prese,n~
tata dal s'enatore St,urzo 'e d'atto proprio dal
senatore Garistia, emendamento non accettato
nè dalla Commi,ssione nè dal Governo. Chi l'ap~
Iprova è Ipreg<atodi alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 44. Chi l'3!pprova e
v:regato di alzarsL

(È approvato).

Passiamo all'artioolo 45. Se ne dia lettuir'a.

TOMÈ, Segrp,tario:

Art. 45.

Le oonces,sioni in corsoalla data dell'entrata.
in vJ,gore della Ip'I"es'entelegge sono confermate
s'e il cOThc81Ssionarioha aid'€m.pii'utoa tutti' gli
obblighi derivanti dalla concessione fino aHa
l'Oro originarna scadenza e p,e,rl.a lorO' origi;na~
ria esteills'ione.

Laconfelrma è disptOtstacon d'8'creto del Mini~
stro dell'industria e del 'commerciO' su i'Stanz.'1
dei si1ng'oli 'conces,slionari, slentiio il Comitato
tecnico per gli idrocarburi.

Il '00rnc(>Rsionario decade dalla cOillcessione se
non p.resenta Jai'Rtanz.a di cOlufeI'lIY1aentro no~
vanta giorni dalla 'entrata in vigore deHa pre~
sente legge.

Per le concessIO'ni di clUi al primo comma, il
canone p~P'Visto dallprecedente articO'lo 21 de~
corre dalla data di entrata in vigore deUa p>re~
sente lf'gge. L'o.bbUgo di iCorristponidere raliquo~
ta d'i prodotto', IPI'ie'vi,s'todal pre'C'edente arV
colo 22, dec'OIrre, iJnvece, dallo gennaio suc~e"~
'SiIVOaHa data di entrata in vigore d€lla pre.
sente legge.

Le altre dispos.izioni della prrl(>gente legge si
aPiPHcano aJ,]e CO'll'<.'p.s:sioni'in attO' alla data deL
la S'ila entrata in vigore in quanto compatibili
oon lp norme contenute nel presenbe artic'olo.

PREISIDENTE. Il senatore St.urzo ha pT(>~
,senta'to. un emendamento. fatto iprolprio dal se~
natore Caristila, tendente a soppdmere que&to
articolo.

CONDOREiLLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

C'ONDORELLI. Onorevole Prelsidente, io so
beIliiss:imo.che qui si parla per aJssUlmeredelle
posizioni, ge.ne;aneRsuna poss'ihiJ<ità di ris'Ulta~
ti prati'Ci; non sono tanbo ~ngen'Uoda iHudermi.
Ma debbo dire che tutto quello che ieri il se
natol'e Sturzo ha avuto 010casione di dire in
!'3IPPOlrta:ai dUibbi di incostibuzionalità di qne~
sto artic,olo 45 !Il1i è sembra'bomolto serio, non
solo !per lla fonte da 0ul veniva, ma a:nche I{wr
l'e fonti Iprecedenti a quella che è stata la fo;n~
te parlamentare. Io ,sooche è un argomento s,lll
quaJte hanno studiato parecClhi iUustrl cost.itu~
z:]onalisti che 'onoranO' l'Università italiana. A
me dis,piace di dover dire che quanta ha detto
oggi l',ono,revole Bussi non poteva convincere
nessuno, giacrchè egli noOnha volut,o guardarl)
il iJYunto decirsd,vo.

La Iquestione è la seguente: la dOlillanda eli
oonfemma ov;viamente è un a'de:mpIimento che si
pUÒ,chiedere; [ma si IPuòa;nahe non fare questa
domanda di con.ferma, perCihè sii [}O'SlSononon
voler alccettare i nuovi 'Oneri lPosti dalla legg<=>o
Ed aIrrora, tutto quello ohe si è detto riguardo
all',e,spropriazione di un diritto è palese, per~
chè si sarà ol"ganizzata luna stl"uttura legisla~
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tiva attraversa la quale la confisca s.i fa fare
dalla stessa canfiscata; si fa, cioè, derivare da
una amissione ~ necessitata ~ del confiscata.

Mai'llSiO'stan~a non si IPUÒnegar:e <C'heil ri,sul~
tata sia prapl'la quello di uI1'es<pr()jpriaziOllliEò
fatta per legge. Ed altri dubbi sana stati avan~
Ziatl anche da questo ip'unta di vista. Per legge
queste 'eSipralpnaZlO1l:1non si possono fare: bi~
sagnerebbe fade caso IP,er 'casa. Si comprende
che nOli non ci preoccupiamo del caso di p,er~
sone che siano iua;diemp,ientl: l lara diritti ~
nan c'è bisagna di aggiungerlo perohè è sta~
bilita anche nella .precedente legge ~ debiba~

na decadere. Qui si tI'latta di pe,l'sone ohe non
si volessera ,sattatporre al lCorrÌ'spettivo auto~
ntarlamente lmpOosta e che esse nOonhanna ac~
cettatOo; e questo è :prap,riOo.nei 10'1'0iPredsi di~
ritti, mentre tale diritto viene qUli negato.

la ha l'impressiane che questa disposizione
di legge non sia propria una scandala, dapo un
elsercizio d:i attività leg,ilslativa che ha fatto

C'osì scarsa considerazione del dIritta di pro~
prietà e dei diritti quesiti, che si vialano O'gni
giarna. E la vialazione dei dirittl quesiti da
parte del fpr8lpotere 'stataliÌ.'sta ~ questO' infatL

è deteria,re s,ta;talisma ~ ,possiamo dire Ver9~

mente, a demacratici che can sincerità siete in
quest' Aula, che sia q'llanta di più anbdemacra
tica e di più alltiJiberale possa esistere. Sono
verItà incantravertibili. E vi dirò, pai, che nùn
valeva propria la pena di far questo data l'esi~
guità d,ella COlsa.

E badate che, se .ci passano ess!'re dei dubbI
~ che ha ammessa alllf>h'iodel mio dire ~ in
l'apporto alla questiane dI incastituzionaI.ità,
dubbi in r3ij)lporto ~ll'ap'Partul1,ità nOIllpORsono
sussistere, prima di tutto perchè nan valeva
la pena della grave negazione dei prin~
dpi data l'esiguità della cosa, ma saprattutto
perchè nai dovremma creare la siourezza del
diritto. Ha detto tante volte l'anorevale CQÌ"~
tese; ed oggi la ha anche insegnato da quel~
l'alb~sima tribuna, chp la certez,za del diritto
è Il IpresuQ)lpo'stO'neces,sa'rio di tutta l'econv~
mia e di tutta il pragresso econamica. Guai se
gli qperatari economi'ci non potessero fidare

ne'ua ,certez.za del diritta! M,a oggi questa cer~
tezza del diritta si infossa can una facilità
e:nOII1me,alncihe ipe'l"futdli lffiotiKri.Che la cosa
sia inopportuna è palese sopl!:'attutto nel ma~

menta in cui, can questa legge, s'invita l'atti~
vit.à privata a ,cancorrere m quest'opera enar~
memente rischiosa, came quella di frugare le
viscere della terra. Si dà questa esempia, che
l diritti quesiti in questa materia possono
essere mutati a addil!:'ittura invaniti ad arbi~
trio di Sua Eccellenza a ad arbitrio del Par~
<lamento. (CQmmenti dalla sinistra).

Al <:ospetta del principlO, che ha diretta que~
sta di'sC'us'siane, ohE' p,erciò è stata purament~-
formale, dj non accogliere llP.SSUn€lffiendamen-
to, mi sano ra,ssegnato anch'ia, llna non :pos~J(i
non levare il mio grido di alla~me e manife~
stare Il 'mio vivo rammarka perchè ciò già
~tat(1 fatto.

PRESIDENTE. Pokhè nc,ssun aUra doman~
da di pa'l'lare, invito la COiffi/Inirs,siQTheed il Go~
verna ad esprimere il. proprio avviso srull'e~
mendame.nto In esame.

TARTUFO LI, reÙLt01'e. La GommisslOne e
c'Ontraria all'eme.ndamento.

CORTESE, Miruistro dell'industria e deL
commercio. Vorrei ,precis'aDe che l'al1arme del~
l'onorevale C'am.docr.-ellina'll mi sembra giustifì~
cato dalla di'Slposizio.ne in es,a;me, p'erchè l'aTti.
colo 45 stabilisce che li C'ancessi'onar'Ìo. il qua~
le gode di una t:on,cessiane m atta alla data di
entI'ata in vigare della presente legge, malllti!'~
ne 16 scadenza deUa cancessione originaria t
Wll'sel'va l'ortginaria estenslOne della conces-
sione. COIminc:iamo a IP,rendere atto di Qiuesta

.,Jri1ffia norma,

CONDORELLI. 11: un pl'ionCÌipI,a pa.cifi.co.

CORTESE, Ministro wcll'indust'ria e del C01n~
mercio. Siccame questa legge stabili s'ce dei li~
mitI aIl'estenslOne delle conce'ssiani e prescri
ve che ogni ,slllgoJacOiUice.ssiolnenon può su-
perare i 3 mila ettari, è bene soHolineare che.
al ,fine di rispettare le sItuazioni formatesj
'satto 1"'Ìn:Jjperodel1a legge Iprecedente, es.pre3~
samente deragando a ,se stessa, la nalstra legge
stabiliisce che l'ori'gi1naJl'laconeessione sarà con-
fermata .per l'O'riginaria estensione.

CONDORE,LLI. Non è que.sto Il pITable:ma.
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CORTESE, Minristro dell'indusfJria e del
commelrciQ. Ma è una prima presa d'atto.
Ugualmente per l'oll'iginaria s<cadenza, che la
nuova legge prevede più b,reve della precedente.

Terzo punto: l'obbligo di corrispondere la
aliquota del prodotto, previsto dall'articolo 22,
decorre invece dal prImo gennaio successivo
all'entrata in vigore. Ora, se mi permette, se~
natOlre Condorelli, il concessionario di una con~
cessione p.reesistente all'entrata m vigore dI
questa legge' era titolare dI un rapporto re.go~
lato dalla legge del 1927. Tale legge, nella in~
finita dlJScrezlOnalità, espressamente conferita
alla pubblica ammimstrazione, attribuiva ad
essa anche il dIritto dI richiedere una parte~
cipazione agli utilI dell'azienda. Talt> facoltà
della pubblica ammilllstrazione traeva origine
dall'affermazione radIcale, del resto l'lba:dita
poi nel Codice cIvile, che lo Stato è proprietario
dei beni del sottosuolo.

Quando lo Stato richiede una partecipazione
agli utili, lo fa non già come Erario percettore
di imposte, ma come proprietario del bene sul
quale richIede una patrtecipazione al conces~
sionario, una volta che questo lo abbia messo
in luce e lo abbIa reso commerciabile attra~
verso la propria cpera dI ricerca.

Lo Stato può chIedere questa partecipazione
secondo la nuova legge, esattamente come po~
teva chiederla con la legge precedente, in base
aHa quale flU data la concessione. E badi, ono~
revole Condorelli, che la legge precedente non
pone limiti, non stabilisce che si possa chiedetre
Il 10, il 20 o il 50 per cento; non dice neppure
che la compartecipazione può essere stabilita
in natura o altrimenti. Noi invece con la nuo~
va legge determiniamo questa partecipazione
abolendo la discl'ezionaHtà della pubblica am~
ministrazione. Il concessionario è <colpitoda un
onere dal quale poteva essere colpito anche in
virtù della legge vigente quando ottenne la
conoessione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressivo dell'articolo 45 presentato dal
senatore Sturzo, fatto proprio dal senatore
Caristia, non accettato nè dalla Commissione,
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Su questo articola è stato presentato anche
un emendamento sostitutivo da parte del se~
natore Ferretti. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segreta'i'io:

(, Sostitu:t1'e l'a1'tirolo con il seguente:

"1 titolari di concessioni in corso hanno
la facoltà dI continuare l'esercizio dei loro
diritti, fino alla scadenza e per la loro orig!~
nana estensione, all". stesse condizioni e con
gb stessi obblighl previsti dalle leggi e regola~
menti mmerari in v;gore alla data del rilascio
delle concessiolll stesse, o di optare -per la con~
formazione delle concessioni alle disposizioni
d21la presente legge.

Il concessionario decade dal diritto di op~
ZlOne se non presenta la istanza di conferma
entro novanta giorlll dalla entrata in vigore
della presente legge.

Se l'optante ha adempiuto a tutti gli ob~
blighi d'ella concessione, questa è confermata
con decreto del Ministro dell'industria e del
commercio, sentito il Comitato tecnico per gli
idrocarburi.

.

Con lo stesso decreto sono stabilite le con~
dizioni a CUI la concessione è sottoposta, fino
alla originaria scadenza e per la sua origi~
naria estensione.

Per le concesslOni di cui al èomma prece.-
dente il canont' previsto dal precedente arti~
colo 21 decorre dalla data di entrata in vigore
della presente legge. L'obbligo di corrispon~
dere l'aliquota di prodotto, previsto dal pre~
cedente artIcolo 22, decorre, lllvece, dallo gen~
naio successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge.

Le altre dIsposizioni della presente legge,
in quanto compatibili con le norme contenute
nel presente articolo, si applicano alle con~
cessioni confermate come sopra".

PRESIDENTE. Il senatore Ferretti ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

FERRETTI. Dopo quello che ha detto il
senatore Condorelli e dopo la risposta dell'ono~
revole Ministro ritengo superfluo illustrare
l'emendamento sia da-l punto di vista giuridico
che dal punto di vista dell'opportunità di ad~
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divenire a una nuava farmulaziane dell'art. 45
pe,r'chè questa nuava farmulaziane da me ptra~
posta rispan.deva appunta ai cancetti giuridici
svalti dal senatare Candarelli e ai criteri d'op~
partunità.

Naturalmente insista su questa mia farmu~
laziane; mi pare che essa pobre'bbe salva.glJlar~
dare l dirittI del terzi se.nza ledere quell'i
della Stata.

PRESIDENTE. Invita la Commissiane ad
esprimere Il suo avvisa sull'emendamentO' III
esame.

BUSSI, relatore. La Cammlssiane è can~
traI'Ìa.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale MinistrO'
dell' industria e del commercio ad esprimere
l'avvisa del Gaverno.

CORTESE, Min'istro d.ell'industria e del
co'mmMcio. Il Gaverno è cantraria.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendamentO'
sastitutiva dell'articalo 45 presentata dal se~
natare Ferretti, emendamentO' nan accettata
ll'è dalla Commissiane nè dal Gaverna. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Metta ai vati l'articalo 45. Chi l'apprava è
pregata di alzarsi.

(È a.ppro'l.;ato).

Si dia lettura degli artIcali successivi.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 46

Il MinistrO' dell'industria e del cammercia,
sentIto ,l Camltato tecnica per gli idrocarburi,
può derogare, nei limiti indispensabili, nel can~
cedere rinnovi, praroghe, rIduzianI di permessi
e raascia dI concessiani, alla applicaziane delle
narme relative alla farma geametrica dei per~
messi e delle cancessiani che, all'atta dell'en~
trata in vigore della presente legge, non risul--
tassera di farma geametricamente regolare.

(È nppro'vato).

Art. 47

Per i permessi dI ricerca a per le cancessiam
anteriari aJl'entrata in vigare della presente
legge, quandO' nan SIa stabilito un limite di
prafandità ed il titolare del permessa od il can~
cessIOnaria nan vaglIa campiere lavari di mag~
giare prafandità avvera non abbia la capacità
tecnica e finanziaria per campierli, il MinistrO'
dell'industrIa e del cammercia, sentito il Cami~
tata tecmca per gli idracarburi, può accordare
un permes1sa di rlcerca per prafandltà maggiare
e, in casa d] esita favorevale delìa ricerca, suc~
cessivamente la canceSSIOne di caltivaziane.

Can la stessa decreta sana stabilite le cautele
impaste al nuava titolare del permessa a al
nuova cancessianaria per evitare danni alla pre~
cedente ricerca a alla precedente cancessiane
e può essere dispasta che il nuava titalare del
permessa a della cancessiane depasiti una cau~
ziane per il risarcimentO' degli eventuali danni.

~È appr01Jato).

Art. 48.

Entra un annO' dalla pubblicazione della pre~
sente legge, il Gaverna della Repubblica è dele~
gata a pracedere al riardinamenta del ruoli ar~
gamci del Carpa delle miniere al fine di ade~
guarIi aIle attribuziani canferite alla Direziane
generale delle miniere e agli uftìci dipendenti.

Le narme, di cui al precedente camma, saran~
nO' emanate can decreta del Presidente della
Repubblica, su prapasta del Presidente del Can~
siglia dei ministri di cancerta can il MinistrO'
dell'industria e del cammercia e can il MinistrO'
del tesara.

Il MinistrO' del tesorO' è autarizzata ad intra~
durre can prapri decreti nella stata di previ~
siane della entrata ed in quello della spesa le
variaziani acca l'l'enti per l'applicaz1ane della
presente legge.

(È approvato).

PRESIDENTE. PassiamO' ora alla vatazIOne
del disegna di legge nel sua campless()

MANCINO. Damanda di parlare per di~
chiaraziane di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MANCINO. Signal' President~, signaI' 1\1i~
nistra, onarevoli colleghi, premesso che no~
voteremO' a favore della legge, come è stata d]~
chiarata dal collega Mantagnam nel sua lll~
terventa, iO' ha chiesta la parola per trat~ ,
tare brevemente in sede di dichiarazia,Je cl]
vato un aspetta particalare degli idracarbun e
richiamare soprattuttO' l'attenziane del Mini~
stra.

N ai abbiamo letta la laboriasa relaziane e
abbiamO' seguìto ] vari interventi che sana
stati qui svolti dai vari settari, ed abbiamo
constatata quella che è stata la politica eon-
datta nel nostro Paes.e nei decenm passati circa
gli idracarburi. È risultato soprattuttO' dagli
interventi che tale palitica non è stata ade'guata
alle possibilità di sfruttamentO' dei giacimenti
e per canseguenza alle esigenze della nostra
econamia nazionale. Una lunga serie di osta~
cali, di manovre, di intrighi, ha impedito
prima e astacolato pO'i le ricerche e le calti~
vaziani dei nastri giacimenti di idracarburi.

A canferma di ciò valganO' le dkhiaraziani -

Interessantissime fatte ieri sera dal senatare
Pallastrelli, dalle quali risulta una palitica
impostata appasitamente per impedire la sfrut~
tamenta degli idrocarburi nel nostro Paese.
AdessO', anarevale Ministro, can un pO" di
buo'na valantà, sia dell'apposiziane, almenO'
di questa parte, sia del Paes,e e della ma.g~
giaranza, muaviama il prima pas,sa per svin~
calarci da quella palÌ'tica ,di intrighi e di
manavre te'Sa ad astacolare la sfruttamento
de] nastri gIacimenti. La le,gge non è perfetta;
in avvenire, nella srua 8ip,plicazione pratica
vedremO' se vi sarannO' esigenze di qualche
perfezianamenta: in tal C8isa il Parlamenta
deciderà.

Noi abbiamo natata soprattutto che si sono
intensificati gli attacchI contrO' una nuova pa~
litica di sfruttamento degli idracarburi da
quando si è cominciata a dare una certa ga~
ranzia all'E.N.I. eon la legge del 1953, ma
saprattutto si sona Intensificati questi attacchi
da quando si è saputo che il Governo stava
elabarando la presente legge. Avevamo capita
già, concentrando gli attacchi cantro l'E.N.I.,
a che casa si tendeva; nan ne parlo per bre~
vità, e per avviarmi alla questiane che mi in~
teressa prendo a base la situazione determi~
natasi nel nastro Paese in canseguenza di

quella palitica su cui desidero richiamare l'at~
tenziane del signal' Ministro.

Io creda che nan sia a tutti nata che nella
Basilicata Cl sano dei giacimenti di petralia,
di metano, senza parlare della lignite della
quale nella mia pravincia esiste il più grande
giacimentO' dapo quello di VaI d'Arna.

A vai interessa la questione dei petrali e
del metanO'. È da circa 60 anni che è stata de~
nunziata dagli studiasi l'esistenza di vasti gia~
cimenti petraliferi nella Basilicata, e per vari
decenni nan se n'è fatta nulla. Saltanta dopO'
alcun] decenm, sarta l'A.G.LP., si è iniziata
la rI'Cel1Cae si sana inizIati lo sfruttamentO' e la
coltivazione di alcuni pazzi In VaI d'Agri fina
al 1949. Intarna a quell'epaca è accaduta quella
che denunciava ieri sera il senatare J>alla~
strelli; si continuò a scavare nuavi pazzi, si
travò altro petroliO', però questi pazzi si chiu~
devanO'. Ad un bel mO'mento si sentì parlare
che si daveva chiudere il cantiere. Mi recai
sul posto, entrai nel cantiere, mi fecero visi~
tare i pozzi tappati e mi SI disse che da 27
pozzi si estraeva petrolio ma eranO' stati chiusi.
Il direttore mi spiegò confidenzialmente il ma~
ti va per cui si davevano chiudere.

Si caminciava a sentire odare di petralio
a Cartemaggiore; ed allora si determinò la
cancarrenza tra i gruppi internazianali e
l'A.G.LP. che davette accaHare per impe~
dire che i manopali stranieri si accapparras~
sero le sorgenti della Valle padana. E il can~
tiere fu chiuso. Can la campagna che si è
aperta ed intensificata neglI ultimi tempi si
è voluto cercare di attaccare anche l'E.N.I.,
che con la legge del 1953 ha avuta alcune age~
volaziani. Can questa legge che il Parlamento
sta per appravare nai crediamO' che si possa
avere una certa garanzia per il nastro Paese
al fine di sfruttare questa nastra ricchezza av~
valendaci anche dei capitali stranieri. Però,
anarevale MinistrO', desidera richiamare la sua
attenziane su questa punta. Dalle statistiche
che ha cansultata e che non leggo perchè a
lei s'ona note, ha rilevata le superfici che sona
state sanda te e quanti permessi di caltiva-
ziane sano stati cancessi. Nan parla delle su~
perfid" richiama la sua attenziane sul fatto
che nel 1954 è stata cancessa un permessa di
ricerca da eseguire nella Basilicata ad una
sacietà straniera, nan importa chi sia, nan
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discuto di questo. Tale società ha perforato
per 240 metri nel 1954, nemmeno un metro
nel 19515.Ma quel che più mi preoccupa è che
questa ncerca è stata eseguita in una zona

j

montana dove nessun tecmco, nessruno studioso
ha denuncIato mai l'esistenza certa o e,ventuale
d] petrolw. Ora mentre c'è un progetto per
la medIa Valle del Bradano in cui si debbono
effettuare le perforazioni di 70 pozzi, che fu
l'ano lllJZlate nel 1932 e sospese nel 1934, per~
chè non si poteva raggiungere la necessarIa.
profondItà per pervenire al giacimento del li~
qUlrlO III quanto i meZZI non erano idone,i, e '\i
acquistò appositamente una moderna trivella.
daglI Stati Umti con la quale SI perforò sino
aJla profondItà di 1700 metn,che fu poi smon~
tata e portata III AbissIma, 10 mi chiedo perchè
SI rilascIano permessi a ricercatori per zone da
cui non risulta l'esistenza di questo prezioso
lìquido, e non si cerca di autorizzare l'A.G.I.P.
o l'E.N.I. nel suo complesso, perchè si rimet~
tano in attività quei pozzi chiusi del Cantiere
di Tramutola e s~ riprendano le perforazioni
nel tenritorio di Genzano nella media Valle
del Bradano per portare a compimento il pro~
getto e quindi le pelforazioni dei pOZZI.Qrue~
sto è il punto su cui volevo richiamare la sua
attenziooe, onorevole Mil1istro, perchè si cer~
chi, adesso che l'E.N.I. gode di altri vantaggi,
di intensificare l'azione per la ricerca di que~
to liqUldo necessario ai bisogni dell'economia
nazionale. Cerchiamo di impegnare l'E.N.I. o
altre società perchè tirino fuori dalle viscere
della terra questo prezioso minerale di dove
si sa che esiste e non si spendano capitali
dove si sa che non esiste.

Questa era la questione su cui volevo ri~
chiamare l'attenzione dell'onorevole Ministro
perchè cerchi dI utilizzare le risorse di idro~
carburi della nostra provincia. Certi studiosi
che hanno scarso sentlmento patriottico, i quali
fanno solo l calcoli sui rapporti di costo, senza
considerare tutti gli altri danni che derivano
all'economia nazionale da questa situazione,
sono fuori strada, poichè l'E.N.I. potrebbe
coltivare i pozzi, anche se non siano ricchi
come quellI del Medio Oriente, dai quali il
Paese potrebbe ricavare redditi superiori a
quelli che ,si possono avere da pozzi anche
più ricchi. Basti infatti pensare ai danni della
disoccupazione e alle emigrazlOn i di Gui la

mia provincia vanta il triste primato tra le
provincie ad alta emigrazione.

Onorevole Ministro, le raccomando quindi
che :dchiarni l'atte,nzione dell'E.N.I. e delle
società affinchè si riprendano i lavori che sono
stati sospesi nei territori di Guerano nella me~
dia VaI Bradano e, nella Valle dell' Agl'l SI
riapra il Cantiere di Tramutola.

CONDORELLI. Domando dI parlare per dl~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CONDORELLI. Sa<rò brevissimo pOlchè v'o~
glio dare soprattutto conto dell'atteggiamento
che io con l miei amici ho dovuto assumere
in questa discussione, nella quale siamo stati
veramente costretti alla opposizione dalla in~
transigenza, sia pure motivata con ragioni
contingenti, della Commissione e del Governo,
al punto da essere irricettivi, per partito preso,
di qualsiasi suggerimento.

Capisco, questi problemi urgono ma quando
noi votiamo amiamo avere la coscienza tran~
quilla. Ora, le perplessità che avevamo all'ini~
ZlO della discussione sono state aggravate
proprio dall'andamento della discussione stessa
dalla quale si esce più confusi che persuasi.
Certo, ieri sulla fine, c'è stato un intervento
particolarmente chiaro del senatore Palla~
strelli, il quale ha recato un contributo im~
portantissimo alla discussione, ma quell'inter~
vento accresce appunto la nostra perplessità
perchè queste sono situazioni a doppio, a tri~
phce, a quadruplice volto, in cui non st sa se
legiferando in un senso non si raggiungano
proprio gli effetti op'posti.

Il senso in cui ha proceduto questa volta
Il Governo proponendo questa legge è certa~
mente liberale, dobbiamo riconoscerlo, però
aveva Il difetto di andare ad innestarsi su
una precedente legge, che è quella del 1953,
la quale crea un vistosissimo monopolio. Da
CIÒuna nostra prima perplessità.

E pOI, una pel~pl€'ssità che vorrei chIamare
riflessa. Si ritiene che ~ non posso giudicare
srulla genuinità di queste fonti ~ l'imziatlva
privata non sia stata sufficientemente incorag~
giata con queste dis'posizioni di legge. Ed' io
torno, onorevole Cortese, proprio all'argo~
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mento di poco fa. Valeva la pena dI lesi~
nare d 1 meno nella speranza di ottenere, in~
vece, maggiori afflussI verso queste ricerche?
Jo non so. È un problema che certamente leI,
onorevole Ministro, ha studiato accuratamente.
È questione di trovare il limi,te, assaI difficile
a trovarsi quando si leg:fera. Il punto d'in~
contro veramente si dovrebbe trovare m con~
trattazIOni da persona a persona. Le cose
cambiano da posto a posto, da caso a caso, per
cui i contrIbuti, i canoni stabiliti in maniera
così l'; gida, così uniforme, credo che non pos~
sano persuadere. Un solo elemento viene con~
siderato, quello dell'abbondanza del prodotto.
Ma c'è questione dI purezza, di profondità, di
una quantità dI coefficienti che accrescono o
diminuiscono i costi a seconda di certi dati o
di certi elementi. Qui la legge ci pare vera~
mente molto rigida. Si sarebbe dovuto fare
qualcosa di meglio.

Questo non ve lo dice un oppositore pre~
concetto. L'onorevole Cortese, che mi conosce
da tanto tempo, sa che 10 sono incapace di
'un'opposizione preconcetta. Anzi glI do ora
stesso prova del mio hberalismo, che non è ve~
nuto meno per aver lasciato il partito nel
'quale SIamo statI colleghi; chè il Jiberal1smo è
soprattutto un abIto me'lltale, t;he non SI perde-
'passando ad altro pa,rtito e non si acqUIsta
entrando nel partito liberale.

Molte cose che lei ha detto, onorevole Mini~
stro, ci hanno tranqUllhzzatl. .soprattutt.) que~
sta: la grande abbondanza dI domande che è
già nelle sue mani. È. un elemento che ci
conforta.

Che vuole che dIca? Le nostre perplessità
rimangono e sono state rafforzate da quasi
tutti gli mterventi che abbIamo sentito in que~
st'aula. QUI noi ci siamo trovati di fronte ad
una legge che è stata dichiarata interlocuto~
ria da tanti oratori. Lo stesso Governo mi
pare abbia detto: la le-gg2 si modi,ficherà, le
cose non possono restare così. Anche la situa~
zione dell'E.N.I. pare che tutti vedano chiaro
che debba essere modificata. Le peI"plessità
perciò non sono soltanto di n,)i oppositori ma
le abbiamo raccolte da tuth i settori di que~
st' Assemblea.

Rimaniamo dunque in queste perplessità, che
ci obbligano a non votare per una legge della
quale non ,siamo persuasi. Del resto sono lussi,

che noi oppositori possiamo permetterci. Sap~
piamo che il nostro voto in fondo non ha ef~
fetti pratici, può valere soltanto per mettere
in pace la nostra coscienza. Ed allora noi ci
troviamo nella migliore situazione: votando
contro rimaniamo fedeli alla nostra opinione,
ma sappiamo di non intralciare quella che al
Governo e alla maggioranza sembra la via
che l'Italia deve imboccare oggi e non domani.

Nel riconfermare le perplessità che ci con~
ducono ad un voto sfavorevole, noi però le~
viamo il nostro cuore all'augurio che questa
legge segni veramente un successo di questo
Governo e suo, onorevole Cortese. Accolga
l'espressione sincera di questa mia speranza.

DE LUCA ANGELO. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGELO. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mi sia
consentito di esprimere brevemente le ragioni
del mio voto favorevole al disegno di legge
che disciplina la ricerca e la coltivazlOne degli
idrocarburi liquidI e gassosi e che vuole ap~
pagare un desiderIo veramente sentito da tutto
Il Paese. Questo desiderio si ricollega alle ac~
cese speranze che illuminarono il volto di tutti
gli italiani quando furono annunziatl dal Pre~
sidente del Consiglio l ritrovamenti della Si~
cilia e di Abruzzo, al tempo in cui molti di
noi, ed io sono fra questi fortunati, hanno
potuto VIvere sul posto quelle intense gior~
nate e vedere coi propri occhi il lavoro delle
torri 81 delle trivelle dei pOZZI fortunati di
Alanna e di Casalbordino o di quelli sfortu~
naL1 di Casalincontrada, mio paese natio.

Col disegno di legge che stiamo esaminando,
noi intendiamo superare la strana legge del
1927, che pure sancì un principio basilare,
quello della demanialità del sottosuolo. Ho
detto strana legge del 1927 perchè, a mio
modo di vedere, a ben pensarci, quella legge
per essere efficace supponeva non dirò la man~
canza, ma la scarsezza e l'esiguità delle ri~
sorse di idrocarburi. Nel momento in cui le
prospettive si sono fatte fortunate si è ralv~
visata l'inslIlfficienza d~na legge e si è cer,cato
di correre ai ripari con la legge del 195:3, che



Senato della Repubblica II Legislatura

CDLXXXIV SEDUTA

~ 19783 ~

20 DICEMBRE ] 956DISC'USSIONI

istituì l'E.N.I., con quella della regIOne SICl~
liana, ed oggi con la legge che andremo ad
approvare.

Questa legge, a mlO avvISO, ha una impor~
tanza caratteristIca, quella di realizzare in un
settore tanto singolare per l'economia italiana,
la convergenza di azione dell'iniziativa privata
e dell'intervento dello Stato, stabilendo non
un rapporto unico, ma una linea di rapporti
tra le due attivItà, basata sulla loro natura
intrinseca, e quindi sulle loro naturali attrI~
buzion i.

lo penso che un'azienda di Stato ha, per la
sua mtt'inseca costituzione essenzialmente dif~
ferente e differenziata dalle aziende private,
una origine ed una finalità che la pongono ad
operare in particolari condizioni. Il criterio
del minor costo, dell'organizzazione mterna
allè più rispondenti acquisizioni moderne della
scienza e della tecnica, deve essere certamente
a base anche di un'organizzazione statale, e
deve essere anche l'elemento eSlsenziale del
suo funzionamento. Ma non si può negare
che un'azienda di Stato ha una sua inerzia
essenziale che la differenzIa dalle aziende pri-
vate; e se anche in essa vi deve essere l'ap~
porto delle qualità delle menti direttive e delle
capacità esecutive, vi è un diretto aggancia~
mento a quella che è una finalità pubblica, la
quale si raggiunge senza il passaggio obbli~
gato degli interessi più o meno particolari e
più o meno privati, cioè senza la trattenuta
dei redditi a scopi privatistici.

L'essenza quindi, la configurazione specifica
di un'azienda di Stato, la sua inerzia più vo~
luminosa, più densa, quantitativamente più ele~
vata di quella di un'azienda privata, pone con~
dizioni che giustificano un trattamento prefe~
renziale dell'azienda di Stato quando opera
specialmente per colmare le insufficienze del~
l'iniziativa privata, quando opera per un'azione
di stimolo e di propulsione, quando opera per
un'azione di equilibrio e di moderazione.

Ritengo che l'E.N.I. abbia fatto tutto questo,
fino a questo momento. Bisogna onestamente
riconoscere che ha bene operato per lo sviluppo
dell'economia italiana, fin dal suo sorgere,
creando un complesso industriale che controlla
39 aziende, fornendo a questo comple,sso una
attrezzatura aZiendale modernamente conce~

pita. L'E.N.I. ha operato bene quando ha sca~
vato, come ha fatto fino a questo momento,
oltre 400 pozzi, quando la metà dei pozzi per~
forati in tutto il resto del territorio italiano,
al di fuori della regione padana, è dI sua ill1~
ziativa, quando ha costruito una rete di meta~
nodottI di oltre 4 mila chilometri, qual1do è
capace di fornire al Paese nel .solo 1955
3.627.000.000 di metri cubi di metano, con ùn
incremento sempre crescente rispetto alle con~
dizIOni degli anni precedenti e che rappresenta
oltre Il 10 per cento del consumo energetico
italIano. THUo questo va considerato per sta~
bilire le particolari condizioni di ambiente m
cui l'E.N.I. deve operare.

Il disegno di legge non 8i è preoccupato solo
di questo, ma ha assicurato e consente alla
libera iniziativa di cimentarsi in regime di
concorrenza anche nel settore del petrolio. Se
a quest€ attività private impone delle limita~
zioni di superficie, di tempo, tutto questo è
giustificato per evitare le grandi concentra~
zioni. Se lo Stato pretende determinati adem~
pimenti finanzi ari ed economici come i canoni
per i permessi di ricerca, i canoni di con~
cessione e di sfruttamento, come le famose
'f1oyalties in danaro o in natura 'proporzional~
mente crescenti secondo la produzione giorna~
liera, tutto questo è il corrispettivo che il con~
cessionallO versa allo Stato, che deve partecI~
pare alla utilizzazione degli idrocarburi nel~
l'interesse della collettività.

Penso che questi contributi che il disegno
di legge stabilisce possono non essere consi~
derati elevati in se stessi e comunque saranno
certamente sopportabili dalle aziende in COJi~
siderazione della destinazione di questi contri~
butj, destinazione che è al di sopra delle nostre
persone perchè qui si tratta di perseguire il
progresso economico del nostro Paese.

Sono convinto che in Italia c'è posto per
tutti. Sono convinto che se è vero, come.è viera
quello che dicono i tecnici, ossia che la super~
ficie della Nazione italiana ha una potenzialità
di 20 milIoni di tOl1nellate di ,greggio all'anno,
l'E.N.I. non potrebbe da solo con i suoi im~
pianti raggiungere questa potenzialità come
non lo potrebbero da sole le private iniziative.
Mentre noi riconosciamo l'apporto delle aziende
dello Stato non neghiamo quello delle private
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attivItà. N'Oi vagliamo. che queste attività si
fandana in una sfarzo. suprema per superare
la nastra situaziane ecanamica.

Infine mI sia cansentita di dire, come ap~
partenellte ad una zana depre&sa che ha af~
ferta indizi confartantI per gli idrocarlburi, che
può esserci un certa rammarlcaper l'esistenza
dell'art. 23, il quale a mia avviso doveva par-
zialmente canservare le agevalaziani fiscali pre
viste dalla legge 14 dicembre 1947. Ma pur can
que8to rammarica esprima la mia saddisfaziane
per l'art. 24 in base al quale la terza parte
dell'aìiquata davuta dai cancessianari deve es~
sere utilizzata per l'industrializzaziane delle
zane in cui si effettuano. le caltivaziani.

Tutta questa è qualcasa, farse è ancara paca
casa 8 passiamo esprimere il vata che passa
m prasiegua di tempo. essere elevata questa
qUcYta; comunque, rappresenta ~ln principia
per la svHuppa ecanamico delle regi ani in cui
si aperana delle trivellaziani e si fanno. dei
paZZI.

Rimane sempre un imperativa categarica,
un prablema centrale, quella del massima sfrut-
tamento., quella della sfruttamento. can la
massima rapidità. Can il nastro. vata fava~
revale nai siamo. illuminati dalla speranZtt
che tutta questa si realizzerà a va,ntaggio
deUe nostre zone de,presse e, osa s.perare,
a va'nta'ggio del mia Abruzzo., a vantag.gio
anche della pras'perità di tutta il popola
italiana. ("Vivi applausi dal centro. Congra:tu~
lrxzion1") .

PRESIDENTE. Paichè nessun altro damanda
di parlare, metta ai vati il disegna di legge
nel sua camplessa. Chi la apprava è pregata
di alzarsi.

(È approva:to).

Inversione dell' ordine del giorno.

ROMANO DOMENICO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ROMANO DOMENICO. Prapango che il
Senato passi alla discussiane del disegna di
legge n. 1225 di cui al punto 11 dell'ardine del
giarna.

PRESIDENTE. Se nan si fanno. asserva~
ZlOm in contraf'Ja, la prapasta SI intende ap~
pravata.

Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa del senatore Salomone: « Abro-
gazione dell'articolo 3 della legge 1o agosto
1941, n. 940, relativa al finanziamento dei
lavori di riparazione e ricostruzione di edi-
fici di culto nei Comuni delle diocesi cala-
bresi colpiti dal terremoto del 28 dicembre
1908» (1225).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
dIscussIone del disegna di legge di iniziativa
del senata,re Salamane: «Abragaziane dell'ar~
ticala 3 della legge 1° agasta 1941, n. 940,
relativa al finanziamento. dei lavari di ripalI'a~
ziane e ricostruzione di edifici di culto. nei
Camum delle diaee,si calabresi colpiti dal terre~
mata del 28 dicembre 1908 ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
Ha chiesto di parlare il senatare Agastina.

Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Onarevale Ministro., anorevali
calleghi, parla per un semplice mativa; sic~
ccme m Commissione da pal'te dei rapipre~
sentanti del mia partita si era d'l1b!'tato del~
l'appartunità di questa prapasta di legge, è
stata demandata a -me di studiarla can una
certa cura e di dare il mia parere.

Orbene, ia ha esaminata il testo della prapa~
sta, ne ho esaminata i mativi, ed ho avuta la
pOiS.sibilità di acce.rtalI'e che effettivamente la
praposta rispande a giustizia. In un determi~
nata momento. si stabilì che le chiese distrutte
a danneggiate dal terremata del 1908" per la
sala Calabria, nan patessera gadere più dei
sussidi stabiliti dall'articala 101 del testa uni~
co. del 1917.

Orbene, questa norma ha fatta sì che
malte chiese esistenti in Calabria, le quali
nan godettero. di alcun sussidio., sana ancora
nella stata in cui le distrusse il terremata
del 1908. Nan si tratta di una gran casa: vi è
nel bilancia del Ministero. dei lavori pubblici
un apposita capitala, vi sona dei fandi, e que~
sti fandi vengano. attualmente destinati alla
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provincia di Messina e non vengono destinati
alle provincie di Reggia e di Catanzaro.

Ecco il motivo per cui ritengo che, esami~
nato opportunamente III tutta la sua interezza,
il disegno di legge debba essere a'pprovato,
e a nome del mio partito dichiaro che vote~
remo a favore.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
:natOlf'e Ba~ba'ro. N e ha facoltà.

BARBA,RO. Sono convinto pienamente chi'
la proposta di legge del senatore Salo,mone me~
riti l'approvazione del Senato perchè l<echiese
dene diocesi calabresi Sl trovano dopo 48 anni
dal terremoto nelle stesse condizioni di prima,
non ess'endo state eSSe ricostruite. Si è creata
mfatN in proposito una dispa,r:ità enorme t,l'a
la situazione della Calabna e quella deHa S.i~
cilia, dove, per varie raglOni, le chiese san,)
.state da molto tempo ricostruite. Nel territo-
rio calabrese invece, per motivi che emer-
gono dalla relazione del senatore Romano e da

que'Ha del senatore Salomone, ciò non è acca
duto, di modo che la situazlOne merita tutto i~
nostro aiuto e la nostra assistenza.

A 48 anni dal terremoto è un problema que~
S'to, che va .risolto, sia pier quanto si riferisce
alle chie,se, pe'r le quali oC'corre ancora !.m m1 ~

liardo e mezzo, si,a tper quanto si dfedsc€' alla,
ricostrouzione di case private, per le quali occor~
rana altresì un miliardo e duecento milioni.
Questo annoso, angoscioso, vitale p.roblema
{della definitiva 6costruzione va chiuso per una
ragione di decoro, di dignità e di prestigio na~
zionale. Quindi noi approviamo pienamente il
dis'egno di legge, formulando 11 più fervido
voto, perchè con gl1 accennati, ulteriori finan-
ziamenti, che sono ancora necess,ari, e che
complessivamente ammontano a due miliardi
e 700 milioni, si ponga la parola «fine» alla
opera di ricostruzione, prima che si ra,ggiunga
il mezzo secolo dal catacHsma del 1908 L.. Labo~
remus fidenter!

PRESIDENTE. Ha chiesto di p,a'r1are il se~
nator'€' Condorelli. Ne ha fac.oltà.

CONDORELLI. Sono favorevole al1'appro~
vazione di questo diseg1no di legge. Lo stato
del ,patriicrnonio arbis.tico del1a Calahria è v'e~
mmente depl'OIrevoIe. Que,sta è una leg'ge che
giunge con enorme ritardo. Basterebbe pensarè

che si riferi,sce ai disastri del 1905 f' rlel 1908.
In realtà in Galabrtia si è (perduto un iPatl~i~
monio immenso. Rl('orrdo di aver visto in una
si,tuatZione v'erralmente d~plore'Vole luno dei p,iù
inustI'll mOillulillenti: l,a Cattolica d'i Stilo, te~
nuta i.n uno stato che verame.nte oltrawgi.a non
dirco il senso relig'ioso, ma il senso deHa c{)~

mun€' ciMiltà. Voto. con tutta l'anima e 00n la
/piene1z,za del cuore a favore di questa legge,
ma invoco un'azl'One per il ris.catto, per il

rec'Upel'O del 'grande Ipatrimonio artistico della
Calabria, che è ancQra ignorato non soltanto
dalla ge.neralità d'egli italiani, ma dagli ste"3~
si ealabresi.

PRESIDENTE. Poichè nessun albro rloman-
da di parlare, dichiaro chiusa la disc1ussione
generale.

Ha faco.ltà di parlar'e l'onorevole relatore.

ROMANO DOMENICO, relatore. Mi rimf't~
to alla relazlOne scritta. Soltanto voglio a'g~
gl'ungere ahe la legge iha una portata molto
limitata pe,rdl:è i 'sussidi che ,pOissono essere
ac'cordati riguardano solamente q;u1ellide'gli
articoli ]01 e 104 del tf'sto unico del 1917, ossia
della legge sul terremoto, mentre la parte de.i
contributi afferent! alle costruzioni private, che
,potevano essere adqperati per utiliizzarl.l nelle
cOlstrmz,ioill,idene ~hiese, sono. ormai inlutiliz~a~
hili Ip:e,ric:hèda tempo e da anni sono s'cadut~
i tertmi:nÌ. Per iJ resto. md rimetto alla relazione.

PRESIDENTE. Ha faoc1altà d,i parlare l'o~
n01"evole Ministro del bilancio.

ZOLI, Ministro del bilancio. Il Gorverno non
si ol]),poneall' aplplro.va,zionedi questo di,segno cli
llegge.

I,ndubbiamentp è 'giusta l'aplprov,azione di
quelsta norma e re:sta 'inteso. ,che la concessione
di questi s'Uss-irdisarà suibo1"dina:ta in a,vven;~
re a quelh ohe saranno gl'i stanz,i,amenti e JP.
poss.ibimtà del bilanÒo.

PRESIDENTE. Passiamo ora ::tlla dlSCUSS10-
ne dell'articol,o unico. Se ne dia lettura.

CA,RMAGNOLA, Segretario:

4. r ticoVo 'Unico.

I~ a'brogato l'articolo 3 della legge] o agosto
1941, n. 940.
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PREISIDENTE. PO'icl1è ne-s'Sluno domanda di
parlare, metto ai voti l'articolo unico del dis8~
gna di legge. Ohi l'tliPtprova è pregato di al~
zarsi.

(l'i; npprr)'f'afo).

Per lo svolgimento di una interrogazione.

ZOLT, Ministro del bilancio. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Min'istro del bila,ndo. Era stato chie~
sto dal senatore Barbaro quando il Governo
sarebhe stato di,sposto a rispondere all'interro~
gazione n. 1006, relativa alla rÌ'partizione dei
fondi della Banca internazionaLe della rico..
struzione. L'onorevole Ministro Campilli di~
chiara che sarà pronto a rispondere nella
prima seduta ,fissata per le interrogazioni,
dopo le vacanze natalizie.

Sull' ordine dei lavori.

PRE,SIDErNTE. Avverta che nell.a prossima
sed'uta sarà ,posta in d:iseussione il disegno ::h
conversione in lefgge del decreto~l{'gge s'uH')
armi, modifi'cato dalla Camem dei deputati,
per il quale all'inizio della sedruta è stata deli~
berata l,a procedura urge>ntisRima.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pe1ilanz,a perrvenuta alla Presidenza.

GARMAGNOLA, Segretar1:o:

Al Ministro dell'industria e del commercio
e al Pr,esidente del Comitato dei ministri per
la Cas.sa del Mezz,ogiorno, pe,r conoscere se
sono edotti dei sottoindicati inconvenienti che
frustranO' le saggie intenzioni del legislatare
indi,rizzate a favorire la redenzione sociale ed
economi,ca delle regioni meridionali d'Italia:
1) la pressocchè totale non appJi.cazione della
legge 6 ,ottobre 1950, n. 835, che fa obbligx)'alle

Ammin~strazioni dello Stato, delle Ferrovie
dello Stato, e della Marina militare, di riser~
vare un quinto delle forniture di ciascun eser~
cizio finanziario agli stabilimenti industriali
e artigiani delle Provincie del Lazio, Abruzzo,
Mali,se, Campania, Lucania, PugIie, Calabria,
Si:cilia, Sardegna e Isola d'Elba. Questa legge,
salvo poche eccezioni, è rimasta lettera morta,
in <l'uantochè molte stazioni appaltanti non Sl
preoccupano di bandire le speciali gare riser~
vate alle imprese meridionali ed insulari, come
pres.critto dall'articolo 2 deHa legge in esame,
causando gravi danni, specie alle imprese sorte
in questi ultimi anni; 2) la carenza del ere--
di to banca,rio di eseriCÌzio che affligge l,a quasi
totalità delle nuove industrie sorte nelle re~
gioni meridionaU a causa delle inevitabili did'~
fi,coltà iniz'iali e delle scarse garanzie che, in
genere, le llIllove imprese possono offrire alle
banche ordinarie per queste indispensabili for~
me di finanziamento, avendo quasi sempre d,o~
vuto rilasdare tutte le ,garanzie disponiibill
ipotecarie, reah e personali ~gli Istituti di
Credito specIalizzatI per i finanziamenti degli
impianti previsti dalla legge suna industria~
lizzazione del Mezzog,iorno. Per le suespaste
consideraziom l'interpellante mvoca urgent!
provvedImenti e precisazioni da parte dei com~
petenti organ~ del ~Go'Verno(230).

RESTAGNO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia IétJUra delle intc"rro~
gaziom perv'ell'ute alla Presidenza.

OARMAGNOLA, Segretan'o:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere le ragioni che 'r.itardano iJ comp~eta-
mento (la strada è in ,parte compiuta) .della
cosÌ'r,uzione della stmda del Calamento fra
Borgo Val.8'ugana e Molino di Fiemme, strada
importa'llt~ssima perchè accorlcerebbe notevo,l~
mente l,e distanze tra le due Jocalità, migliocre-
l'ebbe 'le ,comunicazioni tra due vani poveri.s~

, sime, valorIzzerebbe le loro risorse e fa'Vori-
'l'ebbe 10 sviluppo turistico di una vastissima
ZOina (10011).

MERLIN Umberto, BENEDETTI.
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Interrogazioni
con rìchiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, 'Per sa/pere Sie e
come intenda intervenire presso il Commissa~

l'io straordinario del comune di Tivoli (pro~
vincia Roma), dotto G. Paternò, al fine di ri~
C'ordare a quel funzionalrio che, contraria~
mente a quanto egli va sostenendo con lettera
n. 22326 del 12 dicembre inviata al membri
della Commissione elettorale di quel Comune,
tale Commissione l'umane in canca ancorchè
SIa stato sciolto il ConsiglIO comunale, doven.-
dOSI nel caso ,applkatre, come già ha avuto oc~
caSIOne di pronunciarsi la giurisprudenza (Cor~
te d'Appello di Palermo), le norme di C'l1iall'ul~
timo comma dell'articolo 12 della legge 7 otto~
bre 1947, n. 1058 (<< Se il Consiglio Comunale,
nell'epoca indIcata nel primo comma, è sciolto,
i componenti eletti per il biennio precedente
restano in carica sotto la Presidenza del Com~
missario prefettizio e, avvenuta la nomina del
Sindaco, sotto la presIdenza di questo »), e non
quella di cui al terzo comma dell'articolo 54
della stessa legge, norma di carattere tran~
sitorio e di efficacia dichiaratame'llte limitata
al periodo di prima attuazione della citata legge
n. 1058 (2569).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quale provvedimento intende .pren~
dere in merito all'istanza che la Giunta del~
]'Amministrazione provinciale di Alessandria
in data 29 ottobri' 1956 ha fonnulato nel se~
guente modo:

« Atteso che il Ministi'ro dell'agr.icoltura ha
stabilito di stanziare, a partire dall'e,sereizio
finanziario 1955~56 e per trenta annualità un
fondo di lire 100 milioni per concorso, nella
misura del 2,50 per cento, negli interessi dei
mutui che verranno contratti per costruzione
nuova o radicale rinnovamento di abitazioni
rural,i e strutture rustiche annesse comprese
nella zona delle "Caseine Lombarde ", affer~
mato che ]e condizioni ambientali della zona
jrrigua della pianura Alessandrina e 108,situa~
zione delle abitazioni rurali sono del tutto simili
a quell'e della zona delle " Ca>scine Lombardi' ",

così che appare logko che le provvi denze ven-
gano estese anche alla zona Alessandrina; preso
atto che il Colkgamento Lombardo Piemontes,-
p'er la prop,rietà fondiaria ha già promosso una
azione perchè la pro,vv,idenza già stanziata in
attuazione della legge 13 febbraio 1933, n. 215,
ed ogni relativa modalità esecutiva, vengano
effettivamente applicate anche alle zone che
hanno analoghe esigenze; esprime il voto per~
chè il Governo ed in particolare il Ministero
dell'agricoltura, ded~chi al problema del risa~
namento, delle abitazioni rurali particolare at-
tenzione, accogliendo l'istanza del Collegamen~
to Lombardo Piemontese per la Proprietà FJn~
diaria ed estendendo alla zona di Alessandria
delle cascine irrigue ognj provv,idenza attuata
per analoghe situazioni, con riconoscimento del
fondamento di tutte le istanze e le proposte sia
di merito come procedurali» (2570).

BOCCASSI.

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 21 dicembre 1956.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà ~R riunjl'~
SI ,in si'duta pubbJka domani, venerdì 21 di~
eembre, al1f> ore 10,gO con iJ seguente onhne
del giorno.

L DIscuslsi10ne de,i di'segni di legge:

1. Ratifka ,ed esecuz,ione della Con~en~
Zcioneconoernente la Procedura ~ civile, fir~
mata a!ll'Aja il 1° marzo 1954 (971) (Ap~
provato dalla Camera dei deputa,t1;).

2. A'p'P'rovazioneed esecuzione dello sC3lm~
hio di Note effebtuato a P,arigi il 9 novem~
bI\e~6 dicembre 1954 f.ra l'Ita1ia e ~a Franeia
In m'ateria di i'senzioni fi,scali a favore de:l1l'
isti,tuzioni culturali, in ap'plicazione dell' Ac~
cordo 0ulturale i,talo~:francesi' de] 4 nO'Vem~
bre 1.949 (1726).

3. Approv.azione ed esecUiZione deg.li Ac-
oo~di fra l'Italia e Igli Stati Uniti d'America
'l'elatiiVi al prOlgramma di ,coolperazione eco~
nomÌC'a ,conJOltusiin Roma iil 7 gennaio, 1'11
febbraio, il 19 ed H 23 maggio 1955 (1778)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
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4. Ratifica ed eseouziane deR'Acoordo cu[~
tural.e fra l'Italia e la Spagna, concluso in
Rama l'llag:osta 195.5 (1791) (Approvato
daUa Camera dei deputati).

H. Seguito del1a discussio.ne dei disegni di
legge:

SPEZZANO.ed altri. ~ lstitiWio.ne. di una
imposta comunallel 'sull'incremento. ,di valiOTe
delle aree fabbrica;bili (898).

AMIGONIw altri. ~ PrOV'Vedimenti, pe;r la

Icostituz,ione di pat,rimoni di a'ree edificabi'li
d.a parle degli enti interess'Rti allo. sviluppa
dell'edilizi,a Ipopalare ed eoonomi:ca e relativi
finanziam.en-m (946).

Mo.NTAGNANI ed altri. ~ I,stituzio.ne di
lUna imposta annuale sulle aree faibbrÌICabili
al fine di favorixe la castituzio.ne di patri~
moni camunali e il finanziamento. deliLaedi~
Uzia [poPo.lare (1020).

Imposizio.ni.'sUill'i:ncremento. di valo.re dei
beni imm.obili (1183).,

Dis.posizilOni per favo.rire l'aequisizio.ne di
aree faibbrioa;bili per l'edilizia popa[are
(1181).

Ill. Discussio.ne dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI.~ Abrog.a'zio.ne e madifiche
di aloune disPo.sie:ioni ,de,l testa unioo delle
leggi di pubbliroRsiICurezza .ap.p,ro.vata co.n
.r,egio decreto. 18 gi,UJg'no 1931, n. 773, e del

relatÌivo rego.lam.ento (35).

Modifiche alte diSiposiJZioni del testo unico.
delle Qe'ggi di puhblLca siourezza, appro.vato.
can regio. delcreto 18 giugno. 1931, n. 773, e
del l'Iel,ativo. rego[amento. (2,54).

TERRAClNI .ed altri. ~ Ad~uamenta deil
testo unico. delle leggi di ,pubblica sicurezza
app'rovata co.n regio. decreto 18 jgiugno. 1931,
n. 773, al,le no.l'IIDedella Costituziane (400).

2. DeM~gaal potere esecutivo di emanare
norme in materia di Po.lIzia delle miniere e
deUe cave e per la riforma del Consi.glia
superio.re delle miniere (1070).

BITo.SSI ed altri. ~ Norme suUa palizia
delle, minie:rte e oorve (1474).

3. Di.s.posiziani .surra.p'roduzio.ne ed il cam~
merdo deUe sostanze medilCinali e dei pre~
.sirdim.edico...,chiruI1gÌci(324).

4. T.rattamenta degli Ìimpi,egati delta Sta~
to. e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regio.ni ed Enti looali (141).

5. Tutela deHe deno.minazio.ni di origine
a provenienza dei vini (1.66).

6. TERRAClNIed ,altri. ~ Pubblircazione
integrale delle. liste cosidette deld'O.V..R.A.
(81O~Urgenza).

7. BITo.SSI ed altri. ~ Integrazione 8ala~
riale eccezianale iJjer .i 1.aiVaratori dirpendenti
daUe irmplrese erdiH e affini (1379).

8. So.:prpressione della Gestio.ne raggrop~
pamenti autocarri (G.R.A.) (151).

9. SPALLINo..~ Interpretaziane autentica
del decreta del ,Presidente della Repubblica
19 dice:mbr,e 1.953, n. 922, in mat,eT:ia di reati
finanz,iaTi (1093).

IV. Seguito deUa di'sc~'13sionedel disegna di
legge:

CAPo.RALI e DE Bo.SIO. ~ Costituzio.ne di

un Minister,o deLla sanità :pubblica (67).

La ~ednta f:>tolt~.. (ore 20.q,3).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO dei Resoconti


